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America e URSS 
Nel m o m e n t o in cui il b e ­

nessere dei popol i soviet ic i 
r a g g i u n g e tappe ulteriori e 
important i del suo sv i luppo , 
dagl i S ta t i Uniti d'America 
g i u n g o n o not iz ie di malesse­
re economico , avv i sag l i e dì 
n u o v e cris i . Sembra una tro­
vata propagandi s t i ca : e in-
•vevc di a l d o non si tratta c h e 
tif i le tiMiM'guen/c obiett ive , 
c h e d i scendono da due diver­
si mudi di org( i i i i /7a / ione 
del la società . Là dove e il s o ­
c ia l i smo il s i s tema su cu i si 
regge la soc ietà , tutti i c i t t a ­
dini, a m a n o a m a n o c h e sì 
\ a a \ a n l i , r icevono di c h e 
soddis fare sempre meg l io le 
loro e s igenze material i e spi ­
rituali; dove , al contrario , il 
mostro del c a p i t a l i s m o mar­
ca ancora la sua tragica im­
pronta, cresce la miseria, a n ­
nienta la diso< c u p a / i o n e , si 
contrae la produzione , 

Cìtiardate ail a lcuni fatti 
e l ementar i : nel la Unione so-
\ i e t k a , i negozi di generi di 
c o n s u m o non Tanno in t e m p o 
a r i c e \ e i e i prodotti dal le 
fabbriche e dal le c a m p a g n e 
c h e si s \ no tano e devono e s ­
sere rap idamente rifornit i; 
negl i Stat i Uniti, la g iucenza 
de l le merci i incud i i t c supera 
a t tua lmente i cento mil iardi 
di dollari , ossia il dopp io del­
la g iacenza necessaria per un 
normale m o v i m e n t o del la 
prodi i / ione . Ne l la Unione so ­
viet ica non es istono più di­
soccupat i e a n / i vi è una c o -
.stante ricerca di m a n o d'ope­
ra; in A m e r i c a gli indici del ­
la d i soccupaz ione toccano li­
ve l l i preoccupant i . Perfino 
nel det tag l io questo contras to 
si mani fes ta oggi in modo 
s ingo lare : da l la Unione sov ie ­
t ica , da reparl i del le off icine 
Stal in di .Mosca g iungono le 
notiz ie su l l 'aumento della pro­
duz ione di frigoriferi di ot­
t ima qua l i tà : in America la 
produzione in questo c a m p o , 
i a n t n vanta ta nel passato , 
Mene dras t i camente ridotta 
in molti Stat i della C o n f e d e -
n i / i n n c . 

Quest i dati acqui s tano par­
t icolare s ign i f i c t to , q u a n d o si 
pensi che m e n t r e nei paesi 
capi ta l i s t ic i gli indici del o o -
Mo della v i ta non fanno c h e 
v i li re. urli l i i i o n c «ut ict ica. in 
confronto al 1026. i c i t tad in i 
— tutti i c i t tad in i — h a n n o 
A isto i i i iuientarc di ben ot to 
\ o l t c il loro potere di acqu i s to . 
P iù netta, immedia ta e d r a m ­
m a t i c a risulta poi la d i f fe ­
renza. se il confronto lo s ì 
<"<teiidc al l ' I tal ia . Prendiamo, 
ad e sempio , il settore della 
produz ione tessile. In Ital ia 
le fabbri* he vengono ch iuse , 
gl i operai l icenziat i e costret ­
ti a c a m b i a r e mestiere, a di -
-venire magar i s tracc ivendol i 
pur di r imanere aggrappat i 
al la v i ta: nel la Unione sov ie ­
t ica , proprio in questi giorni 
\ iene impianta to a Kainisd i i , 
sul Volga , il più grande op i ­
ficio tessile del m o n d o : oc­
c u p e r à un'arca di f>3 ettari di 
terra e comprenderà 5(10.000 
fusi e 15.000 telai. 

In Italia sono di quest i 
giorni le not iz ie r c l a t i \ e al la 
smobi l i taz ione di fabbriche 
i i ie ta lmeccan iche. che cost i ­
tu i scono il fulcro del nostro 
s is tema p r o d u t t i v o : ne l l 'Unio­
ne M>\ ictica si met tono in e s e ­
cuz ione piatii per fornire a l ­
l 'agricoltura ancora 750 mila 
nuovi trattori e m a c c h i n e 
part icolari per le co l ture s p e -
( ial izzatc. Iti Italia il n u m e ­
ro dei cap i di bes t iame da 
mace l lo si restringe ogni a n n o 
di p i ù : nella Unione so\l 'etica 
la produz ione del la carne 
\ c r r à raddopp ia ta , e cosi per 
il burro, per lo zucchero , per 
il pane , per i biscotti , e c e n ­
t inaia di n u o v e fabbriche a l i ­
mentar i \ c r r a n n o costruite 
nei p r o s i m i anni . Inf ine, un 
u l t i m o d a t o : ne l la U n i o n e s o -
\ ict ica c'è I a \ o r o per tutti . 
s e c o n d o la inc l inaz ione di 
itirniino. entro i confini del la 
P a t r i a : in Ital ia la p iaga del ­
la (lisrKCiipn7Ìone cacc ia \ i a 
dal nostro Paese migl ia ia e 
migl ia ia di «-enza lavoro, nel­
la emigraz ione , e la trage­
dia recente di Scrding dice 
a qua le sorte essi \ a d a n o in-
( n u t r o in terra straniera. 

Ogiri. di fronte al le g i g a n -
tcM he prospet t ive di s v i l u p p o 
del la e c o n o m i a soviet ica , nel 
>.cttore del la produzione d i i 
beni di c o n s u m o , coloro s te s ­
si che negl i u l t imi anni p a s ­
sa l i sorr idevano sce t t i camen­
te d inanzi a l l e cifre fornite 
p u n t u a l m e n t e a conc lus ione 
di ogn i p i a n o qu inquenna le . 
mos trano sba lord imento . C o ­
m e è poss ibi le , essj d icono . 
pors i ob ie t t iv i d i u n a tale 
a m p i e z z a con la certezza d i 
poterl i ragg iungere? N o i li 
r i m a n d i a m o a l la lez ione del 
pas -a to . Essi h a n n o sc iocca­
m e n t e c h i u s o gl i occhi di 
fronte a i fatti che mos travano 
qua le profonda e s traordina­
ria modi f i caz ione fosse inter­
v e n u t a ne l l 'economia sov ie t i ­
c a durante i decenni trascorsi , 
e che ha m u t a t o il vo l to di 
u n pae>c g r a n d e q u a n t o ari 
cont inente . Kppure la stessa 
v i t toria del l 'Esercito Rosso 
su l le armate hi t ler iane d iceva 
c h i a r a m e n t e c o m e l ' industria 

pesante soviet ica u'\csse rag­
g iunto un l ivel lo di a m p i e z z a e 
di perfez ione tale da permet ­
terle, v e n u t a ' l a pace , di af­
frontare compit i ancora più 
imponent i di quell i affrontati 
nel passato. K' ni l i \ c l l o rag­
g iunto da l lo sv i luppo del ia 
industria pesante, cu i i po ­
poli soviet ici , guidat i dal g e ­
nio di Stal in , hanno dedicato 
la loro intel l igenza, la l o t o 
cura e il loro lavoro c h e si 
deve oggi la possibi l i tà di 
compiere il nuovo, grandioso 
ba lzo in avant i . 

E questo serve a mettere in 
luce un'altra \ e r i t à , Neg l i 
stati capital is t ic i , ragg iunge ­
re certi l imiti nel lo s v i l u p p o 
del la industria pesante vuol 
dire incamminars i su l la s tra­
da del la guerra c o m e un ico 
mezzo per piazzare la p r o d u ­
z ione e pompare profitti . E' il 
caso degli Stat i Uni t i d 'Ame­
rica, i cui magnat i intasca-
vai'o migl iaia di dollari per 
ogni bomba esplosa sul suo lo 
coreano mentre su mil ioni di 
uomini e di donne amer icani 
si abbat teva il fardel lo pe ­
sante del le tasse. Nel s i s tema 
social ista lo s v i l u p p o del l ' in­
dustria pesante d iventa c o n ­
diz ione e garanzia per il pro­
gress ivo a u m e n t o del benes­
sere di tutti i c i t tadini : que ­
sto è. esat tamente , c iò che a v ­
viene nel l 'Unione sov ie t ica , 
dove , garant i ta la inv io labi l i ­
tà del le frontiere e del terri­
torio della Patria , il c i t tad ino 
soviet ico si china sul la terra 
e ne trae abbondanza . 

ALBERTO JACOVIELLO 

-v 

FAN MUN JON — Prigionieri coreani «fuggiti al terrore degl i agenti di Si Man Ri sul la 
via del rimpatrio. Ieri a l «v i l l agg io indiano» due ex prigionieri hanno identificato e 
denunciato ventitré degli aguzzini, che saranno processati da una corte marziale indiana. 
Altri dodici prigionieri cinesi di quel recinto hanno chiesto, dopo che gli agenti americani 

sono siati messi in condizione di non nuocere di poter tornare in patria 

SEMPRE PIÙ* INSUFFICIENTE L'INTERVENTO GOVERNATIVO 

IL NUBIFRAGIO Hit RIPRESO 
a sconiolflere la rosta ionica 

Piove da oltre j6 ore - Nuovi crolli e nuovi straripamenti - Dram­
matica telefonata col sindaco di Gioiosa Marina - In prefettura si 
ignoravano i disastri - Migliaia di sinistrati esclusi da ogni assistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 2. — 
U maltempo ha ripreso a in­
furiare con r imiountn violi'iirn 
sitila provincia d i Reggio C « -
tnbrin. Pionue torrenzial i c a ­
d o n o da oltre 30 ore sul »er-
snWe jonico, net tratto che r« 
da Capo Rruzzano a Punta 
Stilo. 

Si Ita notizia di niioi'i riami!, 
di inumi erotti, di miopi s t n t -
ripameiit i . Tre cose , aia l e s io ­
nate dal la recente nlliinioiie, 
.sono crollate a Gioiosa Mari­
na; d u e a Paii2^i; una a La-
pauar i i ed un'altra a Stderno. 
Il sindaco di S i r i emo, compi i -
o n o socialista lannapollo, ci 
ha d ich iarato che tutte le 
strade di q u e l c o m u n e sono 
state rese imprat icabi l i riatta 
pioggia, che cade senza i n t e r ­
r u z i o n e d a i e r i mattina. Due 
frazioni, Salvi e Ferrara, sono 
rimaste completamente ta­
nnate fuori dal centro. La fiu­
mara Novito ha straripato al­

lunando i campi e producendo 
gravi danni. 

Il s indaco di Gioiosa Mari­
na, Femia , anch'etili social ista , 
ci ha descrìtto per telefono la 
s i t u a z i o n e disastrosa in cui si 
trova il eomin ie da lui oni ini -
nistrato. In quella zona ha 
pioiuito con v io lenza da ieri 
mattina fino alle 3 di q u e s t a 
maltinti e dal le 7 a l l e 13. Poi , 
d o p o u n ' o r a di sosta, la piog­
gia ha r ipreso a c a d e r e m e n o 
l ' i o l en ta , ma ostinata ed ab­
bondante. Quattro case , «iti 
danneggiate e per fortuna ab­
bandonate dagli ab i tant i , sono 
cadute in pezzi. Il 50 per cen­
to delle abitazioni è perico­
lante. Venti famiglie dovreb­
bero essere sloggiate, ma non 
si sa dove ricoverarle, perchè 
anche il locale edificio scola­
stico è l e s ionato in modo 
grave. 

Da Gioiosa Marina sono ri­
maste tagliate fuori le frazio­
ni di / l i t ich i , Prisdarello e Ca-
mocclli. Si ignora la sorte di 
quel le popolazioni . 

MENTRE GRAVI PROBLEMI ATTENDONO UNA SOLUZIONE ALLA RIPRESA PARLAMENTARE 

La politico di Fel la o un punto critico 
dopo il fallimento dell'azione per Trieste 

Il Presidente del Consiglio non parlerà a Redipuglia - Sereni denuncia a Milano il nuovo « immobilismo del 
governo attuale - Sabotaggio definitivo della Corte costituzionale? - Amnistia e fitti alla Camera tra 15 giorni 

Era stato annunc ia to c o n 
q u a l c h e c l a m o r e u n pross imo 
discorso di Pe l la sul la q u e ­
s t i o n e tr iest ina, in occas ione 
de l la cer imonia c h e si s v o l ­
gerà d o m a n i a l c imi tero di 
Redipugl ia . La not iz ia è s ta ta 
però prec ip i tosamente s m e n ­
tita nel g i r o di poche ore . N o n 
si e s c l u d e ora c h e P e l l a v o ­
gl ia cercar di d i ss ipare , c o n 
u n m e n o s o l e n n e discorso a 
Venez ia o magar i con una e n ­
n e s i m a intervis ta , l ' impress io­
ne p r o f o n d a m e n t e negat iva 
c h e il f a l l imento del la sua 
•< mis s ione» parig ina ha s u ­
sc i ta to ne l la op in ione p u b b l i ­
ca. Ma i g iornal is t i che h a n ­
no assed ia to ieri sera a M i ­
lano il Pres idente del C o n s i ­
g l io — dopo un s u o incontro 
c o n ' i l segretar io del PLI V i l -
labruna e con alcuni l iberal i 
tr iest ini — lo h a n n o t rovato 
p iut tos to inc l ine al .silenzio. 
T u t t o quel che Pel la ha d e t ­
to è che il g o v e r n o sta f a c e n ­
d o « tutto il poss ib i l e perchè 
il t rapasso dei poteri in zona 
A a v v e n g a al p iù presto »; d i ­
chiarazioni p iut tos to v a g h e t 
ve l l e i tar ie , c o m e si v e d e . N ò 
Pel la è s tato più espl ic i to con 

chi gl i ha d o m a n d a t o not iz ie 
c irca un pross imo r i m a n e g ­
g i a m e n t o de l G o v e r n o : « per 
ora n o n h o n e a n c h e pensa to 
a ques ta eventua l i tà ». ha r i ­
spos to il Pres idente del C o n ­
s ig l io . 

S e il G o v e r n o è a v a r o di 
spiegazioni e la cronaca p o ­
litica povera di event i , n o n 
per q u e s t o la s i tuaz ione è 
m e n chiara e m e n ricca di 
ferment i . Il fa l l imento del la 
« m i s s i o n e » parigina di Pe l l a . 
innanzi tutto , ha r ive la to che 
la « intensa az ione d i p l o m a ­
tica » sbandierata dal g o v e r ­
no p e r o t t e n e r e la so l lec i ta 
appl i caz ione de l la dec i s i one 
a n g l o - a m e r i c a n a del l '8 o t t o ­
bre è arr ivata a u n p u n t o 
acuto di cris i . Forse Pa lazzo 
Chigi a v e v a prev i s to c h e i 
contatt i di Pe l la a Par ig i 
avrebbero a v u t o es i to n e g a t i ­
vo. e per q u e s t o a v e v a in u n 
pr imo t e m p o uf f i c ia lmente 
ass icurato c h e Pe l la , a Par ig i , 
non a v r e b b e parlato di T r i e ­
ste . S i è v i s to poi c h e n e ha 
parlato anche troppo; ed anzi , 
s e c o n d o voc i n o n contro l la te , 
a n c h e l ' incontro con Poppv ic 
a v r e b b e a v u t o s egre tamente 

luogo. P e r tutta c o n c l u s i o n e , 
dopo le m i l l e e una in terv i s te 
de l P r e s i d e n t e del Cons ig l i o , 
la q u e s t i o n e si presenta n e ­
gli s tess i termini di vent i 
g iorni fa : c iò c h e a n g l o - a m e ­
ricani e t i t ini c o n t i n u a n o a 
proporre è una conferenza per 
la spart iz ione; del la data di 
app l i caz ione del la d e c i s i o n e 
dell'8 o t tobre non si parla 
neppure al la lontana . 

Culminati ttt stampo 
L'azione d ip lomat ica del 

g o v e r n o non è d u n q u e r iusc i ­
ta a modif icare l 'amara r e a l ­
tà neppure nel de t tag l i o . E 
le prospe t t ive c h e v e n g o n o 
oggi affacciate s o n o d u e : o la 
acce t taz ione del la conferenza 
in condiz ioni di infer ior i tà; 
oppure, se si d e v e c r e d e r e 
agli u l t imi accent i de l g o v e r n o 
e del la sua s tampa , un r i torno 
a l l e « pos iz ioni acquis i to ». 
c ioè lo status quo e la p l a t o ­
nica attesa del la app l i caz ione 
del la dec i s i one dell '8 o t tobre! 
« S e al la conferenza n o n si 
potrà arr ivare — c i t i a m o nd 
e s e m p i o u n g iorna le g o v e r n a ­
t ivo — o g n u n o r imarrà s u l l e 

soie posiz ioni in attesa di t e m ­
pi p iù propizi . Ma le posiz ioni 
i ta l iane , cerch ino di capir lo 
gli a l leat i , d e v o n o essere p o r ­
tate a Tries te e in tutta la 
Zona A ». S i a m o nel la fase 
d e l l e implorazioni di t ipo d e -
gasper iano . 

C'è di p iù . Mentre prospe t ­
tano questa eventua l i tà , i f o ­
gli governat iv i ne traggono 
a n c h e a lcune s ignif icat ive c o n ­
seguenze . S c r i v o n o c h e , per ­
s i s t endo una cosi « del icata » 
s i tuaz ione , non sarà il ca so di 
" d is turbare il manovratore» . 
nel s e n s o che ogni imbarazzo 
d o v r e b b e essere cavitato al g o ­
v e r n o anche per quel che r i ­
guarda la sua » qual i f icazione 
pol i t ica ». 

Dal m o m e n t o che D e G a -
speri è riuscito a s fruttare per 
c i n q u e anni a proprio v a n t a g ­
g io la dichiarazione tripartita 
del 1948 — tale sembra e s ­
s e r e la tesi di certi a m b i e n t i 
governat iv i — non può forse 
Pe l la servir.-i de l la dec i s ione 
del l '8 ottobre per reggersi i n ­
d i s turbato al potere ancora 
q u a l c h e mese'-' Inut i le dire , 
na tura lmente , che questa tesi 

Bombe atomiche americane 
nelle basi aeree franchiste 
La Spagna fascista nel « sistema occidentale » - I piloti di Franco opereranno a contatto con quelli americani 

M A D R I D . 2. — Il g o v e r n o 
a m e r i c a n o ha dec i so di i n v i a ­
re scorte di b o m b e a t o m i c h e 
ne l l e basi aeree spagnole , p o ­
ste a d ispos iz ione de l l 'av ia­
z ione americana dai recent i 
accordi c o n Franco . 

N e ha dato oggi l 'annuncio 
i l m i n i s t r o a m e r i c a n o del la 

aeronaut ica . Harold Talbot t . 
nel corso di u n a conferenza 
s tampa al la qua le h a n n o 
partec ipato a n c h e il c a p o di 
S. M. de l l 'av iaz ione N a t h a n 
T w i n i n g e il capo del la « m i s ­
s ione di c o o r d i n a m e n t o m i l i ­
tare in S p a g n a , genera le A u -
èu<-t K i s s n e r . 

L'ultimo erede del fascismo e del nazismo è stato 
ormai inser i to ne l sistema a t lant ico 

Talbott ha d ichiarato c h e speciale >• e c h e « l'armata ae-
« a r m i a t o m i c h e potranno es­
sere poste a disposizione d e l l e 
forze amiate americane che 
verranno dislocate in Spagna 
in base agli accordi recente­
mente firmati a Madr id* . « E' 
anche possibile — e g l i ha p r o ­
s e g u i t o -— c h e i n Spagna sia­
no costituiti depositi di bom­
be a t o m i c h e . L' ins ieme d e l l a 
questione sarà oggetto di ulte­
riori neoo2iat i c o n le autor i tà 
spagnole ». 

N o n o s t a n t e ta l e p r u d e n t e 
prec i saz ione , o v v i a m e n t e d e ­
s t i n a t a - a f rontegg iare la r e a ­
z ione de l l ' op in ione pubbl i ca 
spagno la a l g r a v e a n n u n c i o l e 
espress ioni di Ta lbot t n o n 
h a n n o lasc ia to d u b b i s u l l a 
reale i n t e n z i o n e del g o v e r n o 
a m e r i c a n o d i usare te S p a g n a 
c o m e una b a s e di l a n c i o p e r 
cr iminal i operaz ion i a g g r e s s i ­
v e a tomiche . 

Il min i s t ro h a prec i sa to c h e 
l e c inque basi mi l i tar i , p r e s s o 
le qual i e g l i s ta c o m p i e n d o 
un' i spez ione . « d o c r a n n o a s ­
so lvere la funzione di c o m p l e ­
tare tanto per i p iani d i f e n s i ­
v i q u a n t o p e r que l i i o f f e n s i v i , 
i l sistema strategico del co­
mando aereo degli Stati 
Uniti». E s s e s a r a n n o u t i l i z ­
zate dai b o m b a r d i e r i pe sant i 
de l l 'aviaz ione s trategica , o l tre 
che da i cacc ia 

A q u e s t o punto , Ta lbo t t ha 
r ive la to c h e , i n b a s e ai p ian i 
amer ican i * la copertura aerea 
del territorio spugnolo sarà 
in parte affidata a-piloti spa­
gnoli, che riceveranno a que­

sto fine un. «dd$*trameRtoldentale 

rea at.irricana st varrà il più 
possibile di personale spagno­
lo » m altri t ermini , c h e le 
forze armate franchiste o p e r e ­
ranno in s tret to conta t to con 
q u e l l e amer icane , e sararuno 
« integrate •> nei piani s t r a t e ­
g ic i di Wash ing ton . 

Talbot t s tesso ha a m m e s s o 
d'altro canto c h e « la Spagna 
è ormai considerata parte in­
tegrante del sislrma militare 
occidentale ». Ag l i altri m e m ­
bri de l la N A T O , ha pera l t ro 
prec i sa to il minis tro , n o n sarè 
c o n s e n t i t o di ut i l izzare l e b a ­
si s p a g n o l e « in quanto esse 
sono siate concesse agli Stati 
Uniti in seguito ad accordo 
bi laterale» . 

Ne l la sua conferenza s t a m ­
pa- T a l b o t t ha fatto poi l e s e ­
guent i dichiarazioni: 

1) l e basi spagno le s a r a n n o 
pronte en tro ii 1954 e il c o m ­
pi to di ampl iar le e render le 
adat te agl i scopi sarà a f f ida­
to a quat tro d i t te americane . 
i cu i rappresentant i sono già 
in S p a g n a ; 

2 ) t ruppe amer icane v e r ­
ranno » gradua lmente »» i n v i a ­
te in S p a g n a p e r pres id iare 
le bas i : 

3 ) l 'acquisto de l l e basi s p a ­
g n o l e n o n comporterà , da p a r ­
te deg l i S tat i Uni t i l ' abbando­
no d i q u e l l e g ià es i s tent i e 
del le a l t r e la cui cos t i tuz ione 
è p r e v i s t a n e l Marocco f r a n ­
cese . i n ^ranc ia e iti Turch ia ; 

4 ) n e i • p iani amer ican i l e 
basi d i p r i m a l inea-Testeranno 
q u e l l e d e l l a G e r m a n i a o c c i -

contrasta con precis i e s o l e n -
niss imi impegni del governo , 
contrasta con gli interessi d e l ­
le popolazioni istriane, porta 
al cristal l izzarsi de l la q u e ­
s t ione triest ina su posizioni 
ancora peggiori c h e nel pas ­
sato . Un tale immobi l i smo 
d u n q u e , lungi dal l 'essere <n 
c o m o d o paravento uer il g o ­
verno . sol leci ta que l la c h i a ­
rif icazione polit ica che si vor­
rebbe ev i tare , e co invo lge in 
p ieno le responsabi l i tà del g o ­
v e r n o e dei partiti che lo s o ­
s t e n g o n o . 

In u n discorso t enuto d o ­
men ica a Mi lano , in o c c a s i o ­
ne di u n a mani f e s taz ione o r ­
ganizzata dal c o m i t a t o pro ­
v i n c i a l e dei part ig iani del la 
pace , il c o m p a g n o S e r e n i ha 
r i l evato che il f a l l imento d e l ­
la pol i t ica di Pe l la per T r i e ­
s te — così c o m e l 'aggravarsi 
del la s i tuaz ione e c o n o m i c a e 
i recent i a v v e n i m e n t i par la ­
mentar i — h a n n o d e l u s o a n ­
che queg l i s trat i di o p i n i o n e 
pubbl ica che a v e v a n o c r e d u ­
to di rincontrare, in cert i a t ­
t e g g i a m e n t i di P e l l a , la fine 
di una pol i t ica d i i m m o b i l i ­
s m o . O g g i si a s s i s t e infatt i a 
un n u o v o i m m o b i l i s m o , che 
s o l o s u p e r f i c i a l m e n t e è m a ­
s c h e r a t o 'da u n molt ip l icars i 
di in i z ia t ive , d i v iagg i , di d i ­
ch iaraz ion i : l 'op in ione p u b ­
blica ha cani to c h e questa 
a t t iv i tà non è fatta per g i u n ­
gere a so luz ioni e f fe t t ive . 
p e r c h è è r ivol ta in una d i ­
rez ione l u n g o la qua le una 
s o l u z i o n e non si può trovare . 
S e r e n i ha e l e n c a t o i pas- i in ­
d ie tro c h e Pe l la h a c o m p i u t o 
dai g iorn i de l la sua d ich ia ­
raz ione su « T r i e s t e b a n c o di j 
prova d e l l e nostre a m i c i z i e » . ) 
e n e ha c o n c l u s o c h e l ' immo­
b i l i s m o di Pe l la . c o m e que l lo 
di D e Gasper i . è un i m m o b i ­
l i s m o s o l o apparente : in real ­
tà Pe l la si m u o v e , seppur c a u ­
t a m e n t e . per la v ia di un ag ­
g r a v a m e n t o de i pericoli che 
i n s i d i a n o l ' integrità dei dir i t ­
ti i ta l ian i sul T L T e più in 
g e n e r a l e gl i interessi naz io ­
nali i ta l iani e gli interré-i de l ­
la pace . 

Mi Cotte cwtHaiiMri*-
' A p a r t e la ques t ione t r i e ­

s t ina , m a n o v r e tendent i a 
e l u d e r e i problemi di fondo 

che sono sul tappeto si i n ­
trecc iano in ogni d irez ione . 
Si cerca, per e s e m p i o , di t o ­
g l iere importanza a quel che 
è a v v e n u t o sabato a M o n t e ­
citorio , e si studia il modo 
di e v i t a r e che il problema 
della Corte Cost i tuz ionale tor­
ni sul tappeto . Si legge sui 
giornali c lerical i , che la e l e ­
z ione dei giudici de l la C o i t e 

(Contimi» in 6. pac. 7. col > 

Nominata una commissione 
di esperti per la Calabria 
Ieri a Roinu 11 Comitato inter­

ini ni.stcrialc per 11 Mezzogiorno, 
presenti 1 ministri Oumpllli. Mer­
lin e Salomone ha nominato una 
commissione di esperti per de­
terminare te cause del dissesto 
dej briclni montimi e dfi corsi 
d'acqua della Calabria e per lare 
propaste sulle provvidenze da 
adottare, tenuti presenti | pro­
grammi Siii predisposti per le 
sistema/ioni montane delle pro­
vinole calahre,i La commissione 
.sarà presieduta dal prof. Marco 
Visentinl 

Da altre notiz ie di carattere 
/ r a m m e n t a n o pervenute a 
Renaio, risulta che temporal i 
di maggiore o minore v io lenza 
si .stanno abbattendo anche 
sui paesi di Oiaiicnnoi'o, Bo-
val ino Marina, Ardore Mari ­
na, S. Ilario, Locri, Geriice, 
Rorcelln. Cntilouia, Riacc e 

Partir/Itola. / larar i in corso 
per riatt ivare s trade interrot­
te e per l'urninatttra di a lcuni 
torrenti hanno domito essere 
abbandonat i . Passere l le , fret­
tolosamente r iprist inate .Mille 
fiumare Partigliola, f l o n a n c c o 
r Barruca. sono state a s p o r ­
t a t e . 

Questa notte verso l ' iu ta e 
mezza una interruzione ferro­
viaria si e «cr i t icata nel tratto 
fra Riace e Caulonia. Dopo al­
cune ore di lavoro il persona­
le del compartimento di Reg­
gio Calabria è r iusc i to a riat­
tivare il traffico. 

Sull'entità del nuovo nubi­
fragio a b b i a m o tentato di o t ­
tenere i t i /ormazioni precise 
dalla Prefettura. Funzionari 
da voi interrogati.questa sera 
ci h a n n o dapprima dichiarato 
di non avere alcuna notizia 
in proposito e, soltanto dopo 
ripetute sollecitazioni, si sono 
dec is i a tirare fuori da un cas­
setto cinque o sei telegrammi 
e ce lì hanno consegnati affin­
chè li teness imo. C'erano ira 
oli altri i messaggi con ì qual i 
ì sindaci di Palizzi e Laganadi 
s c a n a l a v a n o il cro l lo di tre 
case. Ma, di tutti gli altri fatti 
che abb iamo r i fer i to , in Pre­
fettura non si sapeva a s s o l u ­
tamente nul la . 

A queste gravi notizie, 
che l 'ott imist ico a t tcnnian ien-
to delle autorità r ende o v v i a ­
m e n t e ancora p i ù al larni' inti , 
a l tre ne vanno aggiunte. 

Questa m a t t i n a un fttnzto-
nario del ministero dell'inter­
no inviato a R. Calabria da 
Roma per dirigere l'opera di 
soccorso ci ha confermato 
esplicitamente che una imrte 
notevole di famiglie rimaste 
sui luoghi colpiti dal disastro, 
è stata cancellata dalle i'stc 
dei bisognosi di assistenza. Il 
funzionario non ha avuto dif­
ficoltà a precisare che nel solo 
territorio della d e l e g a z i o n e d i 
fta?:apjiese (di cui fanno i>nrte 
te frazioni di Saracinello, San 
Gregorio, Rosario di Valanidi, 
Croce di Valanid i , d i m e n o . 
T r u n c a , Arangea, S. Elia, e 
Oliveto), il numero degli a s s i ­
s t i t i è scoso da 4873 a 2500. La 
prima cifra si riferisce a co­
loro die il 27 ottobre ricevet­
tero razioni di viveri per 
quattro «iorui; In seconda c i ­
fra a colvro che hanno con­
tinuato ad essere assistiti « « - ' 
che dopo H 31 ottobre. Gli al­
tri 2373 non r i c e v o n o p iù 
nessun aiuto ne sotto forma 
di a l iment i ne in danaro . 

Queste informazioni, di c a ­
r a t t e r e ujfjicial*', rappresentano 
una conferma sincera quanto 
brutale della m a n o v r a c h e a b ­

b i a m o a i a dentinciato nella 
nostra corrispondenza d i i e r i . 
N e l l a speranza che sì s ia af­
fievolita in tutta Italia l'eco 
della tragedia calabrese, il g o ­
v e r n o t e n t a di passare ora ad 
t u i a fase nuova: le promesse 
vengono archiviate e alla de­
magogica generosità dei p r i m i 
aiorni s u b e n t r a la tradiz ionale 
grettezza, la ristrettezza men­
tale, la polverosa aridità bu­
rocratica. 

Chi proprio non ha avuto 
tutti i suoi ben i d i s trut t i da l la 
furia dei torrenti viene ine­
sorabilmente e s c l u s o d a l l ' e s -
s istet iza: barbier i , calzolai, 
fornai, sarti, anche s e a b i t a n t i 
in zone fortemente colpite, 
non v e n g o n o g e n e r a l m e n t e 
g i u d i c a t i meritevoli di aiuto. 
Non si tiene conto che con la 
generale devastazione, con 
l'esodo di gran parte dagli 
abitanti, con il brusco immi­
serimento di intere zone della 
provincia a n c h e q u e s t i artl~ 
giani, del resto di modestissi­
ma condiz ione , s o n o ora ri­
dotti alla fame avendo perdu­
to con ì c l ient i l 'unica fonte 
di guadagno. 

ARMINIO SAVIOLI 

Allarme 
nel Catanzarese 

C A T A N Z A R O , 2. — D a ieri 
p o m e r i g g i o è r ipreso a p i o ­
v e r e con v i o l e n z a s u l l e z o ­
ne co lp i t e nei g iorn i scors i . 
Tra le popolaz ioni a l l u v i o n a t e 
è tornata la p r e o c c u p a z i o n e 
p e r c h è nuovi d a n n i s i s o n o 
agg iunt i a quel l i n o n ancora 
riparati . 

Il fiume G a l l i p a n è s t rar i ­
pato, m i n a c c i a n d o di d i s t r u g ­
g e r e la s trada. Gl i altri f iumi. 
c o m e l 'Alaca. il Snlubro . il 
S o v e r a t o , il Mel i? , sono di 
n u o v o in piena. 

A l t i e frane s o n o c a d u t e 
ques ta not te s u l l a s trada S o -
v e r a t o - G u a r d a v a l l e . Su l la l i ­
nea C a t a n z a r o - T a v e r n a a l ­
c u n e frane o s t r u i s c o n o in più 
punt i il pas sagg io . S t a m a n e a 
Catanzaro , nei press i del m e r ­
ca to centra le , è cro l la ta u n a 
casa g ià d a n n e g g i a t a da l l 'a l ­
l u v i o n e de l 1951. I v ig i l i de l 
fuoco, p r o n t a m e n t e i n t e r v e ­
nut i , h a n n o p r o c e d u t o al p u n ­
t e l l a m e n e ) de i m u r i r imast i 
in p iedi e d a l lo s g o m b e r o d e l ­
l ' intero abi ta to . 

S e m p r e più de f i c i ente s i 
pi e s e n t a l 'ass i s tenza ag l i a l ­
luv ionat i . Al s a n a t o r i o p r o ­
v i n c i a l e di Catanzaro , d o v e 
s o n o r icoverat i 71 s fo l la t i , n o n 
ò s t a t o da to il v e s t i a r i o e a l 
m a t t i n o non v i e n e p i ù d i s t r i ­
buita la raz ione di la t te . 

T r a g i c a è la s i t u a z i o n e de i 
s in is trat i a Catanzaro M a r i n a . 
I 200 r icoverat i del l 'edif ic io 
s co las t i co d o r m o n o p e r terra 
e con p o c h e c o p e r t u r e . A g l i 
adul t i n o n v i e n e p i ù d i s t r i ­
buita a l la mat t ina la raz ione 
di cacao . 

UN APPELLO Al PRESIDENTI DELLE CAMERE E AL GOVERNO 

Parlamentari di tutti i partiti 
per la saiuezza delia Pignone 
I deputati e i senatori fiorentini chiedono la sospensione dei licenzia­
menti - Sciopero generale unitario se le trattative a Roma falliranno 

F I R E N Z E . 
comunale e 
fiorentini di 
sono r iunit i 

2. — La Giunta 
i par lamentar i 

tutti i part i t i si 
oggi ne l Gabi 

ne t to del s indaco e d h a n n o 
e -aminato la s i tuaz ione d e ­
terminata dal l ' insuccesso d e l ­
le trat tat ive per la ver tenza 
de l la P i g n o n e , che c o m e è 
n o l o sono state interrotte al 
l'Ufficio reg iona le di F irenze 
perchè i rappresentanti del 
monopol i s ta Marinott i hanno 
rifiutato dì sospendere i l i ­
cenz iament i . 

// dito nell'occhio 
• Un fatto «cerzioriate » 
Sotto il titolo « Un fatto ec­

cezionale » ti Messaggero an-
nuncia: m-Cinque giornalisti 
occidentali ammessi a visitare 
il Cremlino ». Ed ecco alcuni 
brani del resoconto; 

• In cinc,u* abbiamo varcato 
il grande portale, tre americani 
e due inglesi, e nessuno ci è 
venuto incontro per sbarrarci 
la strada, nessuno ci ha guar­
dato di traverso come degli 
intrusi- Inoltre, e ciò è sor­
prendente, all'interno del pa­
lazzo non vi è alcuna guardia.-
I c n q u e corrispondenti, ed an­
che ciò è degno di nota, non 
hanno dovuto sottostare a nes­
suna formalità per entrare ne) 

-vasto recinto dove è situato il 

cervello propulsore dei mondo 
sovietico • 

Ahi I3TO .' Adesso sta a cedere 
che quando t cinque tornano 
a casa passcno un guaio con 
ytac Carthy per non essere 
stali almeno torturati. O che 
abbiano « sciacquato il cervel­
lo • anche a loro? 

Il fesso del giorno 
« Nessuno ancora forse l'ha 

detto, taluni fingono di non 
accorgersene; ma l'odierna lea l ­
tà ci dimostra che è proprio 
col ritorno operante di una 
destra nella vita politica na­
zionale, e grazie ad essa, che 
si inizia il vero, obiettivo pro­
cesso al fascismo > Alberto 
Gtopannitit. sul Tempo. 

ASMODEO 

I c o n v e n u t i h a n n o presol t e l e g r a m m i 
at to che le t ra t ta t ive saranno!p i "-'-' 
r iprese d inanzi al min i s tro 
d e l Lavoro , pres so il qua le 
sono state c o n v o c a t e le parti 
per g iovedì 5, m a h a n n o riaf-

a: capi dei g r u p -
parlamentar- de l S e n a t o e 

de l la Camera . 
Le tre organizzaz ioni s i n ­

dacal i h a n n o dal c a n t o l o ­
ro d e c i s o di p r o c l a m a r e u n o 

fermato la necess i tà che il sc iopero genera le . La data 
comples so industr ia le del la ide i l o sc iopero non è s tata a n -
P i g n o n e sia sa lva to nel la s u a l c o r a fissata, m at te sa d e l l ' e -
integrità e che s iano sospesi j s i to 
i l i cenz iament i adottat i da l la , 
d irez ione . j 

In segui to 

degl i incontr i r o m a n i . 

i s enator i e U 
deputat i fiorentini h a n n o sot-J 
toposto al prefet to q u e s t e r i ­
chies te ed h a n n o ino l tre i n ­
v i a t o al Pres idente de l C o n ­
s ig l io , al min i s tro de l L a v o ­
ro, al minis tro de l l ' Indus tr ia 
e C o m m e r c i o , al min i s t ro 
de l l ' Interno e ai 
de l S e n a t o e de l la C a m e r a 
un t e l e g r a m m a n e l qua le è 
de t to c h e « i par lamentar i 
fiorentini di tutt i i partit i 
ch i edono l ' i m m e d i a t o in ter ­
v e n t o de l g o v e r n o affinchè 
s iano sospes i i l i cenz iament i 
in a t t o al la P i g n o n e c h e p r o ­
v o c h e r e b b e r o una graviss ima 
crisi e conomica c i t tadina e 
conseguent i r ipercuss ioni p o ­
l ì t i che e sociali ». Il t e l e ­
g r a m m a è firmato dai c o m ­
pagni Barbier i , Monte lat ic i , 
Saccent i e Ristori, dai soc ia ­
listi Buson i , Mariott i e P i e -
raccini e dai democr i s t ian i 
Cappugi , V e d o v a t o e Zolt. 

A sua volta il s indaco , p r o ­
fessor La P i r a , h a inv ia to 

Richiesti iiceftziaineflti 
alla Rumi e «Ha Phrano 

La Cnv r.e.. ìr.distriA ha Col­
pito sn vfuesiU u.tirr.l giorni a u o -
\e rabbnefìe dimostrando l'esire-
n:a urger./» di un immediato in­
tervento ?overs«u^o teso a, rt-

p ^ p . j j » - . smuovere :e cause che ranno pre-
* s espirare :. r.oàtro patnraoruo in-

dusirtAle r.e.i* più c o m p i e » de-
gratl&zsone Le industri* colpite 
sono due. ur.a de: setter* di co­
struzioni di rniccnine utensili . 
:* Pirano di Alessandri», l*. cui 
direzione .-.A avanzato '-• rtehie-
st* de: . icenzumento di 60 ope­
rai e di 8 imp:egaxi. < giustifi­
cando.* > con una Ipotetica man­
canza di ordinazioni e h * rende-
reM* indispensabile u n « ridj-
menzionamento > dell'azienda « 
l'altra è ".a Su mi ai Bergamo 
cne costruisce :e note motociclet­
te. che ha nchieato « licenzia­
mento di 134 lavoratori. Ve mae­
stranze di questa fabbrica effet­
tueranno oggi dalle 9 alle 12 
uno sc-.opero indetto dalle orga­
nizzazioni aderenU «ila CGIL • 
alia CISL. 
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Interverrà il governo 
nella crisi dell'olio? 

Secondo notizie diramate contadini e di operai (le noie 
dall'agenzia A HI-Agricola, il 
CIR in una riunione alla qua 
le hanno partecipato anche i 

\ rappresentanti del Ministero 
dell'Agricoltura, avrebbe de-

• ciso di istituire l'ammasso vo­
lontario dell'olio d'oliva con 
la concessione di un anticipo 
di lire 33 mila al quintale, ma 
senza garantire un prezzo mi­
nimo tome era stato invece 
richiesto dalle categorie agri­
cole, e in particolare dalla 
Confederterra nazionale. Se 
questa decisione sarà applica­
ta non si vede in che modo 
potrà essere risolta la crisi che 
colpisce la produzione del-

• l'olia. E che di crisi si tratti 
non o'ò alcun dubbio. In­
fatti in due recenti riunioni 
al Ministero dell'Agricoltura 
la Confederterra, le coopera­
tive, la Coniagricoltura, la 
•-- Coltivatori diretti > bono-
miuna. In Società nazionale 
olioicoltoii sottolinearono che 
il prezzo attuale dell'olio di o-
liva (lire 12-33 mila al quin­
tale) è ormai al di sotto del 
mìnimo indispensabile ptr 
tendere conveniente la stessa 
raccolta delle olive. Inolile 
l'importazione di olio di se­
mi e lo smercio sul mercato 
di olii di grassi animali han­
no reso la crisi ancora più 
drammatica. 

La proda/ione di quest'an­
no si prevede possa coprire il 
fabbisogno nazionale (circa 3 
milioni di quintali). Esistono 
circa 700 mila quintali di olio 
di semi accantonati dallo Slu­
to fin dall'inizio del conflitto 
coreano; più altre scorte im­
magazzinale dagli industriali. 
Ora l'andamento delle impor­
tazioni nel primo semestre dei 
i')"> è stato nettamente sfavo­
revole per il prodotto nazio­
nale. Infatti dal gennaio al 
giugno del corrente anno so­
no stali importali: 230 mila 
quintali di semi contro 143 
mila nello stesso periodo del 
VJ52; 87 mila quintali di olio 
di oliva contro i 50 mila del 
1952. Per i grassi animali, 
<• trasformati > i:> grandissima 
parte in olio di oliva, le im­
portazioni sono slate le se­
guenti: grassi di olio di pe­
sce ecc. (esclusi quelli di fe-

. gaio) quintali 53 mila invece 
di 35 mila del primo semestre 
1932; grassi di ossa, di avanzi 
di cucina e di macelleria: 
quintali 17.700 invece di 13.000 
(n questi bisogna aggiungere 

' 1.700 quintali di olio di piedi 
'di bile, montone, ecc. che con 

tutta probabilità sono stati 
< trasformati > in olio di oli­
va). Per finire, sempre nel 
primo semestre del V)33, sono 
stati importati 370 mila quin­
tali di sego animale, dai quali 
si è prodotto olio di oliva. 

ì.a Confederterra nazionale. 
alla quale si deve l'analisi 
della situazione riconosciuta 
esatta anche dai rappresen­
tanti di tutte le categorie agri­
cole. si è preoccupata in pri­
mo luogo della sorte del mc-

, coli e medi coltivatori. In una 
condizione di mercato pieno 
come quella che esiste oggi 
per l'olio di oliva, accade che 
il piccolo produttore, oberato 
com'è di debili, si preoccupi 
di vendere il suo prodotto ap­
pena raccolto, ha grande af­
fluenza di offerte del prodal-

• to sul mercato ha come prima 
conseguenza quella di fare 
calare il prezzo e il piccoli 
contadino è costretto a soen-

• dere per le precarie condizio­
ni economiche in cui si trova. 
Il grande produttore, invece 
di regola, aspetta a vendere 
quando il mercato si è stabi­
lizzato e non incorre così nel­
la perdita incontrata dal più 
piccolo concorrente. 

Da qui deriva la necessiu 
che il governo istituisca — 
secondo le richieste della 
Confederterra — l'ammasso 
volontario che può exsere uno 
strumento efficace solo se ac­
compagnato da un prezzo mi­
nimo remunerativo che la 
grande organizzazione conta­
dina proponeva fosse fissato 
in 40 mila lire al quintale. Lo 
Stato dovrebbe assumersi l'o­
nere della differenza fra i 
prezzo dell'ammasso e il prez­
zo di mercato, ma questa o 
nere verrebbe eliminato sr 
fossero applicati con intelli­
genza e capacita alcuni pron-
redimenti proposti dalla Con­
federterra. 

Ecco di che cosa si tratta: 
1) Attuare una disciplina fi­
scale della produzione di olii 
di semi, sulla base del decre­
to legge deini luglio '31 nu­
mero 493, co«ì come si è fatto 
per la proibizione dello zuc­
chero e dell'alcool: poiché 
questa disciplina fiscale pili 
essere istituita solo per il pro­
dotto lavorato in Italia, ri im­
pedirebbe o si limiterebbe lì 
importazione di olii di semi 
sostituendola con Timporta-
zione di semi oleosi, dando in­
cremento in questo modo alle 
industrie che lavorano questi 
semi e rendendo disponibile 
la scoria del seme per Tah-
menl azione d e I bestiame. 

2) Limitare al massimo possi­
bile la importazione dell'olio 
di oliva. 3) Applicare senera-
menie la legge che proibisce 
la fabbricatone di olii ali­
mentari dalTimpìego di gras­
si animali, i cosidetti € gras­
setti ». 

Come si vede queste pro­
poste non tengono conto uni­
camente defili interessi dei 
piccoli e medi coltivatori, ma 
anche della $aloaguardia e 
dello sviluppo di una prndu-

. zione che in alcune regioni t 
taliane, per esemplo la Pu­
glia, la Calabria, la Sicilia. 
dà un lavoro a migliaia di 

raccoglitrici di olive sono ben 
300 mila) e costituisce ele­
mento fondamentale di quelli 
economie. 

E la Camera nella sua se­
duta di venerdì scorso ha reso 
giustizia alle aspirazioni del- L'anniversario del IV No 
le categorie contadine inleres-\vembre sarà celebrato con 

PER CELEBRARE L'ANNIVERSARIO DEL 4 NOVEMBRE 

Manifestazioni unitarie 
di combattenti e partigiani 

Jl Presidente Pelln interverrà alla celebrazione di Redipuglia 

La Medaglia d'oro 
al compagno Vatteroni 

La motivazione dell'alto riconoscimento 

sale alla produzione olearia. 
Come i lettori ricorderanno un 
ordine del giorno del comuni­
sta llianco, che sollecitava 
il governo a istituire l'am­
masso volontario di almeno 
600 mila quintali di olio di 
oliva, con garanzìa di un 
prezzo minimo di 40 mila lire 
al quintale, e stata appoggia­
to dalla slittgrande maggio­
ranza dei deputati di tutte le 
correnti e contro il parere del 
ministro Salomone. Particola­
re interessante: fra coloro che 
hanno votato contro si anno­
vera il pi esiliente della e Col­
tivatori diretti > on. tìonomi, 
l'uomo cioè che servendosi 
di tutti i mezzi propagandi­
stici, compresa la RAI, lenta 
di dimostrare ai contadini di 
essere il loro * unico e vero > 
difensore. 1 fatti hanno dimo­
stralo ancora una volta il con­
trario. 

Ora dopo il voto della Ca­
mera, che cosa farà il go­
verno? Rivedrà la propria po­
sizione? E' quello che vedremo. 

L. n. 

una grande manifestazione 
nazionale che avrà luogo do­
mani a Redipuglia e alla qua­
le parteciperanno tutte le as­
sociazioni combattentistiche. 
In rappresentanza dell'ANPI, 
interverranno il Presidente 
Boldrinl, Medaglia d'Oro, i 
vice presidenti on. Tonetti e 
Gen. Masini, le Med. d'Oro 
Dal Pont, Melotti, Pesce. Ric­
ci e i consiglieri nazionali del­
le ANPI venete tra cui il 
prof. Meneghetli e l'ing. So­
lari. Alla cerimonia sarà pre­
sente anche il Presidente del 
Consiglio Pella. 

In tutto il Paese altre ma-
ifestazioni combattentistiche 

avranno luogo, quasi tutte in­
dette di comune accordo dal-
l'ANCIt. dall'ANMIG e dalla 
ANPI. 

Il messaggio dell'ANPI 
In occasione dell'anniver­

sario del IV Novembre il 
Comitato nazionale del­
l'ANPI ha rivolto agli ex 
combattenti d e l l a guerra 

PER DIFENDERE SERVELLO E FRANZOLIN 

Kesselring e Oraziani 
testimoni contro Pam ? 
/ due dovrebbero comparire in difesa dei giornalisti 
neo-fascisti assieme ai gen. delle SS. Wolff e Harster 

MILANO. 2. — Il 5 novem­
bre prossimo riprende il pro­
cesso contro i neo-fascisti 
Franzolin e Servello, rispetti­
vamente direttore responsa­
bile e direttore politico del 
« Meridiano d'Italia »> autori 
di una grave calunnia nei 
confronti di Ferruccio Parri, 
secondo la quale l'ex vice-co­
mandante generale dell'Eser­
cito di Liberazione avrebbe 
tradito i partigiani e sarebbe 
stato liberato dai tedeschi per 
« preziosi servizi resi alle 
S S » . 

Com'è noto, gli imputati 
basano la loro difesa sulla te­
stimonianza di un procurato­
re generale del Tribunale 
speciale repubblichino d i 'Ve­
rona, Cersosimo, e di due ge­
nerali delle S.S. tedesche: 
Karl Wolff e Wilhelm Har­
ster. Ma, come se ciò non ba­
stasse a dimostrare la scarsa 
attendibilità delle calunnie 
dei due neo-fascisti, si è ap­
preso ieri che essi si progon-
gono di arricchire il comples­
so nazi-fascista delle loro te­
stimonianze con due nomi 
piuttosto autorevoli in questo 

campo: Kesselring e Giaziani 
Infatti l'ormai canuto « co­
niglio di Neghelli >, e il feroce 
massacratore delle Ardeatine 
dovrebbero comparire in 
commovente compagnia, qua­
li testimoni su difesa dei due 
loro camerati del « Meri­
diano », 

La Difesa d Franzolini e 
Servello sta lottando strenua­
mente, sia in sede giuridica 
che parlamentare, per ottene­
re che il processo non venga 
celebrato a Milano ma a Ro­
ma. E a questo proposito si 
apprende che essa ha presen­
tato una istanza alla Cassa­
zione chiedendo la < legittima 
suspicione ». In merito a que­
sta istanza, uno dei rappre­
sentanti di Parri. l'avv. De 
Caro, avvicinato dai giorna­
listi ha dichiarato: « Essa non 
è che un ennesimo espedien­
te per tentare di sottrarsi al 
giudizio, con la speranza che 
qualcosa possa poi accadere 
per interromperlo. Per quan­
to ci riguarda noi andremo 
avanti nella nostra azione, si­
curi come siamo di schiac­
ciare i calunniatori sotto il 
peso della verità ». 

1915-18 e al Paese il se­
guente messaggio: 

Nell'anniversario d e 1 IV 
Novembre la bandiera del­
l'ANPI, su cui splendono 
2U Medaglie d'Oro al Va­
lore, si piega reveiente in 
omaggio ai 600.000 Caduti 
e ai loro familiari, e salu­
ta fraternamente la schie­
ra onorata degli ex com • 
battenti della guerra 1915-
1918, da cui i partigiani ap­
presero — come da padri 
o fratelli maggioii — la lo 
zione trasmessa dai patrio­
ti del Primo Risorgimento 
dagli iniziatori della lotta 
per l'unità e l'indipendenza 
nazionale. 

E' questa storia trava­
gliata e gioì iosa della no­
stra Nazione che deve oggi 
parlare. Parli oggi mentre 
alle frontiere si addensano 
l'arbitrio e la tracotanza 
titina, l'intrigo e il ricatto 
anglo-americano, per con­
tendere all'Italia l'amata 
Trieste e il suo Territorio 
facendone una nuova Dan-
zica sulle rive dell'Adria­
tico. Parli oggi mentre ta­
luno tenta di speculare, an­
cora una volta, sui rintoc­
chi della campana di San 
Giusto per contrabbandare 
la fallimentare mei ce fa­
scista, cioè di auel regime 
lo cui responsabilità sono 

all'origine del dramma at­
tuale di Trieste. 

Parli ogei l'Italia, stretta 
attorno all'augusto corteo 
interminabile — come Or­
lando lo definì — degli ex 
combattenti, d e i mutilati, 
dei nartieiani, delle vitti­
me di tutte le guerre. Parli 
denunciando il riarmo te­
desco contro e u i insorse 
tutta la nostra storia. Parli 
il linguaggio pooolare e na­
zionale della dignità e della 
fermezza, ner Trieste e per 
la nace: due cause che per­
fettamente coincidono, due 
f-ause profondamente itn-
lir>"e. 

Evviva Trieste if-«li->na ! 
Evviva l'ìntecrit-'i d<M Ter­
ritorio I.-'hero di Tn'pite • 
F»'vivn l'Esercito italiano 
libero da ingerenze st>"in:«»-
re ! a v v i v i la srande fa­
miglia degli ex combattenti 
italiani ! 

va per imbucare quattro let­
tere (le quali, effetiivamente, 
sono giunte a destinazione), e 
che poi sarebbe rincasata im­
mediatamente. 

Da allora. Bruna Zuliani 
non ha più dato notizie di sé-
tutte le ipotesi sono state for­
mulate dalle autorità inqui­
renti. E' stato possibile stabi­
lire che hi giovane donna non 
aveva relazioni amorose, che 
nella sua vita non v'erano 
motivi per spingerla alla fu­
ga, che il suo carattere allegro 
e sereno non possono far pen­
sare al suicidio. 

Lari 
a 

La riunione intcrconfede-
rale per l'esame delta ver­
tenza industriale già fissata 
per giovedì 5 corrente pres­
so il Ministero del Lavoro è 
stata rinviata di comune ac­
cordo a martedì 10 corrente 

Il 4 novembre a Carrara ver­
rà consegnata solennemente 
la Medaglia d'Oro al Valor 
militare al compagno Rober­
to Vatteroni, da Carrara 
Avenza, della c iane 1926, 
partigiano combattente. Ecco 
la motivazione, della Meda­
glia d'Oro conferita al nostro 
eroico compagno: « Organiz­
zatore ed animatore infati­
cabile sapeva infondere ai 
suoi partigiani la stessa in­
defettibile fede e lo stesso 
indomito valore che furono 
suo patrimonio durante la 
dura lotta per la liberazione 
della Patria. Durante l'attac­
co a un munito caposaldo 
tedesco guidava audacemen­
te i compagni nella furibon­
da lotta e, benché due volte 
ferito, rifiutava ogni soccor­
so per non abbandonare il 
campo della battaglia. Por­
tatosi a stento ove più fer­
veva la mischia, agitando il 
sanguinante moncherino di 
un braccio orrendamente mu­
tilato, incitava i compagni a 
continuare la lotta fino al 
raggiungimento della vitto­
ria - Bardine di S. TerenzO 

(Carrara) 17 agosto 1914 » Roberto Vatteroni 

SULLA ROTTURA DEL FIDANZAMENTO 

Silvana: Che parli! 
Jeppson: Non parlo! 
La Lazzarino non ha più tenuto l'annunciata conferenza 
stampa - Dichiarazioni del calciatore e della tennista 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 2. — Oggi, per I 
giornalisti, era un giorno at­
teso, un varco per il quale 
avrebbe dovuto passare con 
tappa obbligata una bea sin­
golare vicenda, e dal quale 
già si preparavano n fluire 
articoli ricchi di spiri/o e dal 
contenuto colmo di « sensa­
zione'": era il giorno della 
conferenza stampa di Silvana 
Lazzarino, la campionessa 
italiana di tennis. Ella l'ave­
va annunciata in modo chia­
ro, promettendo le più cla­
morosa rivelazioni sulla rot­
tura del suo avventuroso fi­
danzamento col calciatore 
svedese Hans Jeppson, cen­
travanti del Napoli. 

La campionessa romana ha 
però ieri sera annunciato che 
la conferenza stampa non ci 
sarà. Ella no» ita spiegato il 
motivo di questo suo improv­
viso ripensamento;' forse, 
pensiamo noi, la bella Silva­
na già si sente soddisfatta 
del vantaggio di cui gode 
sull'avversario in questa ten-

SE FOSSE VERA, LA PORTATA DELL'INVENZIONE PAGHEREBBE QUELLA DELL'ENERGIA ATOMICA 

Ih capitano di marina avrebbe scoperto 
la trasmissione di elettricità senza iiii 

Si potrebbero far camminare treni e aerei con energia distribuita attraverso lo 
spazio- Cdi scienziati accolgono con molte riserve le affermazioni del cap. Di Nitto 

d'una profuaa giuliana 
TORINO, 2. — Da tre gior­

ni. la polizia cerca senza posa 
una giovane profuga giuliana. 
ospite delle « Casermette » 
della nostra città, scomparsa 
in circostanze alquanto miste­
riose. Bruna Zulìanì, di 22 an­
ni. proveniente da Muggia 
presso Triste, era impiegata 
presso l'Associazione profughi 
giuliani, sita a Torino in via 
Vincenzo Vela. La ragazza la­
sciò l'ufficio venerdì sera ver­
so le 18,30 dichiarando ad una 
sua collega che si sarebbe re­
cata alla stazione Porta Nuo-

LA POPOLAZIONE HA GIÀ' SGOMBRATO I DUE VILLAGGI PIEMONTESI 

Una frana sta per schiacciare 
le borgate Bertodasco e Rosone 

Anche il terreno sii cui le due frazioni poggiano slitta lentamente 

TORINO. 2. — Gli abitan­
ti di due piccole borgate del­
la Val dell'Orco, Rosone e 
Bertodasco, hanno lasciato 
stamane le loro case, che da 
un momento all'altro possono 
venire schiacciate dai maci­
gni che continuano a cadete 
dalla montagna. Forse sarà 
soltanto questione di ore: 
massi, di tanto in tanto, si 
staccano dai fianchi della 
montagna e rotolano a valle, 
a poche centinaia di metri 
dalle «< baite » di Bertodasco. 
la frazione che sovrasta di 
300 metri l'abitato di Rosone. 

La morte dei due paesi, se 
non sarà possibile prendere 
qualche provvedimento per 
impedire la sc;agura. avverrà 
contemporaneamente, e quan­
do si staccherà dalla cresta 
l'immenso macigno perico­
lante. la gente che per tanti 
anni ha lavorato l'ingrata 
terra, ha costruito le sue case 
pietra su pietra, vedrà spari­
re i casolari e distruggere ì 
minuscoli campiceli.1 abbar­
bicati a mezza costa. 

La minaccia non viene sol­
tanto dall'alto. Il terreno su 
cui Bertodasco è costruita, va 
pian piano franando ed è 
quasi possibile percepire il 
lento ma inesorabile slitta­
mento della terra friabile 
verso valle. Le falde si svac­
cano con lentezza, come ^e il 
sottosuolo fosse mosso da in­
tervallate scosse di terremoto. 

Stamattina le ultime fami­
glie dei due pae«i hanno fa­
sciato le ca>e. portando con 
sé bestiame e masserizie: an­
dranno a Locana. nei paesi e 
nelle frazioni, al sicuro dalle 
frane, in cerca d'un tetto, d: 
un riparo. 

Altri crolli sono avvenuti 
in mattinata. Un altro grave 
pericolo è stato segnalato dai 
funzionari del Genio civile e 
dai carabinieri: un grosso 
masso che la pioggia può far 
cadere da un momento all'al­
tro, sovrasta l i polveriera di 
Fornolosa. il deposito di di­
namite che serviva per i la­
vori alla locale centrale elet­
trica. Le autorità hanno pro­
gettato di trasportare l'esplo­
sivo altrove raa, s ino a questo 

momento, non s'è ancora tro­
vato un luogo sicuro ed inol­
tre l'operazione presenta no­
tevoli pericoli e difficoltà. 

I galanti passatempi 
del cusIcJe di un cimitero 
TRENTO, 2 — Da qualche 

tempo. 1 più bei fiori deposti 
sulle tombe tlcl cimitero di Mo­
lina di Ledro sparivano miste-
riosamente: oggi un fascio di 
garofani, domani uno di crisan­
temi. uno di rose rosse e \ia di­
cendo Li sistematica spoliazione 
delle tombe, mise ben presto in 
allarme u piccolo paese, tanto 
più che 11 fatto PI \erlflca sem­
pre di notte dando adito alle più 
incredibili storie di fantasmi 

che del custode del cimitero il 
quate si è giustificato afferman­
do che 1 fiori non li asportava 
per sé. ma per farne omaggio 
alla più bella ragazza dei paese. 
Inutile dire che l'interessata si 
è affrettata a sbarazzarsi dell'ul­
timo funereo mazzo di fiori. 

Un uomo a Milano 
si uccide in un cinema 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 2. — Emulo del 
ragioniere - scienziato Ubaldo 
Loschi, il protagonista del­
l'* u Ifare atomico» di Nettuno, 
che fece gran rumore alla fine 
di luglio del 11)52, uno scien­

ziato-ufficiale di macchina clic 
{lavora a Genova, il capitano 
|Giuseppe Di Nitto, ha (atto 
ieri una sensazionale dichia­
razione ad aldini giornali e 
ogni ad un radiocronista della 
RAI. 

Egli ha dichiarato di avere 
condotto studi ed esperimenti 
e di essere giunto alla possi­
bilità di trasmettere su onde 
l'energia elettrica, anziché a 
mezzo fili. < Tali esperimenti 
— eoli ha dichiarato — ini­
ziati in un primo tempo a 
Santa Severa, presso Roma, si 
sono svolti in senso positivo». 

p Si tratta di sfruttare — 
eoli ha proseguito — elemen­
tari principi dell'elettrotccni-
ca ed in particolare quello 
della riversibilità del campo 
elettromagnetico ». 

« Ho ideato — ha spiegato 
successivamente il capitano 
Giuseppe Di Nitto — e pro­
gettalo uno speciale comples­
so elcitrogeneratore-magneti-
co che permette di trasmet­
tere nell'etere treni di onde 
magnefo-clettriche, generatri­
ci di campi elettromagnetici 
su riceventi a distanza •. 

Il capitano Di Nitto ha era-
eluso le sue dichiarazioni af­
fermandosi sicuro che i suoi 
esperimenti saranno seguiti 
dal successo a breve scadenza 
e di potere, tra breve, p r o ­
sare i risultati /inali delle sue 
ricerche. 

Il capitano Di Nitto, da non 
molto tempo giunto a Genova 
da Roma, dove aveva eseguito 
analoghi esperimenti nella lo­
calità di Santa Severa, ha ot­
tenuto a sua dispostetene sulle 
alture di Granarolo, sopra la 
stazione di Prìncipe, un labo­
ratorio che egli ha attrezzato 
con l'aiuto del Ministero della 
Difesa. 

Il capitano di macchina la­
vora in un'attrezzata baracca. 
E' sua intenzione costruire od 
ottenere, sempre dal Ministe­
ro della Difesa, un altro labo­
ratorio su un'altura ricino a 
Gaeta, sua città natale, e lì 
impiantarvi una stazione per 
lo scambio di energia elettri­
ca fra Genova e Gaeta, senza 

Ieri notte ogni cosa è venuta La polizia ha rimenuto in ta-
alla luce e il ladruncolo è stato |sca al Granoni alcune lettere 
acciuffato. Si tanta nientemeno indirizzate ai familiari. 

MILANO. 2. — Con un colpo 
di rivoltella alla tempia uno 
spettatore si è tolto questa sem 
la \ita mentre si trovava seduto 
nella platea del cinema Excet- v t i i%^ w t i ^ 
*ior. il suicida i- sjeato idemifl-|^'ii/e*attrarerso «nn distanza 

" " di 520 chilometri. 
Per parte nostra abbiamo 

voluto ascoltare il parere di 
un noto fisico, il professore 

rato per il 47enn? Franco Gran-I 
ctni. abitante in via Palmieri 15 

, Ena comproprietario di un nego-
izlo di pelliccerie 

• a i ' W W B I M H KttA IIVIUIZIHE D OTTIBRE 

Organizzate il 7 novembre 
la diffusione straordinaria! 
Gli v Amici » porteranno IL nità in tutte 
le fabbriche e aziende, a tutti i lavoratori 

Par celebrare degnamente l'anniversario della grance Rivo-
luilone Socialista di Ottobre. l'Aaeoelasiene nazionale desìi 
« Amici dell'Unita », ha indetto per il 7 novembre una tr»nc* 
giornata di diffusione straordinaria nelle fabbriche e nelle azien­
de. In ©«ni reparto, in o«ni settore ove l'operaio e impegnato 
oontro la smobilitazione delle fabbriche, per un salario più equo, 
•lunga la parola del nostro giornale, giunga, attraverso le sue 
colonne, la fiducia nella vittoria delle forze del lavoro. 

Tutti gli «Amici dell'Unità e delle fabbriche, tutti i compa­
gni dei Comitati di fabbrica, i dirigenti delle cellule d'azienda, 
si impegnino perchè nessun operaio resti privo dell'Unità il 
7 novembre» 

Alcuni Comitati provinciali dagli • Amici *, e alcune com­
missioni di massa e propagande delle «elioni e delle Federa­
zioni già hanno cominciato ad organizzare la diffusione cel 
7 novembre. Un esempio da imiterà viene degli e Amici » e dalle 
«Amiche» di Roma ev della Toscana che oltre a diffondere 
l'Unità del 7 novembre nelle aziende, stanno organizzando una 
giornata di diffusione straordinaria per domenica 8 novembre. 

Il 7 in ogni febbrtoa ed «stenda. I* novembre nei quartieri 
• nelle eese portiamo l'Unità, bandiera di lotta per l'unità di 
tutto il popolo premessa indispensabile al rispetto del vote del 
7 giugno! 

Pancini, titolare dell'Istituto 
di fisica sperimentale deVa 
Università di Genova. Egli ci 

Il parere di Tomolo 
TORINO, 2. — Sulla scoperta 

del cap. Di Nitto un giornale 
della sera pubblica la seguente 
intervista con il prof. ing. Ser­
gio Bruno Toniolo. docente di 
costruzioni elettrotecniche ;il-
l'Istituto nazionale « Galileo 
Ferraris ». 

Egli si è così espresso: « Co­
nosco la scoperta del capitano 
Di Nitto solo attraverso quanto 
ho letto stamane sui giornali. 
Manco quindi di dati che mi 

triche a Sidney, in Australia: 
ad una distanza quindi di circa 
20 mila chilometri. Ma allora 
Marconi si eia limitato a tra­
smettere un impulso elettro­
magnetico, tale soltanto da far 
scattare un interruttore. L'ener­
gia elettrica che accese le lam­
padine non fu inviata attraver­
so lo spazio; esisteva già a Sid­
ney; fu soltanto « liberata •, 
mefsa in azione dallo scatto di 
un pulsante. 

« Esistono, per fare un altro 
esempio, macchine che vengo­
no messe in azione dall'energia 
sprigionata dal sole: si tratta di 

hanno confermato questo prin-

purmcttano di pronunciarmi jvera e propria energia elettro­
magnetica. Il sole la emette in 
massa talmente grande che an­
che una infinitesima quantità 
può essere catturata ed impie­
gata. Poiché il nucleo del pro­
blema è appunto questo: l'ener­
gia elettrica, per la sua stessa 
natura, tende a disperdersi in 
ogni direzione, non può essere 
indirizzata verso una località 
— o veifo una macchina — su 

con assoluta sicurezza. Mi li­
mito a far osservare che la no­
tizia deve essere accolta con 
una certa riserva ». 

« I termini del problema sono 
questi: è possibile inviare at­
traverso l'etere energia che 
possa essere usata direttamen­
te, in quantità tale da servire 
per usi pratici? Questione che 
è stata atlrontata da diversi un fascio di invisibili binari. Co. 
anni e finora mai risolta. me l'acqua viene diretta me-

« Molti ricorderanno l'esperi­
mento eseguito nell'anteguerra 
da Guglielmo Marconi. Lo scien­
ziato, da bordo del suo panfilo 
« Elettra », ancorato di fronte 
a Genova, accese le luci eler-

l'acqua 
cìiante tubi o eanali, cosi l'ener­
gia deve correre nell'interno di 
cavi: messa in libertà attraver­
so lo spazio non può essere gui­
data. 

« Esperimenti di laboratorio 

cipio basilare. Esistono macchi­
ne che generano ed inviano cor­
rente azionando dilettamente 
altre macchine senza uso di fili 
i. di cavi: ma esse hanno un 
campo di azione limitato e un 
rendimento minimo, che non 
consente usi piatici. La scar­
sezza oei risultati, anzi, è tale 
che ha indotto gli studiosi di 
tutto il mondo ad affermare che 
la soluzione del problema è 
enormemente lontana, forse im­
possibile. La scoperta del capi­
tano Di Nitto, quindi, si pre­
senta con caratteri sensazionali 
e sarebbe davvero rivoluziona­
ria. Basta pensare ad alcune 
sue applicazioni. In primo luo­
go, potendo l'energia essere in­
viata direttamente attraverso 
lo spazio, scomparirebbero sia 
i cavi ad alta tensione che por­
tano la corrente dalle centrali j , 

zone nuova per lèi .e, oa bra­
va sportiva, avrà compreso 
di trovarsi già in area di si­
curezza: non vuole infierire. 
Il vantaggio — i lettori ri-
corderanno — le è dato dalla 
intervista concessa giorni fa 
al confratello « Paese Sera » 
in cui ridicoli3*ava ampia­
mente il suo ex-dai-105-vìi-
lioni facendo infendere che 
la casuale del di lui ri/iufo 
al matrimonio consisteva nei 
primi versi di una nota can­
zonetta « Mamma non vuo­
le, papà nemmeno... ». D'al­
tra parte, però, non possiamo 
giurare che sia stato proprio 
questo il motivo del ripen­
samento di Silvana. Che tut­
to non sia chiaro — e nem­
meno la spiegazione conte­
nuta nell'intervista di giorni 
fa testé citata — ci pare di 
comprenderlo dalle ripetuti: 
affermazioni della campio­
nessa, tra cui anche una 
odierna, nel suo desiderio che 
<< Jeppson chiarisca definiti­
vamente tutto, dica finalmen­
te la verità ». Allora, forse, 
lei stessa non crede al tunam-
ma noti vuole»? 

Dal canto suo, il campio­
ne svedese si mostra più che 
mai restio a fare dichiara­
zioni e non aiuta certo a 
chiarire la situazione. Infat­
ti, avvicinato ieri negli spo­
gliatoi dopo la partita da un 
giornalista di « Paese Sera », 
di fronte al quale è apparso 
sorretto dal suo massaggia­
tore e con l'aspetto di un no­
mo moralmente e /ìsicamentc 
stanco, Jeppson ha dichiarato 
di non voler rispondere nulla 
alle affermazioni dell'ex fi­
danzata: « Le mie condizioni 
fisiche non me lo consentono 
allo stato attuale. Sono stan­
co per la partita, stanco per 
tutto il chiasso che si è fatto 
sulla faccenda. Non desinerò 
altro che riposare... Riandare 
con lo memoria su questa 
vicenda, discutere sui tra­
scorsi di essa, sarebbe come 
compiere in questo momento 
uno sforzo tropoo faticoso >». 
Il calciatore ha poi sog-
aiunto: « Lasciamo correre i 
fatti come vanno. Quando le 
acque si saranno placate e le 
mie condizioni d'animo tor­
neranno normali, cercherò di 
spiegarmi ancora una volta, 
speriamo per l'ultima ». Nel­
lo stesso senso si è espresso, 
facendo vresentc le ripercus­
sioni della vicenda sul ren­
dimento del giocatore, l'alle­
natore della squadra. Eraldo 
Monzeglio. 

Riappare a Bdlnnna 
in città, come pure l'intrico d e i | j | (fjoritdle t'eo'ì SGlicìfriStì 
fili che la distribuiscono. La | 

UN GRAVE LUTTO DELL'UNITA* 

E' morto ieri a Milano 
il compagno Ugo Arcuno 

Vecchio militante del P.C.I. e valoroso giorna­
lista, è stato stroncato dar un male inesorabile 

MILANO, 2. — E' morto spiro, nella sua gente operosa 
nel tardo pomeriggio di og­
gi a Milano il compagno Ugo 
Aretino, vittima di un maie 
inesorabile. Una teletonata è 
giunta al giornale a darci la 
terribile notizia. Una notizia 
cui noi dell'Unirà non voglia­
mo ancora credeie, perchè 
Arcuno era parte di noi, vi­
veva con noi, soprattutto nei 
lunghi, brutti mesi in cui, co 
stretto a I e t t o , ugualmente 
leggevamo sul g i o r n a l e il 
frutto del suo pensiero, della 
sua conoscenza, che egli espriy 
mova nelle brevi ma efficaci 
note de l l* Ho letto per voi » 
con lo speudonimo di «Ugar». 

S c r i v e r e ora della sua 
scomparsa è cosa che fa tre 
mare la mano dalla commo^ 

chi di noi. 
ha dichiarato testualmente : zione. specie per 

giovani giornalisti. Io ha avu-« Le frasi riportate dai gior 
nall e attribuite al capitano 
Di Nitto sono, alio stato at­
tuale delle cognizioni sulle 
proprietà delle onde elettro­
magnetiche. assolutamente in­
comprensibili. La possibilità 
di trasmettere segnali od 
energia con valocità superiore 
a quella della luce è da esclu­
dersi nella maniera più cate­
gorica ». 

e Ritengo estremamente de­
precabile l'abittidìne di nn-
nnneiare clamorosamente ri­
sultati così poco attendibili, 
quando viene chiamata in 
causa la responsabilità di or­
gani di Stato. 

» Valga ad esempio la triste 
fine degli esperimenti atomici 
di Nettunojdel signor Loschi. 
Sarebbe augurabile che coloro 
che sono interessati al pro­
gresso della tecnica, anziché 
attendere scoperte sensazio­
nali, che hanno pochissime 
probabilità di essere realiz­
zate, provvedessero, come del 
resto avviene in tutti i paesi 
organizzati modernamente, a 
fornire di mezzi adeguati le 
scuole e t laboratori di ricer­
ca ai quali — a conti fatti — 
si deve la stragrande maggio­
ranza delle scoperte e delle 
invenzioni». 

G. M. 

to maestro dai lontani giorni 
della Liberazione fino, possia­
mo dirlo, all'ultimo istante. Il 
partito, il giornale, la su3 
sposa, la sua piccola Renata 
dai begli occhi celesti come 
il mare di Napoli, che 53 
anni or sono aveva visto na­
scere il suo papà, formavano 
ìa vita quotidiana di Ugo Ar­
cuno. Una vita che era stata 
di lotta per il grande ideale 
del socialismo e che lo aveva 
visto militante del PCI dalla 
fondazione, quindi, accanto « 
Gramsci e Togliatti, redattole 
dell'Ordine ^THOVO, poi del Co­
munista di Roma, del Lavo­
ratore di Trieste: giornali, 
questi, ì cui nomi sono stret­
tamente legati alle battaglie 
condotte dalla classe operaia. 

Ugo Arcuno lavorò anche 
all'estero; Francia, B e l g i o , 
Svizzera lo videro assertore 
degli ideali di libertà e a 
ventidue anni fu delegato ita­
liano al IV Congresso del 
Comintern. 

Fu nell'Ossola, durante la 
epopea partigiana, quindi rap­
presentò il PCI nel CLN di 
Lugano. E la Liberazione lo 

che sapeva comprendere ed 
amare, perchè nell'animo di 
Ugo Arcuno per tutti vi era 
posto e a tutti, con la sua 
parola vivace come il gioco 
delle mani che l'accompagna­
va, sapeva che cosa dire. 

Fu appunto dopo la Libe­
razione che diresse La voce 
di Afilano, settimanale che per 
quegli anni di ripresa poteva 
ben definirsi di tipo nuovo: 
ne era l'anima, la mente, ia 
penna ed accanto a lui i 
giovani, le nuove leve. Tornò 
poi all'Unità e quindi assun­
se la direzione di un quo­
tidiano politico di Venezia, il 
mattino del popolo; infine an­
cora all'Unità di Milano, ca-
pocronista. inviato speciale. 

Raccogliere oggi l ' o p e r a 
scritta da Ugo Arcuno si­
gnifica costruire pezzo per 
pezzo un raro esempio d: 
costume: costume di questa 
nostra epoca intrisa di san­
gue. come bella di vittorie o 
dura di battaglie combattute 
giorno per giorno, ora per 
ora. Durante i mesi del suo 
male, egli non fu mai solo 
e noi non fummo mai senza 
di lui. Ai compagni Ulisse, 
Barca, a chiunque si recasse 
al suo capezzale, chiedeva di 
ognuno, voleva sapere, vole­
va soprattutto vivere. 

E ancora oggi, alla mogli*» 
che, struggendosi dal dolore. 
per centinaia di ore ne 1)3 
seguito i più intimi respiri 
ha detto quasi d'improvviso: 

Salutami i compagni»; e 
dicendo « compagni » Ugo Ar­
cuno, ne siamo certi, non ha 
voluto parlare soltanto di noi 
dell'Unità, ma di tutti gli 
uomini semplici che ardono 
della stessa fede di cui arde­
va lui. 

Così è morto il comunista 
Ugo Aretino. Addio, Ugo. Tua 
moglie. Renata, le tue sorelle, 
che hanno il cuore spezzato, 
sanno come anche il nostro 
dolore sia grande. Attorno a 

centrale alimenterebbe tram e 
filobus, senza bisogno di « trol-
leys»; un'altra centrale forni­
rebbe l'energia per stufe, for­
nelli, scaldabagni, ed ogni altra 
sorta di apparecchi elettrodo­
mestici, senza che occorra più 
innestare alcuna spina. 

« Più straordinarie ancora le 
sue applicazioni nel campo dei 
trasporti: e qui si entra davve­
ro nel campo avveniristico del­
la cosidetta « fantascienza >. Il 
motore a benzina delle auto­
mobili potrebbe scomparire, per 
lasciare il posto ad un appa­
recchio in grado di captare e-
nergia elettrica: soluzione fino­
ra impossibile per l'eccessivo 
peso e la limitata autonomia 
degli accumulatori che produ­
cono energia sullo stesso vei­
colo. Possiamo immaginare, per 
esempio, lungo l'autostrada To­
rino-Milano, una serie di cen­
trali emittenti: le macchine in 
corsa, senza fermarsi e neppu­
re rallentare, potrebbero veni­
re rifornite di energia ed esse­
re alimentate a distanza. 

« Altrettanto si può dire per 
gli aerei. Eliminato completa­
mente il peso del carburante e 
t'inaombro del relativo serba­
toio. sii apparecchi ricevereb­
bero direttamente da terra l'e-
nersia sufficiente a far funzio­
nare il motore. 

« Saremmo, come si vede — 
ha concluso il prof. Toniolo — 
di fronte ad una scoperta che 
supererebbe quella di Galileo 
Ferraris, e potrebbe essere pa I 
raconata solo a quella dell'uso 
dell'energia atomica. | 

BOLOGNA. 2. — Ripren­
derà domani le pubblicazioni 
il vecchio auotidiano fascista 
bolognese fi fìesro del Carli­
no. Esso sostituirà il Giorna­
le dell'Emilia che nacque do­
po la Liberazione come por­
tavoce delle idee antifasciste 
e divenne poi organo della 
agraria emiliana. La riesu-
qiazione della vecchia testata 
ha provocato proteste in cit­
tà e in tutta la regione d;i 
parte di partiti politici, di 
enti e di privati. 

Il Resto del Carlino fu uno 
dei pochi giornali italiani che 
difese gli sgherri di Musso­
lini al tempo della « marcia 
su Roma » e del delitto Mat­
teotti, esaltò i « mazzieri » 
degli agrari e gli squadristi 
di Arpinati come i difensori 
dell'ordine, incoraggiò la di­
struzione delle Case del po­
polo e delle cooperative po­
polari, servì gli interessi del­
la cricca di Grandi e divenne 
l'organo dei neo-fascisti nel 
periodo repubblichino. Oggi 
dovrà sostenere gli egoistici 
interessi degli agrari emiliani 
e dei monopolisti dello zuc­
chero per segnare la via a-
pertagli dal Giornale deii'E-
milia, feroce denigratore de­
gli operai e dei contadini 
emiliani, ti rispuntare di una 
« testata » legata a simili ne-
andi ricordi, non può non 

.uscitarc l'indignazione di tut­
ta la stampa democratica. 

Nagnonini cooptato 
nella Segreteria della F6C1 

11 compagno Bernini dedicherà tutta la 
sua attività come Presidente della FMGD 

vide a Milano, in q u e s t a l noi. in queste stanze del glor-
grande città ch'egli, napole- lnale c'è un vuoto incolmabile, 
tano, conosceva in ogni so-'stasera. 

La Segreterìa della F.G.CJ 
comunica: 

« La Direzione della Fe­
derazione giovanile comuni­
sta italiana si è riunita in 
Roma in cccas.one dell'ultima 
sessione dei lavori del C.C. 
La Direz.one ha preso atto 
ancora una volta con profon­
da soddisfazione della elezio­
ne del compagno Bernini a 
Presidente della Federazione 
mondiale della gioventù de­
mocratica " e, considerato che 
il compagno Bernini dovrà 
dedicare quasi tutto il suo 
tempo al suo lavoro presse 
la F.M-GX)., ha deciso di 
chiamare a far parte della 
Segreteria, in sua sostituzio­
ne. il compagno Giannetto 
Magnanini. segretario regio­
nale della F.GC.I. per l'Emi­
lia. La Direzione ha inoltre 
deciso di nominare il compa­
gno Renzo Trivelli membro 
candidato ' della Segreteria. 

La Segreteria nazionale 
della F.G.C.I. risulta pertan­

to compost*» da Enrico Berlin­
guer (segretario generale). 
Giannetto Magnanini, Ugo 
Pecchiolì. Silvano Peruzzi, 
Anna Spaggiari membri ef­
fettivi e da Renzo Trivelli 
membro candidato. 

Il compagno Dante Stefa­
ni. segretario della F.G.C.I. 
di Bologna è stato nomt.i3to 
segretario regionale per l'E­
milia in sostituzione del com­
pagno Magnanini. 

Il C.C. ha ratificato all'una­
nimità- tali decisioni ed ha 
eletto quale membro candi­
dato della Direzione la com­
pagna Marta Murotti in so­
stituzione della compagna 
Luciana Franzinetti. pacata , 
dopo un lungo periodo di at­
tività dirigente nella gioven­
tù comunista, al movimento 
femminile. 

Alla compagna' Franzinetti. 
in riconoscimento del contri­
buto dato alla F.G.C.I-, è sta­
ta concessa la stella d'oro di 
costruttrice ». 
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LETTERA DALLA CALABRIA 

IL ! \IJAIi llìlll 
DELIE SCIAGURE 

RKGGIO C , novembre. 
Durante g\'\ scorsi giorni, 

TIn alto funzionario del Gonio 
Civile di Reggio, parlando 
con un giornalista, ebbe a diro: 
« Noi su opinino delle accuse 
che ci fanno, ina che cosa 
cogliono da noi? Noi possia­
mo trasferire la catastrofe, 
non eliminai la. l'acciaino ve­
ramente la legge che dicono 
e saranno compiute opere 
adatte e ra/iotiali. Non sono 
i progetti che numcano. anzi 
ce ne sono troppi e tutti li 
conoscono ». 

Dichiara/ioni di questo ge­
nere. uè sono state fatte 
a \olontù. E l'ascoltatore ri­
mane perplesso qimndo pen­
sa che tutti, esattamente tutti. 
hanno delle idee chiare su 
quel che occorrerebbe, ma 
che ciascuno, sapendo come 
\anno a finire le cose e i de­
nari, preferisce e\ itare di 
prendere una posi/ione pre­
cisa e determinata. Come po­
trebbe, infatti, un ingegnere 
e o m p o r t a r s i di\ er>ainen-
te, quando nei corridoi della 
prefettura si sentono frasi 
coinè questa: < Fatino tante 
storie per gente che non \a lc 
un soldo»? 

I/ingegnere passa. sente 
queste paride che vengono da 
un crocchio, qualcuno lo sa­
luta, e lui si stringe nelle 
spalle e si pente di essersi 
sfogato poche ore prima. 

Noi vogliamo invece soffer-

LK(; G E T E I I O M A M 

l'iirticnlo dell'eco­
nomista sovietico 

EUGENIO VA HO A 

sulla crini nei/li 
S T A T I I M T I 

marci su questa frase: --Gen­
ie che non vale un soldo J. 
perchè con questa si possono 
capire tante tose, perfino la 
geologia! 

Se no. come potrebbero es­
sere stati sordi, di fronte al 
dolore di una regione che fra 
terremoti, alluvioni e altri ca­
taclismi, possiede questo tre­
mendo calendario? Anno 1622. 
1742, 1T8">, 1K27, 181f>. 1871, 
1880, 1886, 1908. 1030, 19>1, 
19»2, 1951, 19Tì. senza conta­
re le sciagure minori. 

Il funzionario del Genio 
Civile, diceva la verità quan­
do affermava che non sono ì 
progetti che mancano. 

In questi giorni me n'è capi­
tato uno che reca la data del 
1897. E' una memoria letta 
al Collegio degli Ingegneri e 
Architetti di Reggio Calabria. 
il 23 maggio 1897. compilata 
dall'Ingegner Pietro De Nava. 
Anche in quella memoria si 
chiedevano radicali misure. 
che affrontassero il problema 
della montagna, prima che 
quello della pianura. < poiché 
fare gli argini al piano, sen­
za aver sistemato il monte, è 
quasi v a n t o . Se no che rns» 
succede? Dal monte arriva 
l'acqua piena di detriti, em­
pie il letto di quel torrenti* e 
ne fa uno accanto, cospargen­
done il fondo di macerie di 
quello case che distrugge du­
rante lo straripamento. 

Negli anni recenti, invece 
di essere rimbo>chitÌ. i monti 
in Calabria furono devastati 
dagli americani che asporta­
rono da quei boschi 800 mila 
metri cubi di legname, in mo­
do che le alluvioni furono fa­
vorite e il lavoro di bonifica 
divenne p'iù difficile. 

Oggi ci sono in quelle ter­
re montagne senza bocchi, tor­
renti senza argine, gli abitan­
ti vìvono su terreni franosi e 
le case sono fabbricati- in 
gran parte con ciottoli e ar­
gilla. Ridotte in simili con­
dizioni. quelle zone non han­
no bisogno di grandi catacli­
smi per essere danneggiate. 
poiché tutto ha contribuito a 
incrinare e a indebolire le re­
sistenze già lievi di per • 

stesse. Così, mentre nel 1951 
ci volle una precipitazione di 
360 millimetri, quest'anno ne 
è bastata una di settanta. 

I provvedimenti aniitin/iati 
nei discorsi di occasione e con 
i titoli di certi giornali non 
sono veri o sono insufficienti 

Citiamo un caso. Nella pia­
nura di Sibari. che comprendi 
35 comuni con 180.000 abi­
tanti, in uno dei tanti proget­
ti provinciali furono previsti 
lavori per un complesso di 16 
miliardi. Alla Cassa del Mez­
zogiorno furono presentati 
progetti per tt miliardi. Il 
piano decennale della Cassa 
era di 2 miliardi e mezzo. K 
di tutto questo furono inco­
minciali i lavori per un pro­
getto di 300 milioni, che poi 
furono sospesi, senza sapere 
più cosu ne sarà della siste­
mazione idraulica, delle capa-
lizza/ioni, eccetera, dì quel­
la zona. 

Alla base di questa incuria, 
forse, oltre a tutto, c'è anche 
un'errata convinzione della 
inutilità dei lavori. Lo affer­
mò una sera il sottosegretario 
Rumor, quando disse che a pre­
scindere dal tempo incorrente, 
si trattava di ostacoli insor­
montabili, dipendenti dulia si­
tuazione geologica. Molto pro­
babilmente il sottosegretario 
voleva alludere a quelle <-fa 
glie » che dividono in profon­
dità il sistemu montano cala­
brese. Una faglia longitudina­
le. cinque faglie trasversali v 
poi infinite altre faglie mi­
nori con diramazioni. 

Tutto è stato utile alla clas 
se dirigente, unche le faglie 
pur di mantenere altrettante 
faglie fra le genti che abitano 
quella terra e così dividerle 
tanto profondamente fra loro 
per impedire che le loro voci 
si uniscano nella richiesta dei 
diritti. 

{'. ili tutto questo erano 
consapevoli quegli ingegneri 
e architetti che si riunirono 
in Reggio Calabria il 25 mag­
gio 1897. poiché votarono al­
l'unanimità un ordine del 
giorno che proponeva che e ia 
lettura Tutta dall'Ingegner 
Pietro De Nava sulle opere 
idrauliche in rapporto ai tor­
renti calabresi, siu inserita ne­
gli atti del Collegio e sia no­
tificata insieme al presente 
voto a tutti i deputati delle 
tre proviiicie calabresi, affin­
chè promuovano un'azione 
ioni une, diretta a ottenere le 
invocate riforme e fa voti che 
queste riforme sieno ben pre­
sto un fatto compiuto nell'in­
teresse di tutto d Mezzogiorni 
d'Italia >. 

(ì l i anni son passati e at­
torno a queste disgrazie si so­
no acuiti gli appetiti, poiché 
non \ i è più Tacile guadagno 
di quello fatto sulle sciagure 
degli altri. 

Oggi abbiamo trovato il 
latte sovietico destinalo ni 
bambini dell'alluvione del '51 
ed ora solo distribuito, i pan-' 
ni vecchi e sporchi che l'A­
merica ti manda in cambio 
delle devastazioni dei boschi 
della Sila e abbiamo trovato 
anche le baracche fatte nel 
1908 con la promessa d'una 
ca»-a. Vedendo quelle mi-ere 
capanne, ini sono ricordato di 
quei giorni. Allora ero bam­
bino e nella mia città avven­
nero molte cose, ma una ri­
mase nella memoria di tutti 
i livornesi. 

C'era un Comitato prò vit­
time del terremoto, che era 
stato nominato dal clero di 
Livorno. Lavorò per un mese. 
si dette molto da fare e all'ul­
timo, nei suoi registri, risul­
tarono le spese di manteni­
mento del comitato stesso. 
For«e per non destare troppa 
impressione, le voci furono e-
lencate in modo particolareg­
giati». u h i invece della paro­
la cancelleria, «frissero: e ir­
ta. l>n-le. inchiostro, ecc. Alla 
parola <• pennini » risu!ta\ano 
«.pese 56 lire. Nel 190S i pen­
nini costavano 5 per un sol­
do. e con 56 lire il comitato 
del terremoto ne consumò tre-
niila*>"ttecento' 

EZIO TADDEI 

LE RECENTI DECISIONI DEL GOVERNO E DEL P.C. DELL U.R.S.S. 

GIUSEPPE MAZZULLO: « Giovani alla festa dell'Unità». Questo disegno è esposto nella 
Mostra-premio allestita, ad iniziativa del nostro giornale, presso la Galleria San Marco di 

Roma. La Mostra rimarrà aperta fino al 10 novembre 

Largo di iniziative 
per il balzo in avanti nelle campagne 
Impegni entusiastici da tutte le. regioni sovietiche - Riunioni comuni di operai e colcosiani 

La gara tra i soveos della Repubblica tartara - 45.000 nuove radiotrasmittenti a piccolo raggio 

Una popolazione come quel­
la sovietica che si trasforma 
di continuo, perchè aumenta 
di numero e si eleva dal pun­
to di vista culturale, è una 
popolazione che ha bisogni 
sempre crescenti e sempre 
diversi, anche perchè per il 
lavoro, per lo studio, per ia 
assistenza non ha preoccu­
pazioni. La sua alimentazio­
ne deve, quindi, variare e 
variare deve anche la pro­
duzione dell'industria legge­
ra che fornisce ai cittadini 1 
generi di largo consumo. Si 
comprende, perciò, lo sforzo 
diretto ad aumentare la pro­
duzione della carne, del latte, 
dei latticini, delle uova, de­
gli ortaggi, delle patate e del­
la frutta. Anche perchè un 
aumento dell'allevamento del 
bestiame significa un aumen­
to della produzione del cuoio 
e della lana e un aumento 
della produzione delle patate 
significa anche un aumento 
di prodotti Industriali di lar­
go consumo che si ricavano 
dalla patata. 

E', perciò, naturale che 
provvedimenti di tale porta­
ta come quelli adottai, re­
centemente dal C.C. del P.C. 
dell'Unione sovietica abbiano 
avuto una grande eco in tut-
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I GIORNI E LE NOTTI DI MONTECITORIO 

Il sottosegretario Bisori 
non crede che in Italia piova 

Un uomo d'ordine — I verbali dei poliziotti <* la realtà — La smania «lei voto 
è svanita — Il « malessere » del prof. Breseiani-Turroni — Le furberie di Malvestiti 

Nel noverilo De d i s p e r i il 
sottosegretario che più di fre­
quente rispondeva alle inter­
rogazioni era l'o». Subbio, 
sostituto di Sceiba. Nel go­
verno Pelici il suo ponto l'ha 
assunto l'o». Bisori. vice di 
Fa nfani 

te alla verità dei rapporti 
inviatigli dai suoi funzionari. 
E. si tratti delle alluvioni o 
del sopruso contro un sindaco 
comunista, non c'è smentita 
che gli possa far cambiare 
opinione. Egli difende l'ope­
rato del governo attivamente, 

Negli annuari parlamentarti attaccando gli avversari. E 
è scritto che l'on. Bubbio hai un nomo d'ordine. lui. Pec-
fatto l'avvocato, oltre che ili caro che, ogni volta che lo 
militare in quel di Cuneo. Mai si sentf parlare, non ci "ti 
crediamo che la burocrazia! possa dimenticare di quella 
piemontese non abbia ninildomenica delle Palme, al Se-
avuto un interprete parla-nmto, quando, tra Ruini e 
mentare più fedele dell'e.v-ÌBorrotnco, fu tra i protago-
sottosegrctario all'Interno, og-\nisti del colpo di ninno che 
gì passato a controllare lo portò all'imposizione della 
spettacolo. Bubbio leggeva al 
la Camera i rapporti dei com­
missari di P.S., dei prefetti, 
dei marescialli dei carabinie­
ri, dei questori, con convin­
zione e quasi con fede. E 
quando l'interrogante lo smen­
tiva, protestava, contestava le 
asserzioni dell'apparato poli­
ziesco, Bubbio si stupirà del­
l'affronto fatto all'autorità 
dello Stato, incrociava le 
braccia sul petto e alzava il 
viso corrucciato rerso il lu­
cernario, protendendo in avan­
ti il pizzetto. 

Il suo successore Bisori dà 
vita ai freddi rapporti dei 
funzionari di polizia, cerca di 
vivacizzarli col suo accento 
toscano, e con una inflessione 
di voce calda e piena di par­
tecipazione. Ma a descrivere 
l'effetto che le sue repliche 
producono nell'assemblea ba­
sterà fare ricorso a una cspr( s-
sioiic onomatopeica: quere-
què-querequè. Al tono queru­
lo, stizzoso, eccitato della pa­
rola, si accompagna un ge­
stire un po' burattinesco 
l'agitarsi 
sventolio 
in direzione del contradditto­
re, l*interruìionc insistcnte-
i/ienfe ripetuta. 

Anche Bisori. nel fondo del 
suo cuore, crede sìnccramen-

Irgge elettorale. Bisori si cre­
derà un uomo d'ordine, avrà 
fede nei verbali e negli atti 
ufficiali, ma il verbale per 
sempre legato al suo nome è 
quello da cui risulta che la 
legge elettorale fu approvata 
dal Senato e che anche i com­
pagni Scocctniarro e Adele 
Bei votarono <• sì ». 

più belle pagine della dialer 
tica parlamentare finissero 
sepolte sotto il constato colpo 
di maggioranza. 

La smania di risolvere con 
un voto le più controverse 
questioni è svanita nella nuo­
va Camera, e si capisci* per­
chè. Si capisce anche, del re­
sto, perchè mai il governo 
preferisca oggi le discussioni 
ette si concludono senza un 
voto, come sono appunto 
quelle sulle interrogazioni e 
sulle interpellanze. 

Negli altri dibattiti, per evi­
tare il voto, i ministri sareb­
bero pronti anche a fare le 
capriole, naturalmente in sen­
so figurato. Come ha fatto, ad 
esempio, Malvestiti, replican­
do agli oratori intervenuti 
nella discussione sui bilanci 
dell'Industria e del Commer­
cio Estero anchi a nome del 
titolare di quest'ultimo mi­
nistero, il prof. Bresciani Tur-

Prime regalar! tranntalMii televisive a R i m i : vi partecipano tra geli altri Lea Padovani 
(a destra) e Valentina Cortese. Purtroppo, dato il costo notevolmente elevato deeli appa­

recchi, non molti citUdiai potranno per or« «rofrvire del nuovo servizio 

A Roma, dice Bisori, la 
pioggia non ha superato il 
lirelfo medio nazionale: i 
danni sono irrilevanti, il go­
verno ha provveduto a tutto. 
Natoli gli risponde che a Val­
le Aurelia un fiume di fango 
ha sconvolto le fornaci e ha 
sloggiato di forza cento per­
sone dalle loro case. Per Bi­
sori quello che ogni romano 
ha potuto vedrre coi suoi oc­
chi ìion conta. Non c'è scritto 
sul verbale che gli hanno in­
viato a Montecitorio e tanto 
basta. 

Una biiiarra risposta 
Il sindaco di Guglionesi, 

dice Bisori. è stato arrestato 
della barbetta. Jojper disjmsizione dell'autorità 
dei fogli d'appunti giudiziaria, perchè ha rifiuta­

to di ottemperare a una 
ordinanza prc/eUizia e ha ol­
traggiato il prefetto di Cam­
pobasso. Il compagno Amico­
ni dimostra, leggendo docu­
menti ufficiali, che il sindaco 
non solo ha ottemperato alle 
disposizioni prefettizie, ma si 

,e fatto premura di darne im-
mediata comunicazione al pre­

cetto. Questi, invece, ha finto 
'di ignorare la lettera del s'tn-
\daco e l'ha destituito. Il sin-
jdaco ha protestato urbana­

mente, invitando il prefetto 
a compiere un'indagine per 
accertare come mai la sua 

ilettera non era pervenuta a 
\drstinazione. «In mancanza, 
\ha scritto il sindaco di Gu-
I olionesi al prefetto, dovrei 
•.formulare ipotesi certo non 
! conferenti al posto che lei 
occupa ». Per tutta risposta 

] il vrefetto ha ordinato ai ca­
rabinieri di Campobasso di 
'•procedere subito con tutti 
i rigori della legge a carico 
del responsabile •> del reato 
di oltraggio. Bisori non può 
smentire, ma il suo tempera­
mento gli impedisce di tace­
re. Ed ecco la risposta: « La 
interroga:ione non si riferisce 
a questo >.. 

• • * 
Nella precedente Camera 

anche la discussione più in-
fercssenfe si chiuderà con un 
risultato scontato in partenza. 
Bastava che dai banchi di 
centro si levasse il grido «Ai 
votil Ai voti! » — e questo 
grido si sentiva con molta 
frequenza — perchè anche le 

garsi al comportamento soli­
daristico che è connaturato 
alla stessa esistenza della co­
munità organizzata ». Poi dis­
se che il governo con l'I.HA. 
non c'entra affatto. 

Il buon senso di Di Vittorio 
gli ricordò che se un'azienda 
è finanziata o controllata dal­
lo Stato il governo ha pure 
dei poteri su di essa. Si venne 
al voto dell'ordine del giorno 
Pessì, che chiedeva la sospen­
sione dei licenziamenti nelle 
aziende s'alali. Era stato re­
spinto dal ministro e, un tem­
po, in queste occasioni, la 
maggioranza non discuteva 
neppure: votava com(. voleva 
il governo. Ma il ministro, nel 
fare il furbo, non aveva ca­
pito che i tempi eran cam­
biati. Il gruppo d.c. lo lasciò 
solo e l'ordine del giorno fu 
approvato all'unanimità. Se 
avesse riflettuto u» momento 
sulle .vile enunciazioni teori-
clie. Malvestiti avrebbe capi­
to che il primo operatore eco­
nomico che « deve piegarsi al 
comportamento solidaristico >• 
è lo Stato. Ma Malvestiti è 
un teorico, un teorico tanto 
aggiornato da aver letto l'ul­
tima opera di Stalin. L'ha 
letta in francese, in un'edi­
zione da bibliofilo, senza ac­
corgersi, come gli ha ricor­
dato Giancarlo Pajetta, che 
da anni era stata pubblicata 
in italiano. 

ANIELLO COPPOLA 

to il paese. Nel suo discorso 
Krusciov — dopo aver di­
mostrato che fili obiettivi pò 
sti si possono i aggiungere 
perchè già molti colcos lì 
hanno raggiunti e anche su­
perati — disse: « L'agricoltu­
ra socialista ha tutte le pos 
sibilità di assolvere al più me­
sto il compito di ass iemale 
pienamente al popolo sovieti­
co ì prodotti alimentari e le 
materie prime all'industria, 
ma per trasformate queste 
possibilità in realtà, per riu­
scire a far questo, è necessa­
rio rafforzare l'organizzazione 
economica di tutti i colcos e, 
prima di tutto, promuovere ai 
posti direttivi in ogni colcos 
organizzatori che sappiano il 
fatto loro, capaci di ammini­
strare bene la grande econo­
mia socialista ». 

A confermare le decisioni 
del CC. numerosi dirigenti di 
colcos hanno portato la testi­
monianza dei fatti. Sergio S e -
inionov, direttore di un colcos, 
ha scritto che il suo colcos ha 
150 mucche le quali lo scorso 
anno hanno fornito 0.226 k?. 
di latte, in media, ognuna. 
Egli assicura che quest'anno 
le cose andranno meglio e co­
munica che una trentina di 
mucche forniscono già da 7 o 
10 mila kg. di latte all'unno. 
11 suo colcos nel 1950 ebbe una 
produzione di 4.731.000 uova e 
nel 1952 la produzione fu ri* 
6.428.000 uova. Quest'anno su­
pererà anche questo quantita­
tivo. Ma non si limita a dlie 
queste cose: indica la compo­
sizione del mangime per il 
glosso bestiame e per queiit, 
minuto, indica quali sono le 
culture migliori ner nutrire il 
bestiame, consiglia quali sor.3 
le lazze di galline migliori. 

Conferma, cioè, che non vi 
è niente di sovrumano .n 
quanto si chiede ai colcos ed 
ai colcosiani. Di articoli simili 
è ricca la stampa sovietica ni 
questo periodo. Essi dimoslr i-
no come le decisioni del CC 
del Partito comunista e del 
Governo sovietico siano il *"•-
slittato di un'esperienza e di 
una lealtà affermatasi nei col­
cos migliori, dimostrano che il 
segreto sta nella buona dt.a-
zione, nei quadri capaci, ne ­
gli uomini e nelle donne 
pieni di iniziativa. 

Nelle loro assemblee, i sok>-
cos della Repubblica tarta:a. 
approvando le decisioni nel 
CC, si sono impegnati ad au­
mentare il loro patrinic-uo 
zootecnico. Contemporanea­
mente hanno iniziato una ga­
ra di emulazione diretta a mi­
gliorare il nutrimento del be­
stiame per ottenere più cai ne 
e per aumentare la produzio­
ne del latte di oltre 400 k^. 
per mucca in confronto liti 
1952. 

Coiilrilnito «li Iccnifi 
Da parte sua il celcarc 

agrobiologo sovietico Lysenko 
tene i giornali di tutte le sa­
crestie più o meno fascute 
hanno da tempo dato per « s.-
lurato ») su un'intiera paginn 
delle /srestia pubblica il IÌ.I.I-
sunto di una sua lezione alia 
Accademia superiore di agr.-
coltura t Lenin ». nella quale 
si indicano i più recenti ritro­
vati la cui applicazione ga­
rantisce l'aumento del l e n i ­
mento delle culture. 

Zootecnici e agronomi se i i -
uono sui giornali, individi."»-
mente o a gruppi, di avei o t -
ciso di lasciare gli uffici LO 
anche i laboratori per andar»-
nelle campagne ad applicate 
e a divulgare le loro esoeritn-
zc e le loro conoscenze. Sono 
giovani e anziani, uomini e 
donne, che danno i'esempio e 

accorrono dove vi è più biso­
gno del loro ingegno. A l u s -
kent (Asia Centrale), a Riasun 
(sul Volga), a Tomsk (in Si­
beria), ex trattoristi diveniuti 
operai nell'industria hanno 
chiesto in giuppo di ritornare 
alle Imo stazioni di macchine 

sere fornite al ministcìo del­
l' agricoltura 45.000 radio -
emittenti a piccolo ra^t-.o per 
le ritrasmissioni e per le co ­
municazioni locali. 

Interminabile e lenco 
,. . Lo sforzo compiuto C'iì po-

e trattoli per rispondere allo t c r c centrale, oltre aver i.i-
appello del CC e del governo. COntrato una pronta ezo e una 

Da numciose oflicine, in /o - vasta soddisfazione nede caro-
gneu meccanici e operai qua- pagne sovietiche, ha pure sti-
lilicati chiedono d'andare nelle molato le iniziative locali. S o -
stazioui di macchine e trat- no numerosissime le viMmoni 
lori per assiemai e il miglior in comune fra colcosiani ed 
rendimento col pieno sfiiitta- operai degli stabilimenti v i ­
olento delle lino macch'ne. cini al colcos, in cui 1.» più 
Sono tutti lavoiatori, intollet- semplici ed efficaci ìmr-uive 
tua li e manuali che hanno vengono decise. Ad esempio, 
compreso di dover contribuire, gli operai di uno stabili.i;ento 
in prima 111?, ad e l imini le il tessile si sono impegnati a co-
nalese ritaido della produ/m- struire, nelle o i e exir i i-il 
ne agricola di fronte alla gran- lavoro, 2.400 mq. di serre per 
de mole della pioduzion.» :n- i legumi per un vicino co'"os, 
dustriale sovietica. Anche nelle a montare nel colcos le m » ' -
stazioni di macchine e trattori chine per la preparazicm'J del 
non si vuole restare ìnd'eho. mangime per il bestiame a 
alla fine dell'anno circa 2 mi- far dare una volta al mese 
lioni di meccanici, tralUn:.4i, nel colcos uno spettacolo do.'la 
operai e giovani c o l o , ; . c i filodrammatica del club di of-
frequenteranno i corci dì flcina, ad organizzare per l 
istruzione e di uertezi ir:.i- colcosiani una nuova blb , ; p-
mento. teca circolante. La Casa delia 

Il governo sovietico tacendo cultura dei ferrovieri ili M c -
appello agli specialisti u-.rchè sca, che ha il patronato sui 
passino dalle Imprese, nove colcos di un intero riont agri-
attualmente lavorano, p. Ir,- colo della regione, si è imr;c— 

IJ.K.S.S. — Il rutliotelcfono une vola il lavoro in molti colcos 

voro presso le SMT, ga-.inti-
sce loro il guadagno j.r?ie-
dente qualora esso fusai- EU-
peitoie allo stipendio s.nh 'i-
to per il lavoro che assumono 
nella campagna. Inolir.- es>-o 
ha deciso di ass icj . \ i -e =i 
questi specialisti un aiuto 
straordinario uguale al. im­
porto di tre meii di guadagno 
nel posto che essi la^'ani.. 
Nuove costruzioni di *.as-i 1-o-
no state ordinate nei.e r.im-
pagne per assicurare al'epcio 
alle nuove forze i he a1" pe­
ranno. A cominciare ded ;:4.Vì 
to Stato stanzierà 450 i.nVvii 
di rubli per accordar» crediti 
dell'ammontare di li.Uù'J i:i-
bli—estinguibi l i in 13 anni 
— per ognuno di coloro che, 
andati nelle campagn_-, . . i l lu­
dono costruirsi una casa di 
proprietà personale. Te. faci­
litare le costruzioni, n '. pe 
riodo di tre anni verrv.in i »*»-
viati nelle campagne aitri 4f.0 
ingegneri edili e 6 003 vc-uc» 
edili. Per estendere n iòdio-
diffusione nelie campagne, 
entro due anni dovrinno t i ­

gnata a migliorare 11 su-* pa­
tronato e per la fine dell'anno 
organizzerà con i suoi mezzi 
quaranta conferenze di cultu­
ra nei colcos 

Gli operai delle officine di 
Kharkov, in segno di appro­
vazione delle decisioni prese 
per l'ulteriore elevamento 
della produzione agneo.a, ri 
sono impegnati a piodurre 
1.000 trattori in più dei pia­
no per fine anno. Intermina­
bile sarebbe l'elenco delie ini­
ziative prese nei colcos, nelle 
afficine, nelle aziende ammi­
nistrative, per contriDuire a 
facilitare la realizzazione del­
le misure prese dal FcU5> e 
dal governo sovietico. 

Esse dimostrano chs m i t o 
il popolo sovietico ha c m i t o 
che i provvedimenti costitui­
scono una vasta offeoaiv.i di­
retta ad assicurare un b^nhs-
sere sempre crescente a tutto 
il popolo. E' l'offensivi di un 
governo e di un Par:.to che, 
espressione del popolo, snno 
sensibili ai suoi bisogni e ai 
suoi desideri. 

PAOLO ROBOT! 1 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 

.1 prtnlantr Bisori 

roni; (quest'ultimo e stato col­
pito da uno strano malessere, 
un malessere che n quanto si 
dice durerà esattamente quan­
to durtrà un certo dissidio 
fra lui P il ministro delle Fi­
nanze Vanoni per via di certi 
sgravi fiscali agli e spottatari). 

li f M * « tMTÌC« 
Afalrestiri aveva davanti a 

sé alcune questioni estrema­
mente scric e concrete: i li­
cenziamenti nelle aziende sta­
tali, il problema dei traffici 
coi paesi orientali, la crisi 
dell'industria pesante. I suoi 
colleghi, in casi analoghi, se 
l'erano cavata accettando co­
me raccomandazioni gli or­
dini del giorno delle sinistre, 
che chiedevano al governo 
questo o quell'impegno. Mal­
vestiti colle fare il furbo. Per 
un'ora vagò nel campo delle 
enunciazioni dottrinarie, fa­
cendo alcune affermazioni 
teoriche del tutto ovvie, come 
questa: « L'operatore econo­
mico non può ignorare la pre­
senza dello Stato e deue pie-

Cultura e conti correnti 
Si proietta anmra sui n'utri 

schermi un numero della « Stl-
timana-tnrnm » fhc drfutrrn-
ta. fra l'altro, J « w ;,«•!-" «• 
dei Premi Maratta p'-r la poe­
sia. r a t e , la filosofia, la «to­
rta, eccetera. Lo strfr è quella 
tipico delta Settimana-tn<ori 
Un fotogramma è dedicato al 
profilo del buon Palazzeschi, 
un altro alte spalle drila rs* 
tessa Crescenlini, qualche ci 
tro ancora a Carra, GmK<~;<Vi 
e Levi (o meglio, ai loro qua 
dnj. ti resto, sottolin'ito dai 
le elate e incompremia.h ya 
rote dello speaker rche mela 
t misteri dell'arte al fdto e ah 
l inclitaj. è ripieno dei oei loitt 
intelligenti, rolitn i, intcllci 
tuatt del c-onte'Paolo, del con­
tino non so che. dell'onore. 
vote Margotto, tutta gente che 
fonde in arcana armonia «I r>n 
zido della velocità e il brindo 
dell'arte. (Si, perchè per il 
buon nome che si tono fatti 
di vorticosi romdoti e di pa­
terni miliardari, questi conti 
vengono anche designati come 
«conti correnti»^. *,? reti.a 
mo riro'gerti con dt.gna^i(iv 
agli invitati e ai premiati, pos­
tiamo ammirare i loro sguar 
di profondi, acuti, dtsmteren-
tati. Oh. che davvero t nostri 
industriali posseggono menti 
illuminate e stanno ritorcen­
do i classici tempi del mece­
natismo} Pur enverraciOTit, pe­
rò. per quello che ci compete, 

e rioc per quanto riguarda 
l'arte dello .vrnere. 

frulla da obiettare, anzt c~i 
iompiaTiom'1 per il fatto che 
un industriale dedichi qualche 
milione alla cultura. Ma, guar­
da il caso, ripetendoti in crti-
tionc .v.» poMtbile peggiorata 
rindirizzo dell anno ICUTSO, le 
'iprre premiate hanno pochi*. 
limi contatti con la cultura e 
con 1 arte, e molti contatti con 
quelle idee {chiamiamole cosi} 
che Si r coliti definire clen-
'~ali. Le quali idee ne%cono 
rcrtino a spegnete la iena 11-
tace e simpatica di un Palaz­
zeschi, che ha veduto premia-
f'> uno dei libri (Roma) puì 
mediocri e spenti della sua, 
"ì altro canto ralida. carriera di 
*CTilforc; un tibro di cui ti mi­
rano si e no quindici pagine 
Ma ÌI e andati anche più in 
la: Si e premiato P:vi,o i *<-<r 
qnani, scrittore di prose costd-
dette d'arte, oggetto di riti da 
parte dei critici del ventennio 
e della Fiera letteraria, e in­
fine quel tale Luigi Stefanini, 
professore ordinario all'Unirer-
tifa di Padova, esteta-pedago­
gista - spiritualista - esistenziall-
tta-crtsttano, proprio qafUo 
che in tempo non lontano la­
cera imparare ai propri allievi 
l'assioma che l'arte è • com­
mercio con la divinità ». 

Qualche maligno dirà che 
premiare opere così smaccata­
mente aderenti alla ideologi* 
dominante, e co« poco tnte-

rcssantt sul p'ann dell'arte 
(quando addirittura non ricol­
me di assurdità di ispirazione 
cscurantista: *i teda il filoio-
f->-r<.teta premiato), è fare 
deli opportunismo bello e buo­
no Ebbene, non siarM/daect"-
dc. I conti, conimi e onore-
ioti Marzotto. non durrsarr.en-
te da altri buoni nostri indu­
striali, hanno le loro brave e 
precise idee su questi proWe-
»"» Idei che magiri non sono 
proprio le più utili all'arte e 
alla cultura. Che anzi sono de­
cisamente mortiferi per l'arte 
e ta cultura Ma sono idee 
ch.are e limpide, che farebbe 
ro della cultura un ottimo so­
stegno dei '.oro mirti*.M r flri 
loro profitti. Prose d arte, al-
lambiccalt ed oscure, un po' 
di ^commercio cop la dinni-
tà », santa rassegnazione e 
e tiafe contente, umane genti. 
al quia! » Vi paion forse, que­
ste. idee opportunistiche, nel­
le sarte menti dei rahi conti 
Marzotto? Lo sono tanto poco 
che il loro collega Gupli'iino-
ne ha dato ordine alla e Sct-
timava-lncom » di mettere in 
buon n/ieco quella illustre pn> 
gente, e le dc"c e l cavalieri, 
tra cut. guarda caso. s\ può 
anche scorgere il volto rattri­
stato di qualche scrittore. 

r. d. s. 

« Mefite di prig'fmimy 
E' *nnun?t*t« iti ju&òitc: 

none In volume, presso l'edi­
tore Einaudi, di una delle mi­

gliori cronache (o ntratu. do-
cuir.enu) degù armi 1&43-4-V. 
Memorie di prigionia di Giam­
pietro Carocci. Quest'opera era. 
«rata pubblicata &u::a nvi**a 
letterarie Bottcy»ie oscure de; 
maggio 1949. 

Vm Cwmsefm» 
di f i o r a » scrittori • 

E' annunziato, per '.e pros­
sime settimane, uà convegno 
di giovani scrittori. A quanto 
!>o;;engor.o i suol promotori (si 
fanno 1 nomi dt Berto. Moret­
ti. Montesanto. R:mane:a. ecc.) 
questo comegno Intende 'le-
nur.ciare :a situazione soffo­
cante in cut si trova :'ultux.a 
r.arrattva italiana, e !a condi­
zione di privilegio m c u -.t 
tro\ano gli scrittori dW'.e ge­
nerazioni precedenti, ossequia­
ti dai:a critica e compensati 
da '.ami premi, anche quando 
la loro opera na perduto 11 suo 
«lignificato artistico e cultura;*. 

Raccerti di CW*ó*a e Cnsslm 
L'ultimo numero (agosto-

•euem.bre) della mista fioren­
tina (I ponte, diretta da Piero 
Calamandrei, porta, fra l'altro. 
interessanti racconti di Carlo 
Cassola (La casa del Lungote­
vere, squarcio di vita sull'an-
Uiascismo Interno al 1930) • 
di Italo Calvino (L'entrata in 
guerraf. Quest'ultimo scrittoi» 
pubblica un altro racconto 
(L'avventura di un impiegato) 
sulla rivista Paragone. 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma remperafum «I» < r̂i: 
min. 12,3 - max, 20.5 

36 FAMIGLIE SUL LASTRICO PER FAVORIRE UNA SPECULAZIONE 

Resistono da 4 anni allo sfratto 
nelle scuderie della " Tesio - Incisa r 

Quanti uomini vale un cavallo - Che cosa nasconde lo smodato amore per 
la razza equina - La Giunta capitolina attua la politica del non intervento 

«Cava l l i 8, uomini 4 0 » . La 
scritta campeggiava sul mar­
rone sporco de i vagoni-best ia­
me, al tempo del la guerra. Le 
tradotte s i .snodavano con pas­
so di lumaca, impiegando due 
| iorni per giungere da Ancona 
a Roma. Soffrivano i cavalli , 
nel loro carro, intronati da 
quel ritmico battei e de l l e ruo­
te sui malandati binari. Sof­
frivano gli uomini, ai quali 1 
pochi metri quadrati del va­
gone .servivano, per giorni in­
tieri, da latrina, da giaciglio e 
tln refettorio. La .̂ ci itta l igni ­
ficava che, nel l 'eseicito, cinque 
soldati valevano a malapena 
un caval lo . 

Dai vagoni-bestiame quell av­
vertimento è .--tato omia l can­
cellato. La piopor/ ionc di un 
tempo viene rispettata, oggi, 
.soltanto alla periferia della 
nostra citta, alle Capannelle, 
dove trentasoi famiglie hanno 
preso, da molti anni, il posto 
tli altrettanti puledri di razza, 
nelle vecchie scuderie del la 
i Tesio-Incisa ... 

La scuderia sorse nel 1338. 
L'ing. Federico Tesio, nomina­
to senatore del Regno per i 
suoi meriti di al levatore d i ca ­
valli da corsa, aveva fatto so ­
cietà con il marchese Mario 
Incisa del la Rocchetta, un n o ­
bile discendente da magnanimi 
lombi, proprietario di tenute 
vaste quanto un antico ducato. 
Lo potenza del marchese e l e 
amicizie di Tesio (rappresen­
tante del governo" ne l l 'UNIRE 
e dignitario de l la corporazione 
dello spettacolo) , permise, p o ­
co lontano dal campo di corse 
del le Capannelle, la costruzio­
ne di una .scuderia model lo . 

Confortevole albergo 
Da Donne i lo furono traspor­

tati nel la nuova scuderia pu­
rosangue e puledri. Al p iante j -
rcno, ogni destriero disponeva 
di un .saloncino pulitissimo, di 
una stufa, d i una mangiatoia 
in pietra e di un abbeveratoio 
con acqua corrente. A l piano 
superiore erano alloggiati i ra­
gazzi di scuderia e gli al l ievi 
fantini. 

La guerra costrinse la Teaio-
Incisa ad allontanare i cavall i 
dal confortevole albergo. N e l 
'44, 36 famigl ie che andavano 
in cerca d i una casa, varcarono 
i cancell i del la scuderia e vi 
elessero la loro dimora. Non 
c'erano i gabinetti (i purosan­
gue pare che disdegnino que­
sta e lementare comodità) , non 
c'era i l luminazione, non c'era­
no l e fogne: ma .si trattava di 
un tetto che poteva riparare l e 
famigl ie d a l freddo e dal la 
pioggia. 

Dove un tempo aveva abi­
tato un cavallo, si s istemò una 
famiglia con quattro o cinque 
marmocchi. Fu una vita grama, 
specie nei primi tempi quando, 
oltre tutto, gli uomini d o v e ­
vano vegliare per impedire che 
costruttori poco scrupolosi p e ­
netrassero furtivamente ne l re ­
cinto e smantellassero l e scu­
derie rimaste deser te per p r o ­
curarsi gratuitamente prezioso 
materiale da costruzione. 

Fino al "49 i padroni del la 
scuderia non si fecero v iv i . La 
zona era fuori mano e, ormai, 
la - T e s i o Incisa», sì presentava 
negli ippodromi romani solo in 
occa-^ione dei concorsi più r ic­
chi. Improvvisamente, però, un 
avvocato si presentò ne l le scu­
derie e consegnò ai trcnto^ei 
capifamiglia a l tret tante ' ingiun­
zioni di sfratto TI motivo? Si 
parlò in un primo tempo del 
prossimo ritorno dei cavall i . 
Potevano i nobili animali d e l ­
l 'allevamento di Dormel lo r i­
nunciare a quel loro p ied-ò-
irrre romano? Potevano sop­
portare l ' incomodo di un v ìag-
jro in treno oimi volta d o v e ­
vano presentarsi alle Capan­
nelle? 

Vita d'inferno 
Cornine ò per le trentase: fa­

miglie una vita d'inferno. Cau­
se e controcau?e in tribunale. 
r.Corsi e controricor.-i. richie­
ste di proroga, appelli e tenta­
tivi d i transazione. La loro es i ­
stenza. da quattro anni a que­
sta parte, è punteggiata di fo­

gli d i carta da bollo', di cita­
zioni, di .sentenze della Magi­
stratura. Dtil '49, infine, gli 
abitanti del le vecchie reudene 
sono sottoposti a continui as­
salti, in piena regola, da pai te 
della polizia che, ogni tanto, si 
p i c e n t a o tenta, con la forza, 
ni cacciar via lo trentasci fa­
miglie che hanno preso il po-
•>to dei puledti della <• Te.iio 
Iiii\<-a ... 

Può l'amore per la nobile 
ivi/za equina portare fino a tal 
punto la cattiveria del la « Te-
s.o Inc i sa -? Gratta, gratta, a 
guai dar le cose senza ingenui­
tà, c'è ben altro, ho scuderie, 
come tali, sono inservibili . 
Nella zona è sorta, a pochi 
pa^ai. la caserma del la -cuoia 
titi Vigil i del Fuoco. Accanto 
alle scuderie va sorgendo un 
cosiddetto <• nucleo residenzia­
le >, formato da villini e caset­
te destinati ad accogliere i 
funzionari e i dipendenti di 
questa scuola. Nessun al leva­
tore si sognetebbe mai di 
ospitare preziosi puledri in 
una zona divenuta rumorosa e 
densa di traffico. Il fatto è che 
c o n ' l o .sviluppo della città, il 

terreno su cui sorge la scude­
ria, un tempo considerato zo.ia 
rurale, fa parte ormai del ter­
ritorio urbano. L'area che un 
tempo valeva, a dir molto, 
duecento l i te il metro quadrato. 
oggi trova compratori a di -
veisjs migliaia di l u e e forse 
anche più. 

Sonni capitolini 
Il marchese Inci.-a ha capito 

quale prezio5a cosa .siano le 
vecchie scuderie e tenta di li­
berarsi dall'incomodo delle 36 
famiglie, per mutai e in dcnaio 
sonante quel suo capitale im­
mobilizzato. La legge non può 
impedire questa .speculazione, 
è vero. Ln Giunta capitolina 
può tuttavia applicare i «con­
tributi di miglioria •- al mar­
chese Incisa in misura tale da 
render possibile la costruzio­
ne. in altra parte della città. 
rli casette per le famiglie su cui 
inoombr lo sfratto. Lo ha fat­
to? Finora non ne abbiamo 
avuto sentore. Gratta, gratta... 
quartiere o borgata che vai. 
speculazione sulle aree che 
trovi. 

ANTONIO PERRIA 

La celebrazione dei defunti LE INDICAZIONI DI D'ONOFRIO AL CONVEGNO DI OSTIENSE ' 

Adeguare all'influenza del Partito 
il numero e lo sviluppo dei quadri 

Altri approfonditi interventi lianno caratterizzato la seconda giornata dei 
lavori — / compiti dei comunisti alla luce dei risultati del ? giugno 

E' proseguito e si è concluso spesso 
ieri sera, alla sezione Ostiense, 
il Convegno dei Quadri Indetto 
dalla Federazione comunista 
romana per discutere sullo svi­
luppo del lavoro ideologico e 
sul miglioramento della politi 

acuti esami critici, 
espressi negli interventi dei 
compagni Angeletti , Leggeri, 
Candidi, Marcella Della Vec­
chia, Battiglia, Limiti, Canali, 
Boccanera, Piergiovanni e Mar-

ira. Al termine dei lavori del 
ca dei quadri della Federazione.!Convegno ha preso la parola 

Anche la seconda giornata di I compagno Edoardo D'Onofrio 
dibattito — nel corso della qua- che. attraverso una lucida sul­
le il compagno Edoardo D'Ono-Jtesi della situazione romana, 
trio ha pronunciato un impor-jcosi come si presenta dopo la 
tante discorso — è stata ric­
chissima di interventi, con i 
quali numerosi compagni d i l ­

igenti di sezioni e di cellule han­
no sottolineato le esperienze 

Ieri centinaia di migliaia di persone hanno affollato i viali 
del Verano nella giornata dedicata a l culto dei morti. Nel 
corso del la mattinata hanno avuto luogo solenni commemo­
razioni del Caduti di tutte le guerre. Le fosse Ardeatine sono 

state meta di un commosso pellegrinaggio di popolo 

Sloveni si riunisce 
il consiglio comunale 

Il Consiglio comunale è stato 
finalmente convocato per la sera 
di giovedì. All'ordine del giorno 
figurano le dimissioni degli as­
sessori Storoni e Bozzi e il rin­
vio ni 31 dicembre delle con­
clusioni alle quali dovrà perve­
nire la commissione, nominata 
dopo l'incendio dell'Artiglio, per 
l'esame della situa/inno dei ba­
raccati e per suggerire proposte 
al fine di risolvere il doloroso 
problema 

Si ritiene elle gli assessori li­
berali abbiano ingloriosamente 
rinunciato Bt loro gesto n se­
guito dei patteggiamenti inter­
corsi in questi giorni fra i par­
titi apparentati e della rigorosa 
disciplina imposta al gruppo d.c. 
dal Comitato romano del partilo. 

Quanto al rinvio delie conclu­
sioni alle quali dovrà pervenire 
la commissione consiliare, appa­
re almeno esagerata la richiesta 
di un rinvio al 31 dicembre. 

Le diffonditóri <K Nei Donne 
premiate domani alla C.tf.l. 

Domani, alle 16. presso la 
C.d.L. (p. Esquilino 1), avrà luo­
go u n ricevimento in onore delle 
diffondltricl di « Noi Donne ». 
promosso dall'UDI provinciale. 
parteciperà al ricevimento la di­
rettrice di « Noi Donne > M. A. 
Maciocchi. Seguirà la premiazio­
ne delie migliori diffonditrici, un 
rinfresco e uno spettacolo di arte 
varia. 

ALL'UNA DI NOTTE IN VIA BOEMONDO 

4 ragazzi aggrediscono un uomo 
e tentano ili strappargli il portafogli 

Sorpresi da alcuni agenti di P. S. .sono stati arrestati •— // mag­
giore di essi ha vent'annì, il minore è appena quindicenne 

Poco prima dell'una di ieri 
notte, il signor Raimondo An­
daluso. abitante in via Pulci 3, 
percorreva via Boemondo, una 
strada piuttosto scura del quai-
tiere Nomentano, a quell'ora 
assolutamente deserta. Giunto 
all'altezza di villa Narducci, il 
.signor Andaluso è stato avvi­
cinato da quattro individui, che 
l'hanno spinto a forza conti o 
il muro, tentando di strappar­
gli dì tasca il portafogli. L'ag­
gredito, ' però, ha tentato di 
«Vincolarsi e, aiutato dal fatto 
che proprio in quel momento 
all'angolo della strada è ap­
parso il pattuglioue di P . S . in 
giro di ispezione, è riuscito a 
liberarsi dei quattro, che si 
sono dati alla fuga. 

Gli agenti, accorsi al rumo­
re della breve lotta, hanno co­
minciato ad inseguire i fuggiti­
vi, riuscendo a raggiungerli 
poco dopo e a trascinarli al più 
vicino commissariato. Qui si è 
potuto accertare che si trat­
tava di quattro minorenni, il 
ventenne Ennio Pomponi, abi-

Gli edili di piazza Vescovio 
hanno scioperato per due ore 

Comizio dell'oli. Cianca - Mezza giorna­
ta di 'sciopero oggi all'Unione Militare 

Tati» !f S»i.»a. :C5 t« ca o:n?ns* 
it Ffi'm.--' y. t.\ :itt yrj-sit 

Una compatta e decisa mani­
festazione di protesta contro il 
mancato accoglimento delle ri­
chieste di miglioramenti econo­
mici è stata attuata ieri, su ini-
7tati\a dei camitatl di attivisti 
sindacali di zona, in tutti 1 can­
tieri edili della zona di piazza 
Ve«co\lo. con la sospensione dei 
lavoro dalle 12 alle 14 

Lo sciopero è riuscito al com­
pleto in tutti i cantieri, e alle 
12.40. nonostante la mattinata 
piovosa, t la\ oratori si sono rac­
colti a largo Somalia, dove ha 
parlato l'on. Claudio Cianca, se­
gretario delia Camera del lavoro 
e della Federazione provinciale 
dei lavoratori edili, il quale ha 
Illustrato l'andamento dell'azio­
ne in corso per i miglioramenti 
economici e ribadito le rivendi­
cazioni delle categoria 

Va rilevato che questa impor­
tante manifestazione non man­
cherà di avere per effetto una ri­
presa e una intensificazione dei-

PIETIJI EHMDII AuVOOTMlt S. CIIVMM 

muore mentre assiste 
ai funerali del fratello 
Un* commovente e drammiti 

ca scena si è verificata ieri mat­
tina all'ospedale di S. Giovanni 
Il pensionato Mario Tarducci. di 
74 anni , abitante in via Scipio 
Sl&taper, 3. è improvvisamente 
deceduto mentre assisteva al fu­
nerali del fratello 

L'episodio, che ha gettato nei 
più vivo dolore tutti 1 parenti 
dell'Estinto, i quali già erano 
et i t i provati dalla precedente di­
sgrazia, si è svolto verso le 11 
Ai mattina, II Tarducci, che si 
era recato poco prima con I fa­
miliari ad assistere alla mesta ce­
rimonia, era molto abbattuto per 
Il lut to che lo aveva colpito. 
Mentre nella camera ardente si 
svolgevano i funerali del fratel­
lo. egli , stremato dalla pena, si 
abbatteva al suolo colto da ma-
lare, L« cerimonia veniva subito 
HBpfaa e il Tarducci veniva tra­
sportato con una barella al pron­
t o aoccorso dell'ospedale, pur­
troppo il poveretto decedeva pri­

ma che 1 medici ave>*>ero avuto 
modo di intervenire. Sembra che 
la morte Ma stata provocata da 
un attacco di cuore provocato 
dai dolore per la morte del fra­
tello. 

Domattina l'assemblea 
generate dei ferrorìeri 

Domani mattina alle 9, nei lo­
cali delio Jovinelti in P zza Gu­
glielmo Pepe, avrà luogo l'as­
semblea generale dei ferrovieri 
romani, convocata su iniziativa 
del comitato sindacale del depo­
sito locomotive di S. Lorenzo. 
comitato del quale fanno parte 
rappresentanti di tutte le orga­
nizzazioni della categoria. 

In un appello lanciato ai fer­
rovieri romani, ti cor»italo uni­
tario di S. Lorenzo ha infatti ri­
levato la necessità che la ca­
tegoria si riunisca per stabilire 
l'azione sindacale da svolgere al 
fine di conseguire i miglioramenti 
economici e normativi 

l'agitazione in tutto il settore 
edile; 1 lavoratori della zona di 
piazza Vescovio hanno infatti ri­
volto un appello a tutti l comi­
tati di attivisti degli altri quar­
tieri cittadini perchè indicano 
analoghe manifestazioni, fino a 
giungere ad azioni di categoria 
capaci di assestare un duro colpo 
alle posizioni negative del pa 
dronato. 

tante in via dell'Acqua Marcia 
1, a Pietralata, il diciannoven­
ne Orlando Talovi, abitante al 
lotto ottavo di Tibui'tino III, 
il sedicenne Gabriele Tosti, abi­
tante a Ponte Mammolo, ma 
fuggito di l'ii^a alcuni giorni or 
sono, come e risultato da una 
denuncia pi esentata dai suoi 
familiaii alla Questura, e il 
quindicenne Giacomo Pitta, a-
bitanto al lotto quatto di Ti-
burtino III. Tutti e quattro i 
giovani non hanno alcun me­
s t i c o . 

Alle ore 7 di i e n . altri due 
giovani. rimasti sconosciuti, 
passando in motocicletta per 
vm Nomentana. hanno afferra­
to la borsa della signora Emi­
lia Ernesto, d> cinquanta anni 
proprietaria della tabaccheria 
posta al numero 54. nel mo­
mento in cui ella, accingendo* 
ad alzare la .saracinesca del 
negozio, l'aveva posata in teria 
I due ladri si .sono allonta­
nati poi a grande velocità. 

Oggi nuovo sciopero 
airUniojtf_Mil;tare 

Oggi il personale dell'Unione 
Militare intensificherà la sua lot­
ta per i migliorameni economi­
ci. scioperando per mezza gior­
nata. 

Come si ricorderà, già il 28 1 
lavoratori dell'IT. M. =ono stati 
costretti a scendere in lotta, scio­
perando al completo per un'ora 
in tutti t repatl. e già al'.oa essi 
avevano avvertito la direzione di 
essere pronti ad intensificare la 
iotta. qualora fosse fallito u n 
ultimo tentativo de! Sindacato 
per comporre pacificamente la-
vertenza 

Riunione dei direttili 
dei pubblici dipendenti 

Giovedì alle 18. -si riuniranno 
alia Camera del Lavoro i confit­
tati direttivi dei sindacati dei 
pubblici dipendenti romani per 
c-^aminare :o sviluppo della lotta 
in corso per i miglioramenti eco­
nomici e definire l a / i o n e da svol­
gere nell'immediato futuro 

Riunione dell'Esecutivo 
e del Cewigiodelle Leghe 

Otcl alle ! • si riunisce alla Ca­
mera del lavoro 11 Consiglio ce­
nerate delle leghe e dei stndaratt, 
per discutere l'attività da svol­
gere In preparazione della cam­
pagna di tesseramento 19M-55. 

Alla riunione dovranno parteci­
pare I membri di tatti I tornitati 
Direttivi Sindacali, I responsabili 
delle Camere del lavoro e delle 
Lecite comunali, l membri uni­
tari delle Commissioni Interne, l 
responsabili del Comitati direttivi 
e del Comitati sindacali di » » -
erica. 

rer la stessa giornata di oggi, 
alle ore la, e convocata in seda 
la Commissione Esecatlva dalla 
Camera del lavoro, per discutere 
sullo stesso argomento. 

Impressionante suicidio 
d: un giovane impiegato 
Verso le ore 9.30 di ieri, un 

Impressionante suicidio ha scon­
volto gli abitanti di via Lucrino 
al quartiere Salarlo. L impiegato 
Kugemo perilli. nato trentun an­
ni fa negli s tat i Uniti, si ò uc 
ciso. gettandosi dalla finestra rìd­
iti sua camera da letto, ni quin 
to piano dello stabile u. IR 

Il suo corpo è precipitato nel 
sottostante cortile, sfracellimelo;,! 
Tuttavia lo sventurato non e 
morto sul colpo. Trasportato d 
urgenza al Policlinico, vi è de­
ceduto qualche minuto dopo. 
nonostante le cure dei sanitari 

Il Penili ha compiuto il tragi­
co gesto in un momento nel quu-
le sua moglie si trovava in evi 
Cina a dar da mangiare alla loro 
unica figlia, una bambina in te­
nera età. Sojo alle grida deqli 
inquilini, che avevano assistito 
al tragico volo, la povera donna 
accorreva nella camera, presagen­
do la tremenda disgrazia 

In pericolo di vita 
per aver mangiato funghi 
I! signor Giu-^eppc Sapori, di 

cinquantun anni, abitante in 
piazza dell'Acquedotto Felice l i . 
è stato ricoverato ieri sera a'.lo 
ospedale di San Giovanni, insie­
me al figlio. Giovanni, di venti­
cinque anni. I due uomini ave­
vano mangiato dei funghi rac­
colti da Giuseppe Sapori presso 
Ciampino 

Dopo le cure del caso, il gio­
vane è stato giudicato tuori pe­
ncolo. Purtroppo, pero le con­
dizioni del padre sono estrema­
mente gravi, tanto clie i sanitari 
temono per la sua vita. 

L'orario de; negozi 
nelle giornata di domani 
Domani tutti ì negozi a l imen­

tari ì osteranno aperti s ino al le 
ore 12 senza limitazione di v e n ­
dita per alcun genere a l imen­
tare. I negozi di abbighamen 
to, arredamento e merci varie 
saranno chiusi per l'intera 
gioì nata. 

Solennemente commemorata 
la battaglia di Mentana 

Domenica scorna, a Mentana. 
e stata celebrata la battaglia del 
3 novembre 1BS7. che prende 
nome doila cittadina omonima e 
the impegni» lo forze garibaldine 
contro 1 .so,dati dello Stato poli 
tiflcio 

positive e le deficienze degli 
organismi di base in questa 
fondamentale branca della atti­
vità del Partito, 

Esigenze di spazio non ci con-
entono di dare ad ognuno di 

questi interventi il meritato ri­
lievo anche se tutti hanno con­
tribuito a far si che la discus­
sione divenisse sempre più ap­
profondita. La moltiplicità del­
le esperienze, gli utili e positivi 
consigli che da ogni oratore so­
no stati esposti sono tanti da 
poter riempire una intera pagi­
na di giornale. 

E' opportuno però ricordare 
almeno i punti fondamentali 
della discussione, così come so­
no stati esposti dai vari compa­
gni; punti che, di volta in vol­
ta, hanno centrato il problema 
della sempre migliore utilizza­
zione dei compagni, i quali han­
no frequentato i « Brevi corsi » 
nelle sezioni o la scuola pro­
vinciale di partito; del sempre 
maggiore contributo che gli 
istruttori, inviati nelle sezioni, 
debbono dare alla sezione stes­
sa: della necessità di accentua­
re il carattere di strumento di 
lavoro ai « B r e v i Corsi», e di 
compiere ogni sforzo per mi­
gliorarli costantemente e farli 
divenire permanenti. 

Brigate di studio 
Altro tema ampiamente sv i ­

luppato è stato quello concer­
nente il continuo aiuto che tutti 
gli organismi del Partito debbo­
no dare ai compagni dirigenti 
di base, perchè si sviluppino 
sempre ui più polit icamente ed 
ideologicamente. 

A questi argomenti sono sta­
te unite proposte di immediata 
realizzazione quali il rafforza­
mento e la costituzione, ove non 
esistono, delle biblioteche di se­
zione, la creazione di brigate di 
studio ove possano essere dibat­
tuti una serie di problemi l e ­
gati alla politica del Partito. 

Un particolare accenno, infi­
ne, è stato fatto all'attività re­
lativa allo sviluppo ideologico 
dei giovani scritti alla FGCI e 
alle iniziative da prendere per 
migliorare sempre di più il l i ­
vello ideologico sia dei compa­
gni operai sia dei compagni in­
tellettuali . 

Questi temi fondamentali, di 
volta in volta, sono stati arric­
chiti da esperienze, proposte e 

grande vittoria ottenuta dal 
Partito con le elezioni del 7 
giugno, ha illustrato le prospet­
tive di lavoro che si pongono 
dinanzi a tutta la Federazione 
provinciale romana. 

Il compagno D'Onofrio na 
esordito affermando che la riu­
nione doveva considerarsi, p ù 
che un convegno di quadri, la 
inaugurazione dell'anno accade­
mico marxista-leninista in Ro­
ma per il 1953-54, da intende­
re come un bilancio di ciò che 
si è fatto, un esame critico ed 
autocrititco e un piano di lavo­
ro per l'annata che ricomincia. 
Egli, in proposito, ha so'toli-
neato il valore e l'importanza 

ORGANIZZATA DALLA SEZIONE DEL P.C.I. 

La rassegna a Torpignattara 
selle condizioni ilei quartiere 

Jl Sindaco invitato ali* inaugurazione 

La se/ ione comunista di Tor­
pignattara ha curato una rasse­
gna delia vita dei quartiere eh» 
verrà inaugurata questa sera. 
alle 20. La sezione ha invitato 
all'inaugurazione anche il Sin­
daco con la lettera che riprodu­
ciamo-

« certi di farl.c cosa gradita, 
la .v'zionc del P.C.I. di Torpignat­
tara — ria Francesco Baracca. 
n. 9a — La incita all'inaugura-
cionc dt una rassegna sulle con­
dizioni di rifa degti abitanti del 
quartiere ed a presenziare al di­
battito che seguirà. La rassegna, 
che sarà inaugurata martedì alle 
ore 20, farà composta dt una se-
ne ffi foto, pannelli e dati sta­
tistici m modo che Ella sig. Si ri­

quadro. non certo confortante, 
delle condizioni di rifa e di di­
sagio di diecina di migliaia dt 
esseri umani costretti a vivere tn 

BACCAflBCCI/WTE SCIAMI* h U C C I M T E T I 

Un bracciante travolto 
dal diretto Roma-Milano 

condizioni incivili, antigieniche 
e inumane che certamente non 
fanno onore alla Capitale delia 
nostra Repubblica. 

e Vogliamo augurarci che Ella. 
accetatndo il nostro invito, vor­
rà approfittarne per risitare dt 
persona le strade, le case, le ba­
racche e i tuguri ove vivono tan­
te famiglie di povera gente tem­
pre in attesa che le Autorità Ca-
pitolme risolvano i {oro probl€-
mi tra cui quello angoscioso del­
la cosa. 

« Sei riservarci di present-.rle 
proposte concrete per la risolu­
zione dei problemi di fondo di 
Torpignattara, quali il mercato 
coperto, i bagni pubblici, un'uffi­
cio postale adeguato alle esigen­

doci), visitandola avrà chiaro il ze sempre crescenti della popo-

Una raccapricciante sc.agura 
è accaduta alle ore 14.40 c:rca 
di ieri .sulla linea ferroviaria 
Roma-Milano, a! quarantaetn-
quesimo chilometro, nel tratto 
tra Poggio Mirteto e Fara Sa­
bina. 

Un giovane bracciante, il ven­
tunenne Quinto Marcellino abi­
tante a Scici Solina, è stato 
travolto dal direttissimo prove­
niente da Roma, mentre attra­
versava i binari. Il poveretto, 
soccorso da alcuni pas>anti, è 
stato caricato su un altro tre­
no, proveniente da Milano e d i ­
retto a Roma ed è stato depo­
sto alla stazione Tiburtina, da 
dove, a bordo di un'automobi­
le, è stato trasportato al Po l i ­
clinico. Purtroppo, il giovane 
Marcellini aveva riportato la 
frattura della volta cranica, co-

' sicché, nonostante ogni cura, è 

deceduto a l le ore 19.50 senza 
aver ripreso conoscenza. 

Autobus contro camion 
al lungoleiere Hellini 

Uno spettacolare incidente è 
avvenuto ieri mattina, alle ore 
D. al lungotevere dei Melimi 
all'angolo di via Marianna Dio­
nigi. 

L'autobus della linea 88. pro­
veniente da ponte Cavour e gui­
dato dall'autista Giuseppe Schlp-
pa. si e scontrato con un camion 
targato VT 5579 

L'incidente, avvenuto mentre 
1*88 effettuava la curva verso via 
Marianna Dionigi, ha provocato 
l'accorrere di numerose persone 
che erano presenti al fatto: for­
tunatamente non ci sono stati 
feriti, ma solo molto panico. Lo 
scontro che avrebbe potuto es­
sere ben più grave, essendo 11 
camion carico di pesanti lastre 
di marmo, si è quindi risolto con 
una lunga interruzione del traf­
fica 

lazione, la Delegazione Comuna 
le, un poliambulatorio etc. pro­
blemi questi che più di una vol­
ta sono stati prospettati dalla 
consulta Rionale e dai Consiglie­
ri Comunali dr. Licata e Fran-
cheltucci. e che. purtroppo, per 
il disinteressamento della Giunta 
sono rimasti insoluti. Le faccia­
mo presente che oggi la popola 
zione di Torpignattara, non può 
più oltre tollerare il disinteresse 
delle Autorità capitoline ed è de-
nsa a lottare affinchè sia dato 
inizio alla creazione di quelle 
opere pubbliche di cui abbiso­
gna e che permettono un rircre 
civile. Ciò secondo il nostro pa­
rere. è nell'interesse comune per 
lo sviluppo economico e sociale 
di una vasta zona della nostra 
città. 

In attesa della sua venuta a 

Edoardo D'Onofrio 

del fatto che anche a Roma il 
partito comunista imposti una 
seria lotta per l'affermazione e 
lo svi luppo della dottrina ma 
xista-leninista, chiarendo che 
tutto questo lavoro di educa­
zione ideologica e politica de­
ve essere in funzione del pro­
gramma di lotta del Partito e 
degli obiettivi che esso si pro­
pone. 

Quali sono •— sì è chiesto il 
compagno D'Onofrio — questi 
obiettivi? Essi sono: l'unità de! 
la classe operaia e di tutti i .'a 
voratori e l'unità di tutti i cit 
tadini per il lavoro, la libertà, 
la democrazia, la pace e la Co­
stituzione; il nostro lavoro edu­
cativo deve rafforzare la n o ­
stra organizzazione e la nostra 
lotta per questo programma. Ma 
per i comunisti che vivono, lot­
tano a Roma città, in provin­
cia e nel Lazio, come si concre­
ta questo programma, come si 
esprimono questi obiettivi? Che 
cosa di più particolare e di più 
concreto dobbiamo quindi in 
segnare nel le nostre scuole se 
zionali? 

Perciò il compagno D'Onofrio 
ha richiamato l'attenzione, ol­
tre che sullo studio dei classi­
ci del marxismo e sulla s tona 
e il programma del partito co­
munista italiano, anche sullo 
studio della storia della Fede 
razione comunista romana e 
sulla elaborazione del prò 
gramma particolare e locai* 
del Partito. Programma che 
può essere sintetizzato nell'uni­
tà di tutti i cittadini della n> 
stra città, per fare di Roma 
non solo una città democratica, 
libera e amante della pace, ma 
anche una città moderna, indu­
striale. dotata di una economia 
di progresso, nella quale og.ii 
famiglia romana goda di un 
onesto lavoro, di una casa d'i­
corosa, di un tenore di vita 
umano. 

I problemi dell'unità 
In proposito, D*On>frìo ha 

sottolineato al convegno la ne ­
cessità di formulare un prò 
gramma sempre più particola­
reggiato per i problemi r e . i -
ti-v: alla rinascita della città e di 
porre sempre più al centro del­
la nostra azione politica i pro­
blemi dell'unità, sia per ciò che 

riguarda la lotta sindacale sia 
per quanto concerne la aitta 
politica generale. 

Egli ha invitato i comunisti 
romani ad approfondire n .-i-
gnificato e il valore de lP iupo-
nente schieramento eJettoid'e 
raccoltosi intorno al partito co­
munista nella nostra città. I. 7 
giugno — ha soggiunto D'Ono­
frio — è per i comunisti ron fi­
ni un fatto di enorme impor­
tanza, dal quale anche n^l cani. 
pò della politica organizzativa 
si debbono trarre insegnamen'i 
di grande valore per il raffor­
zamento del Partito e de l l e for­
ze democratiche romane e pt*.-

ridurre sempre di più i! rap­
porto che intercorre tra il nu­
mero degli iscritti e quello ne­
gli elettori che hanno votato 
per il P.C.I. Il rafforzameli .o 
organizzativo del Partito dovrà 
esprimersi nella creazione di 
una sezione comunista p^v ogni 
parrocchia esistente :n città, 
nella creazione di una eeuuVi 
in ogni luogo di lavoio , di un 
nucleo di caseggiato in ogni c i -
seggiato, ^ìella costituzione di 
.«capigruppo di 10. . per ogni 
comitato civico di seggio. 

Per far questo — ha prose­
guito D'Onofrio — ci occorrono 
forze su forze, quadri sa qua­
dri. Ecco perchè è nacessar'o 
che tutti i nostri dirigenti stu­
dino e si qualifichino. Spettori-
a loro, infatti, costituire tulle 
le nuove sezioni e le nuove cel­
lule. A loro ne sarà affidata b 
direzione. 

I brevi corsi 
Quindi, il compagno D'Ono­

frio, avviandosi al le conclusio­
ni. ha ris;V.sto ad alcuni que­
siti, posti dai compagni nel cor­
so degli interventi , relativi a 
pratiche esigenze di s tudio in­
dividuale e collettivo. Egli ha 
ricordato, in proposito, le indi­
cazioni che ci vengono dai com­
pagni del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica affinchè 
lo studio del marxismo- lenini ­
smo raggiunga un l ivel lo sem­
pre più alto. Indicazioni che 
suggeriscono un legame mag­
giore con i motivi delle lotte 
per la pace, il lavoro, la demo­
crazia e il socialismo. 

Dopo alcune considerazioni 
sull'importanza che tutti i di­
rigenti studino attentamente i 
« brevi corsi » e li utilizzine 
come un vademecum personale 
in ogni loro attività politica, 
D'Onotrio ha invitato i compa­
gni a creare una .scuola di Par­
tito serale o domenicale in ogni 
sezione, ad arricchire le biblio­
teche in ogni sezione e a crea­
re « l'angolo di Gramsci », cioè 
un centro di consultazione in 
ogni sezione, al quale possano 
rivolgersi i compagni che s tu ­
diano individualmente. 

Conclusosi, fra grandi ap­
plausi. l ' intervento di D'Ono­
frio, la presidenza del convegno 
ha proposte all'assemblea la co­
stituzione di un comitato che 
dovrà redigere una risoluzione, 
nella q u a l i s iano contenute le 
indicazion scaturite dalla di ­
scussione e che serva da base 
per potenziare e migliorare il 
lavoro ideologico della Federa­
zione. 

Oft*eiraforio 
Ui mi oftroggio! 

Sere fa, poco prima delle 
venti, m via di S. Maria in 
Via, due motoaclisti, che a-
vevano appena sorpassato un 
segnale di « senso proibito » 
e si disponevano in tutta 
fretta a far macchina indietro, 
sono stati fermati da un a-
gente di polizia urbana il 
quale, dopo aver carato dalla 
tasca taccuino e matita, ha 
laconicamente aggiunto: 

— Siete m contravvenzione. 
I due hanno reagito, affer­

mando che. accortisi dell'erro­
re, stavano tornando sui loro 
passi, ma l'agente ha inumi­
dito con la lingua la punta 
della matita ed ha perento­
riamente ribadito: 

— Sicfe in confrarrencio-
nc egualmente, il fanalino po­
steriore è spento. 

Uno dei due, dinotili a tan­
fo fermezza, ha sommessa­
mente avanzato l'ipotesi che, 
forse, l'agente poteva — chi 
sa mai? — nutrire un debole 
per le contravvenzioni a tutti 
i costi. 

Vn ululato gli ha troncato 
a mezzo la frase: 

— Lei mi ha oltraggiato! 

Piccolu cronaca 
IL GIORNO 

— Osci, martedì 3 novembre, 
(307-56). S. Silvia. II sole sorge 
alle ore 7.6 e tramonta alle ore 
17.7. - I8C7: Battaglia di Menta­
na. - 1876: Muore Luigi .Settem­
brini. 
— Bollettino demografico. Nati* 
maschi 36. femmine 33. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 19. femmine 
Il (dei quali 3 minori di sette 

Torpignattara distintamente La Ianni). Matrimoni trascritti: 30. 
.«aiutiamo. - F.to. R. Olhri»rL S * - { _ Bollettino meteorologico. Tern-
tretario dola Sasiono » 

Convocaiionl di Partito 
I aratri t ili itmisti it\\\ €«»*:«-

ii«i< ?:«?*fis4i ?JI*.I» *n. .a Tti. 
«tUirrntraititri - I c*a?ap'; ir. CD. 

i: rtl'.n'.s. i t i COS. im CAS. t ttti it:: 
alle fin:*»'. frV.t CC II.. «'.. *rn'it«r: 
t i nf»Tt*f*U»:i i: I.JU rff' l i ; * 1 S 

;• M;:i i »«-. 
PltttlifTiltsid • lustra a!'.* ll>.30 

alla « . « • iti r\S.I. U r.a Cay» «"Ur. 
ri. »T» lac«» aia r;n:«at rtaaar i 
i.rìfftn caaniau t ur.ahtti. Dfrra» 
aarteripirc I a»aart iti ttm.wì iirrturi 
ti «Uala a ii MS. I aeaari rvanal-
rtl t mUlistl M C08 • é*H. Ca II. 
a gli attcsti «.'«««Ali. 

SatiaM flarlaMIi - P»aaa! fra al!t 
art y* r.aiiaai «tlte C«auain:aai ftv 
saftsia. 

di ieri: minima 123, 
20.5. Si prevede cielo 

Temperatura stazio-

peratura 
massima 
nuvoloso. 
nana 
VISIBILE E A9COCTABILE 
— Teatri: «Miseria e nobiltà» 
all'Eliseo. « Roma de Trilussa » 
al Goldoni. 
— Ctnema: « Un turco napoleta­
no» all'Acquario. Augustus e 
Flaminio. « Casablanca » all'Ap­
pio. Del Vascello. Fogliano, Olym­
pia. Savoia e Trieste. « Le vacan­
ze del signor Hulot » al Corso. 
« n più grande spettacolo del 
mondo» al Delle Maschere, Mo­
dernissimo Sala A, Stadium, In-
duno e Vittoria. «Ivanhoe» al 
Doris. «Napoletani a Milano» al 
Golden. «Spettacolo Walt Di­
sney '53» al Mazzini. Orfeo e 
ParioU. 

' .UtTO 
— Si è spenta la mamma del 
compagno Adolfo Milani, della 
sezione Tuseolano Alla famiglia 
dell'Estinto giungano, a funerali 
avvenuti, le più vive condoglian­
ze dell'« Unita». 

DEVIAZIONI 
AUTOFILOTRANVIARIE 
— A partire da giovedì, la cop­
pia di fermate tramviarie po=Se 
in via Merulana in prossimità 
^el Largo Brancaccio verrà c o ­
stata di circa *0 metri verso »1 
Ut go Leopardi. 

— lo!?' Dia retta a vie, lei 
si sboqha 

— Oltraggio e lìisultn! Ar­
re-itateli 

Due agenti ili F s , che so'i-
iircc/iiaiauo apioqniatx allo 
stipite di un t i f ino negozio, 
sono accora rd hanno costret­
to i du? malcapitati a arguirli 
fino al commissariato i n-i i 
Qui i dui moioiiclisti sono 
passah alla controgcnsna cri 
hanno ni'ttto buon 9101 e nel 
dimostrare clip Vagente (inve­
la essere reduce da una 110-
Icnta scenata con li suoceia 
o che comunque non era IH 
grado di giudicate serenamen­
te. Le loro proteste e le te­
stimonianze dt un gruppo di 
passanti hanno scongiurato 
nuoti guai Ma. che .sarebbe 
accaduto se fossero rimasti 
zitti ed aiesscro sopportato le 
accuse dcii'agentc-contravi cn-
torc-che-si-crcde-oltraygiato? 

Omaggio della Provincia 
ai Martiri (felle Arrfeaiìne 
Il Presidente dell'Amministra­

zione provinciale di Roma, com­
pagno Giuseppe Sotgiu ed i com­
ponenti della Giunta Provinciale, 
si sono recati ieri a rendere 
omaggio ai Martiri delle Fosse 
Ardeatine. deponendo una coro­
na d'alloro sul Sacrario ed un 
cuscino di fiori sulla tomba del 
Martire avv. Placido Martini, 
ex-Consigliere Provinciale 

lutto in casa Chiarini 
Si è spento domenica il si­

gnor Carlo Chiarini, padre del 
noto teorico del cinema Luigi 
Chiarini. La dolorosa scomparsa 
colpisce vivamente anche la re­
dazione del nostro giornale che 
annovera fra 1 suoi più giovani 
e meglio preparati collaboratori 
il nipote dell'Estinto, compagno 
Paolo. 

A Luigi Chiarini, a Paolo e ai 
familiari giungano in quest'ora 
di dolore le più sentite condo­
glianze dei compagni della re­
dazione dell' « Unità ». 

PRoiiRVM.MA MZI0X UÀ — t o ­
nali Kidio: Ort 7, S, 13. 11. 20.W. 
23,1.» — Ore 7: Nvjnjle orar.» -
Baunniorm» - Pr;t>.oni AA i*mj>o -
Musichi AA mattino — Dt' >: Se­
gnai* orar.o - Ra;>cjna «L'Ili surapj 
- Canzóni — 8.45*9: La comunità 
umana — Oli" -11: (.«acuto »;a!on.v» 
ditelli) da l'frruce.o Scaglia — Ore 
11,1.".. L'arca di Sui - "U- gui'--
scimmi*» — 0:r li.l'i: Orchestra Fri­
gna - l'alendarlo — Ore 13; degnale 
orar:u - Previsioni Jol tempo — Ore 
13,13: Carillon - Albn-n mtij.<al» — 
Ore 1I.1.V1I.J0: Irti pi t iche * 
f.ijuralhi» - Crnnache museali — Or* 
16.30: L.1 op.niuai J^jh altri — Ore 
lfi.45: L*iion* di inglese — 17: \e-
tr.na d: P.e.l.gruiu i9.">3 — 'Ore 
17.30: .11 r<Mri ordini» — Ore !.S: 
Orchesira X.ceM.'— Ore 1*.30: Que­
sta ncralro tempo — Ore IS.I.'i: Te-
m»r.g;j.o eia-..calo — Ore lll.-li: La 
TOC* dei lamaMri — Ore 20: Vii-
J'.ca leggera - La cannine M giorni 

— Ore 20.50: S-gaalo orar:o - Ra-
diotport — O.v 21: Cinque p'.à r.n-
qjf: «Xiente d: male- di fìiiido C«a-
t'«: — Or» 22,r>: 0.-fke--tra fiill.nl 
— Ore 23.15: La hacchetìa d'oro -
Complfiso R.ijhi-$a,ttn — Or? 24: 
Segnale orario - l'!t.rae n)t:i!e -
Buonaaitf*. 

SE-'v-MIO PROMnMMV - Giorna­
li Ralio: Ore 13.30. 11, 18 — Or» 
9: Il giorno t il tempo — Ore io­
l i : La donna e la ca*! - Incontri 
B"l pacata — Ore :'!.- Mn-..\-oe la 
celluloide - La tare di fi.org.o Cin­
iglia. — Ore i l : Galleria d»'l «orr:so 
- 0rch?iira 5.da*y TVcà — Ore 
11.30: Schermi e r.hil:» - Ma'-.'-a a 
sogg'tti. — il-» 1.1: 5ejna!» nrari-i 
- Prei-i«;oni dfl tfap» - Ripida — 
Or» 16; Tena pigiai — Or» 17: I 
r.coid: d: P. cori. — 0i^ lS: L» 
due eia — ©.-• '9: OrfieMra r»rjiJ. 
— Ore 19.10: Cariol.n» di: Tr*?>: 
- La parola ajh «--p'r:i — Or» 20. 
Se-pale orar a - Rad.-nera — Ore 

'20.3-): C:nqne p'o r:nqne - Inriti 
a!U « i m a * — Or- 21.30: la giraffa 
— Or» 22: XÌIUUTIT — Ore 22.M: 
ni.tn» aitili» - I na'eri: del wroadt 
pr-iraaima. d.reitor» Fhrk<rt IV.n Ki-
rajaa — Ore 2$-2'!..',:>: Sipar:»!'» -
X loci «.p-s:». 

TERZO rR0fiP.\MM\ — 0-» 19.30-
l.'.ndicator» e'-oco-a.ro — Ore "9.4'>: 
I! g'amalf dei :*nn — Ore 2*>."-">: 
Caae-.-fo di «jai «;>.-a — Or» 21: Pr.s 
e.pi di diritto — Or» 2!.15: La raa-
«•ca taaier.M'.ca di W?Vr — Ore 
2!. 13: Cabrasi a «ao aM.i — Or? 
22.Ì1: EJtrard Ehir — 0:» 22..V*: 
Teoria e «taria d-oi- iliiaai d'avr's-
tar» ~ Dalle «r. 23 TI a!V ore 7: 
Vitarao dall'l:a!'a 

?ivtjmaÀ PUBBLICITÀ' 
• *>*.MI>K« I / I I . I 12 

A AKTIULAN1 Canto crendo 
camereietto pranzo ecc. Arreda­
menti granlosso - economici, Ca-
dlitazfont . Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal< 

A. I.MPEKMEABtLl - sopra Diti -
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
cipo. prima rata gennaio 1964 
• 590512». 

• 1 4 t> IO t l t l . l SPOK1 t- 12 

MOTOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Chiaia. 2S9 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 
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RIUNIONI SINDACALI 
l l torp 1 a n t a - Ojiì ali* «te t* 

.. c»a.:in d:r*l!:r« •>! *eti»r» ralle. 
kar. r.Jtotaa:: r.aaiia» ••!!» *ed« d»l 
»,adirato. Piana EafailiM 1. 

f r n i m t f - Retiti* tor.i I - i n d<w»a-
a: alle «re :o atstartlea l'aerali » « » • 
la Caai'ra del Larara. Sfai»»* Ton»:-
$aattara: ti.tTedi alla • « IS a***»U*t 
jttrrale. ia V".» Trattrice Baracca, .12. 

U i l i - Off1, alia are \ÌM. '(aitata 
«•.rettiti ia tris per I» «rtlnpa* della 
Ulta per 1 a.fliaraaeiti ecaaoaicl. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tattt le rejaaataaili U.D.I. t*i» w i -

ca«- per «4ji. alle ara 16.30. pre-i» li 
teda »:4t.acal». lUria Areiali, 26,. 

A1X* UALLKBIk « Babuaci »lll 
PIERA dei MOBILE UA3-M. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Canto. Giuatano, 
Meda PREZZI PITT BASSI 
PABBfUCANTElli pia cotonale 
aaaortrmento della CapttaJetll 
Portici Plana Esedra. «7 • Piaz­
za CnTartenxn (Cinema Bdeni. 

Ut AKtCISIt) VENDI­
TA ArPAarTAMRNTl 

vavNUmsi appartamenti «gnorUt. 
una-ttue trtstanxe. 
vano entro OD 
rate mensili a t e a ansi Trattati­
ve Cantiere: via Ponooaccio. aav 
eolo Artmondi (Autobus «Mi tav 
•ef'-ne «f3SO 
• M M I I M M I M M I M M M I I I M I I M I I M I I I 

Questa sera alle ore21 riunio­
ne corse Levrieri a parziale t e ­
nendo delia C R.L 

http://fiill.nl
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1NTER-MILAN 3-0 — L'attacco nerazzurro preme sotto la porta di Buffon 

IL TECNICO INGLESE HA FIRMATO IL CONTRATTO PER UN ANNO 

Mister Carver alla Roma 
Pace fra Bronée e Sacerdoti 

L'allenatore partirà oggi alla volta della capitale — Mercoledì dirigerà . 
l'alicnamento — Le scuse del giocatore danese ai dirigenti giallorossi 

TORINO. 2- — L'allenatore 
Jessie Carver, già della Ju ­
ventus ed attualmente In fur­
ia al Torino, ha firmato que­
sta sera il contratto che lo 
lega per un anno alla Roma-

Secondo la notizia, perve­
nuta in via segretissima " a 
Torino, l'allenatore inglese 
partirà domani alla volta del­
la Capitale per prendere im­
mediati contatti con i dirigen­
ti del sodalizio giallorosso. 

Mercoledì pomeriggio alle 
16 Carver dirigerà il primo 
allenamento dei giallorossi, 
assistito dal suo interprete 
Gigi Peronace. ex portiere di 
riserva della Juventus. 

Carver ha lasciato il To­
rino per disaccordi con !<• 
direzione sopratutto ' causai' 
da incompatibilità di caratte­
re tecnico e dissensi sugli ac­
quisti per la stagione in corso 

• • * 
La notizia, pervenutaci dal­

la redazione torinesi", vieni1 a 
confermare le voci che coi re-
vano da pivi giorni negli am­
bienti ipo i t i v i romani ma che 

trovavano i dirigenti molto l i -
servati. So lo ieri sera inìatt. 
questi, al le insistenti domando 
elei Kiornali'iU. promettevano dì 
sciogliere il loro riserbo que­
sta !-era in una conferenza 
-tampn indetta per le o i e 20 
ammettendo che l ea lmente era­
no in corso trattative pei un 
diietto:i« tecnico Uu affiancare 
» ViirKlien riuscendo a trova­
re un - m o d u s v ivendi . - fia i 
due t e c n i c . 

E' oie.-umibile ormai rht 
tale conferenza non fai a nltio 
che confermare la notizia ili 
provenienza t o n n o e . nonché 
illustrare i motivi per i quali 

me aqh altri compagni d i so­
cietà riprenderanno la loro 
orepaiazione atletica. 

* * * 
Questa mattina alle «ire 10 

«otto la iiuirla di Sperone, i 
biancoazziuu riprende!anno gli 
al lenamenti in vi^ta dell ' incon­
tro di domintea p r o e m i a a 
Udine. Alla seduta erano tutti 
piesenti tiantie Spili io ancoia 
dolotar.te ilta caviglia Domain 
alle o i e 14.30. allo Stadio To­
rino, i titolari disputeranno la 
ritunle partita di nlleiiamento 
settimanale lucontiaudo in a 
michevole il .. Laboratori Pai 
ma .., una squarti.t partecipante 

'-»>^<v *^i^^4-* , 

La convocfzione 

La Segreteria delta FIGC ha 
convocato per le ore 19 di 
oggi a Firenze (Grand Hotel) 
i seguenti giocatori: 

BOLOGNA: Cappello - Cer-
vcllatl; 

FIORENTINA: Cervato -
Chiappella - Costagliela -
Gratton - Magnini . Rosetta 
- Segato. 

INTER: Giacomazzi - Gio-
vannini - Neri - Nesti. 

JUVENTUS: BonipertI - Muc-
cinelli; 

LAZIO: Sentimenti IV -
Sentimenti V - Vivolo; 

MILAN: Buffon - Frignanl; 
NATOLI: Pesaola; 
ROMA: Galli - Fandolnni. 

Il signor Czeizler ha conio-
rato par oggi a Firenze tentare 
giocatori. Domani, nello stadio 
fiorentino, si svolgerà il pcnul-
tnnot allenaménto delle nazionali 
« A a « « B ». Lo compagine az­
zurra tencrdi 13 settembre, al 
Cairo, disputerà la prima parlila 
di qualificazione per i campio­
nati del mondo. I cadetti, il lo 
noiembrc, giocheranno a Boma 
contro l'A.I.K. di Stoccolma, una 
modesta squadra penultima nel 
campionato svedese. Dei 23 gio­
catori 15 andranno al Cairo, gli 
altri 8. cui ne verranno aggiunti 
altri 7. faranno parte della Sa-
zionale B. 

I nomi dei chiamati non han­
no stupito nessun sportivo: sono 
quelli che ognuno si aspettata. 
Dopo aver visto infatti sessanta 
giocatori, il signor Czeizler non 
ha trovato nessun gioranc de­
gno della maglia azzurra: al 
contrario, saputo che Cappello 
sta giocando bene, ha messo an­
che lui nella lista. Il che auto-
ricca a pensare che ti C.T. un 
uomo indubbiamente prudente, 
abbia voluto mettere insieme 
prima di tutto una squadra ca­
pace di ulicere al Cairo 

Intanto per « montare n la 
partita del Cairo, la F.l.G.C. ha 
già fatto sapere che gli egiziani 
sono dei supertecnici pericolo­
sissimi, brai issimi, ecc. ecc. 

A'oi per la verità non abbiamo 
mai listo gli egiziani e non pos­
siamo dir nji nte però non ci 
risulta che abbiano vinto stra­
ordinarie partite ed entusiasma-
to le folle con il loro gioco. Lo 
Fqitto ha dei formidabili lotta­
tori, dei campioni nel solleva­
mento pesi, ma non ha ancora 
una solida preparazione calcisti­
ca, quindi et pare di cattivo gu­
sto che la F.l.GC. vada raccon­
tando queste cose per ti tramite 
dei suoi più o meno illuminati 
osservatori. 

Piuttosto se l'Fgitto ci batterà 
vuol dire che ha fatto dei passi 
tfa, o-ganie »n alanti e noi in­
dietro. Ma osserviamo un po' 
questa 1-sta di convocati. 

I virfteri so*»o fc Cosfrqho-
la. Buffon. Sentimenti IV. E" 
s:a'.o <fimenfi<"nfo Ghetti, il 
quale, poiché non piace a qual­
cuno in alto che sull'ex mode-

PRO-INTER IL CALENDARIO DELLE PRIME OTTO GIORNATE 

Soli auto per metà sincera 
la classifica della Serie A 

A confronto il ruolino di marcia della capolista, della Fiorentina e della 
Juventus - Questo sconcertante Napoli - I sei <: magnifici ^ della Fiorentina 

Attenzione, la classifica, alla 
8. giornata, dice il vero per m e ­
tà. non inquadra, nel suo giusto 
valore, le fatiche, gli sforzi e le 
capacità delle varie protagoniste 
del campionato di calcio. La 
classifica, infatti, presenta, e in 
maniera piuttosto netta, le con­
seguenze di quel calendario 
- p r o Inter» che ha caratteriz­
zato le prime giornate; di con­
seguenza essa risulta parzial­
mente viziata. 

La prova ? Eccola. La squadra 
nero • azzurra e una del le tre 
squadre — in compagnia del Na­
poli e dei Genova — che ha gio 
cato ben 5 volte nel le mura di 
casa e solo tre volte lontano dal 
caldo incitamento del pubblico 
amico. La Juventus, invece, che 
ha solo due punti in meno della 
capolista, ha disputato 4 partite 
in casa e 4 fuori, con uno svan­
taggio evidente; ma ancora più 
clamoroso è il caso della F io ­
rentina — distaccata di" tre pun­
ti dalla squadra di Foni — la 
quale ha disputato tre sole par­
tite in casa e ben 5 incontri in 
trasferta. 

Esaminando poi i singoli ruo­
lini di marcia delle tre squadre 
si ha con maggiore chiarezza 

ed evidenza l'estrema differenza 
di compiti affrontati dall'Inter, 
dalla Juventus e dalla Fioren­
tina. 

Foni ed i suoi ragazzi hanno 
conquistato ben 10 punti in c a m ­
po proprio (5 vittorie) e solo 4 
in trasferta (una vittoria e 2 
pareggi) mentre la Juventus ne 
lia conquistati 7 in casa (3 vit ­
torie ed un pareggio) e 5 fuori 
(una vittoria, pareggio e una 
sconfitta). La Fiorentina ha to­
talizzato infine quasi lo stesso 
numero di punti: 6 in casa (3 
vittorie) e 5 fuori (2 vittorie, un 
pareggio ed una sconfitta), con 
una regolata marcia da perfetta 
inedia inglese. 

A questo punto una domanda 
si impone: « Se Juventus e Fio­
rentina ave.«-ero giocato nel le 
stesse condizioni dell'Inter, cioè 
5 volte in casa e 3 volte fuori, 
la classifica sarebbe ancora la 
stessa ? I nero azzurri sarebbero 
sempre al comando con il mar­
gine dei punti attuali ? Difficile 
rispondere ad un quesito di que­
sto genere, ma con tranquillità 
crediamo si possa assicurare che 
qualcosa di diverso ci sarebbe 
senza dubbio se il calendario 
fosse stato meno <• pro-Inter. . . 

L'occasione perduta 
Ma. allora, l'Inter usurpa il 

posto di leader della classifica ? 
Lontano da noi questo dubbio, 
all'Inter non si può rimprovera­
re assolutamente niente, essa ha 
preso il calendario come è ve ­
nuto e l'ha utilizzato in suo fa­
vore in maniera completa, poi 
se la fortuna l'assiste più del ne ­
cessario questa è un'altra cosa. 
Anche nel derby di domenica 
Foni ha avuto dalla sua la « dea 
bendata »; dopo un primo tempo 
incerto ed equilibrato, infatti, i 
nero azzurri si sono trovati di' 
fronte, nella ripresa una q u a ­
dra con solo 9 uomini validi per 
'gli infortuni di Zagatti e Beraldo 

U MEDIA PRIMATO 
Inter + 1 ; Fiorentina, i n ­

venti» 0; Napoli — 1 ; Mllan 
—2; Bologna, Roma. Samp-
doria —3; Novara —4; Lazio, 
Spai — 5; Genoa. Triestina, 
Udinese 6; Atalant*. Paler­
mo, Torino —7; Legnano 8. 

ed una squadra per di più co ­
stretta a rivoluzionare il suo 
schema tattico (Beraldo a guar­
dia di Skoglund) ed aprire di 
conseguenza le maglie del suo 

rxese uria volta ha dato un giù- 'i'.-ootivo prudenziale. 
d'Zio negativo e non ruol ricre­
dersi. v ene costantemente la­
ssato m disparte nonostante sia 
m forma zmaghante e (in que-
s'o momento) abbia dimostrato 
di essere superiore a Buffon. Ci 
da dire inoltre che ci sembra 
fagliato the il s-gnor Cse-.zler 
dica e ripeta che Buffon è il 
mtg'iore e lo consideri marno-
ubile, perché Sentimenti IV e 
Cosfflghofa oggi parano bene co­
me il milanista, v n c a contare 
che Sentimenti IV ha grande 
esperienza interna-ionalc. 

1 terzini sono: Jfoonm». Cena­
to. Giacomazzi e Scnttr.entt V. 
I due viola che continuano a fu­
roreggiare negli Stadi, saranno 
forse i titolari e allora vedrete 
che la mediana sarà anche lei 
tutta viola e Cioè ccmvasta da 
Chiappella, Rosetta, Segato. A'on 
crediamo che il signor Czeizler, 
arendo sottomano un blocco pro­
vato ed effetente come quello 
forentino. ri rinunci per r.refe-
rirqh un wowfco ccnposJo da 
interisti, fiorentini e romani. 

Tra il* att/rr~intt cnnvoCDti e-
sono esattamente Quattro centro 
i r a i fi: Vicolo. Cappello. Rom­
perti. Galli. 

Boninerti potrebbe anrhe es-
fere utilizzato come mezz'ala r-* 
qli altri o e*tifrawint( o mente. 
perché è notorio che non ro*n 
in grado di sostenere un fatt-
co«o lavoro di spola. 

Crvellatì e Muccmelli sono 
le ali destre, Pandolfini è l'unica 

Nella ripresa, dunque, quan­
do Skoglund non si è trovato a l ­
le costole quel mastino di Beral­
do (che così bene lo aveva bloc­
cato nel primo tempo) l'Inter si 
è scatenata: il biondino ha preso 
a condurre la danza, a semina­
re il panico nella difesa avver­
saria, Lorenzi ha preso a corre­
re per il campo, portandosi die­
tro il difensore Tognon e Xyers. 
con i suoi fulminei smarcamenti 
al centro, ha'segnato uno dopo 
l'altro i tre gol del suo trion­
fale ritorno. Dunque anche se i 
nero azzurri (Ghezzi e Nyers so­
prattutto) hanno giocato una 
bella e generosa partita, la serie 

fortunata del l 'Inter continua. 
In sede di pronostico avevamo 

detto che 1*8. giornata di cam­
pionato presentava un'occasione 
al Napoli per far buoni progres­
si in classifica; invece la buona 
occasione — grazie a Baldini e 
compagni — l'ha avuta la J u ­
ventus, che vittoriosa in casa 
contro un"agguerri:a Udinese, è 
balzata al secondo posto in c las­
sifica in condominio col Napoli . 
La Juve ha vinto per un solo gol 
di scarto, ma ha fallito tante 
buone occasioni per l' imprecisio­
ne dei suoi uomini di punta. 

La rete decisiva è stata realiz­
zata dall'esordiente Ricagni, un 
atleta che ha confermato i pregi 
ed i difetti della scuola sudame­
ricana: perfetto palleggiatore, a-
bile nel ~ dribbling » e pronto 
nei tiri a rete, è apparso poco 
mobile, poco adatto al nostro 
giuoco veloce. 

Il Napoli, dopo la fat:co5a e 
stentata vittoria su : triestini , 
si è tacciato imbrigliare dome­
nica da una S a m p d o n a pratica 
e decisa che ha rinunziato ad 
ogni schieramer.to a testuggine 
ed ha lottato a v:so aperto re-
st .tuendo colpo su colpo. L'at­
tacco partenopeo é apparso in 
cattiva giornata, lento e pigro 
nelle azioni; forse tutto si sp ie -

Ja con la cattiva giornata di 
eppuSon. il cui morale (per il 

complicato caso Lazzar:no) non 
deve essere molto a posto. 

La F.orentina. :ntanto, conti­
nua a collezionare punti in tra-

mczz'ala destra e Gratton I uni­
ca mezz'ala sinistra, pesaola e 
Frignoni le ali sinistre. 

Scartiamo Gratton, ancora 
acerbo, e vediamo come si può 
formare la pnma linea: Mttcci-
nelti (Cenrellati) Pandotfim, 
Cappello tGalli o Vivolo) Boni-
perti. Frignoni fPesaola). Gira­
te fin che volete la formazione 
xtarete che una mezz'ala ci 
manca sempre: quelle che et so­
no sono scadenti. 

Certamente prima di decidere 
definitivamente il signor Czeizler 
aspetterà le cronache delle par­
tite di domenica prossima; per 
ora il problema dell'attacco è 
confuso e difficilmente risolvi­
bile. 

MARTIN 

.>ferta. Domenica è .stata la vol ­
ta del Novara che ha dovuto 
dividere a metà la posta in pa­
lio con gli uomini di Bernar­
dini o per dn megl io ton la 
difesa di Bernardini, un i epar ­
to che ha strappato gli applau­
si ai tifoni novaresi, che ha e n ­
tusiasmato Piola predente a l ­
l'incontro e ha fatto s c i i v e r e 
alla Gazzetta dello Sport un ti­
tolo che dice testualmente: 
J. Sei personaggi (fiorentini) in 
ceu-a della magl ia azzur ia» . 
L'attacco invece ha deluso un 
po', ma s i sa che Gren non 
gradisce molto campi o d i fen­
sori di piovincia. 

Punti in trasferta hanno gua­
dagnato anche la Roma e B o ­
logna. I gialloro55i privi di 
Bronée e di Renzo Venturi han­
no giocato una partita medio-
che contro una mediocrissima 
Triestina, una squadra che fa 
del gioco maschio e de' l 'esuhe-
ranza atletica le sue armi prin­
cipali. In vantaggio di ^.vie reti 
nel primo tempo, la Rum., s. 
è lasciata raggiungere, ^'•.•7,e 
ad un autogol di Celio o a l u i » 
papera del lo strambo Mo.o . La 
squadra comunque ha r:.-~?.n.t.to 
in maniera seria e precida !'«.— 
>enza di Bronée, un uomo che 
dà ordine e autorità al suo 
gioco. Speriamo di vede: io pre­
sto in campo. 

I rossoblu sul campo di Fer­
rara hanno chiuso al'a pnf: un 
incontro povero *H c o n t e l u t o 
tecnico ma combattevo, twato e 
drammatico come tutti : d e i -
by » emiliani. IJ risulta - -> co­
munque va a tutto mei ito del 
Bologna che ha giocato senza 
Jensen e Cattozzo (sost tuiti dr. 
Nolli e Ballacci) e che poi hn 
dovuto fare a meno anche d'. 
Garcia il quale al 18' del pr imo 
tempo si è prodotto uno st ira­
mento muscolare 

La Spai, che ha esercitato un 
maggiore predominio territoria­
le, non è riuscita a concludere 
per l'immaturità e l'ingenuità 
dei suoi attaccanti Degni di 
nota nell'incontro i duell i Cap­
p e l l o - B e r n a r d i n e C e r v e l l a t i -
Dell'Innocenti, concludisi tutti e 
due a vantaggio degli .«Pallini. 

A proposito, signori del la Ro­
ma. voi che avete cercato a 
lungo e ancora cercate un bra­
vo terzino, avete mai sent i to 
parlare di un certo Gianfranco 
Dell'Innocenti, reclutato a Tor-
oignattara e adesso spall ino? 

All'Olimpico la Lazio ha v i n ­
to, ma senza troppi merit i . 
contro un Palermo che ha g io­
cato tutto il secondo tempo col 
suo portiere Pendiber.e all'at­
tacco e con l'ala destra di Ma-
50 in porta. Per di più i rosa-
nero avevano dovuto rinunciare 
a Giaroli che ha avuto la di­
sgrazia di perdere il padre in 
questi giorni. L'incontro, dun­
que. non ha potuto fornire 
quelle md raz o-.i ere ci *. 

aspettava per g iudicale il l ea ­
le mighoi amento della sauadra 
di Sperone e Bevilacqua-, per­
ciò è tutto rimandato all' in­
coili i o di domenica prcssim.i al 
-i Moretti » con l'Udinese. 

Ancora due le pai l ite da esa­
minai e: Genova-Tonno e Ata-
lanta-Legnano. A Marassi i 
rossoblu, perduto pei un inci­
dente Serantont. non sono riu­
sciti a p iegate !a coraggiosa 
i esistenza della .-quadra gra­
nata. 

A B e i g a m o invece l'Atalanta, 
che teneva immutata la fisio­
nomia de l quintetto d: punta 
poi tando Annovazzi a mezz'ala 
e Ra«>mu«Tii a centravanti , ha 
superato, con un punteggio che 
non si discute (4-1). il Legnano 
conquistando cosi la sua prima 
vittoria in questo campionato. 
I mutamenti di Feri ero hanno 
avuto successo: hanno segnato 
proprio Annovazzi e Rassmus-
>en d u e gol c.ascuno. 

Con la vittoria dell'Atalanta 
una sola squadra resta ancora 
alla r.cerca della prima affer­
mazione: il Legnano. Che ì lilla 
vogliono continuare ancora nel 
va e vieni fra la A e la B? 

ENNIO PALOCCI 

HltON'L'K è tornato da ieri a fare parte dclLt rosa dei titolari 

«ni «in addivenuti a tale dec i ­
sione. R o t e i à anche comi- com­
pito di tale conferenza stampa 
scioglici e il dubbio, che pei -
mane sulla posizione m Var 
qlien 

Resterà questi alla Roma i 
*p resterà con quali mansioni? 
Lo saliremo questa «eru-

L'altra notizia di ri l ievo che 
riguarda la Roma è l'avvenuta 
riconciliazione fra la -.ocietà r 
Brmieé. Il jr'yc..tore danese ha 
rhie-to «-cu-a a Campilli e ni 
presidenti* Sacerdoti Cos-i ene 
il caso Broneó può considerai.si 
lef i intivamente chiuso con si«i 
de laz ion i di tutti e la Roma 
notrà nuovamente avvalersi 
Iella sua grande mezz'ala. 

Tutti ì giallorossi. che hanne 
partecipato all' incontro con In 
Triestina, si t tovano in buone 
condizioni fisiche ed oggi iusie-

TERZA GIORNATA DELLA MANIFESTAZIONE PUGILISTICA 

Vivaci combattimenti 
nelle Cinture di Boma 

Bella vittoria del piuma Galvano su Di Francesco 

Ieri sera gli appassionati della 
« noble art • romani che hanno 
assistito alla irr/n serata del tor­
neo delle « Cinture di Roma ». 
hanno lancialo I.i « Cavalleriz­
za ». dove si sta svolgendo IH 
classica competmonc dei « puri • 
del pugilato regionale, soddisfatti 
più delle sere precedenti. Tutti i 
pugili, infaiti. che si sono suc­
ceduti «.ul nr.i; con l'intento di 
conquistare l.i vittoria, hanno 
profuso tutte le loro energie 

Agli onori della cronaca i due 
pesi piuma priin.i s e n e Coivano 
the ha battuto al punti l'altro 
• soldatino» romano Di France­
sco I due antagonisti, nelle tre 
ripreso hanno messo in mostra 
tuito il loro ricco bagaglio pu­
gilistico Questa sera sempre alla 
siesta or.» la bella manifestazio­
ne continuerà nel suo pro­
gram m.: 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 
111 SERIE (ottavi di finale: 

PIUMA: Impeductia (Andate) b. 
Caringl (I. Liti) ai punti. LEG­
GERI: Perfetta (Ind.) b. Lattavo 
(I. Liri) ai punti; Ciampini (C. 
C.) b. Terhzzi (Ind.) ai punti. 
H'ELTERS-LEGGERI: IH Stefa­
no (C. Verrhia) b. Campioni 
(C. C.) ai punti. WELTERS: Di 
Giuseppe (Aurora) b. Pleniee» 
(C. Vecchia) *i punti; Rocca 
(Sani.) b. Moro (Rieti) per for­
fait; Rosati (Rieti) b. Pazzaglini 
(C. C.) ai punti. 

I SERIE (quarti di finale: PIU­
MA: Galvano (C.S.E.) b. Di Fran­
cesco (Audace) ai pnnti. 

II SERIE (quarti di finale): 
GALLO: Morzilli (Atar) b. Ar­
naldo (C.C.) ai punti. 

ttendy Turpin arrestato 
per avere Ferroso una donna 

NEW VORK, 2. — La polizia 
ha arrettalo un individuo a no­
me Randy Turpin, accusato di 
aver percosso una donna, tale 
Adele Daniels. Questa lo ha ac­
casato di averla percossa il gior­
no 2C ottobre. 

LAZIO TALERMO: 3-» — Vivola »e*na U prima r t t« 

D'Aqala contro Valiojnat 
il 15 novembre a Parigi 

AREZZO. 2. — Mario D'Agata. 
campione italiano dei pesi gallo, 
recente vincitore della prima se­
rie di Francia Gress. incroctera. il 
15 prossimo i guantoni con il n. 2 
di Francia. Valignat a Parigi .In 
caio di vittoria, il pugile aretino 

incontrerà, sempre a Par»?i, il 2!) 
novembre, il pugile francese Co. 
lomb. 

Loi-Visintin 
per il titolo tei leggeri 

i l campionato di promozioni1. 
Per l'i ccasionc i prezzi di 

ini'res'.n allo Stadio f.nno stati 
fidati in lire 200 p«:r le tribù 
no ini in I n e 100 per ì Di­
stinti. 

L'Informatore 

laiio riserve - S$ei 
domani all'Artiglio 

Domani mattina alla ore 10,30 
sul campo Artiglio avrà luogo 
un incontro amichevole di cal­
cio fra la Lazio riserva e la Spes, 

A tine mese a Roma 
l'assemblea generale ACI 
Il 29 iimembre .si riuuiiA u 

Rom« ÌI Consiglio Generale dei-
l'Autotiinhiie Club d'Italia. Per 
il 30 Moieiubic il Presidente del­
l'A.C. I. ha comocato a Roma 
l'Assemblea Generale dell'Ente. 

Saliti a 200 i concorrenti 
della. IV Carrara messicana 
CITTA' DEL MESSICO, 2 — 

Quasi 200 corridori prenderanno 
parte alla grande traversata au­
tomobilistica del Messico, che si 
svolgerà dal 19 al 23 novembre. La 
dotazione cei premi in palio su­
pera ì 100 000 dollari. 

di 

Donarli primo allenamento 
cegli azzurri in Argentina 
BUF.NOS AYRES. 2. — La rap­

presentativa degli atleti italiani. 
giunta ieri sera a Buenos Ayres. 
dove incontrerà sabato e domeni. 
ca prossimi, la selezione argenti­
na. ha ORSI un programma abba­
stanza intenso di carattere pura­
mente rappresentativo. 

La giornata di domani sarà de­
dicata agli allenamenti in l ista 

jdell'incfintro di sabato. 

RIDUZIONI ENAL: Ambascia­
tori, Astorla, Arenula, Astra, 
Aurora, Augustus, Ausonia, 
Alhambra, Appio, Atlante, Ac­
quarlo, Bernini, Castello, Corto, 
Clodlo, Centrale, . Cristallo, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, 
Eden, Excelsior, Espero, Garba­
teli», Goldenclne, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, La Fenice, Maislnl, 
Manzoni, Massimo, Nuovo, Olim­
pia, Odesralchl, Orfeo. Ottavia­
no, Palcstrina, Parloli, Planeta­
rio, Quirinale, ftex, noma, Sala 
Umberto, Salarlo, Tuscolo, Tir­
reno, Trieste, Verbano. Savola. 
TEATRI: Goldoni. 

TEATRI 
' ARGENTINA: Ore 21.30 con­

certo inaugurale, diretto dal 
M. Guido Cantelli 

ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo 
e Titina De Filippo « Miseria 
e nobiltà » 

noi .DONI: ore 21.15: « Roma de 
Trilussa » di Gigliozzl e De 
Chiara 

SISTINA: Ore 21.15: C.ia Giu­
sti Tognazzi: «Barbanera bel 
tempo si spera 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Comp. Bilh e Riva: «Caccia al 
tesoro ». 

VALLE: Ove 21: «L'aiuola bru­
ciata » di U. Betti 

LA BAU A('C A: Ore 21.30: C.ia 
Girola-Fraschi: « Questa vec­
chia casa > di U. Berrlnl 

TEATRO SISTINA 
Ultimi giorni di 

( . H ' S T I - T O C . X A Z Z I 

BARBANERA . . . 
bel tempo si spera 
tino ul giorno 10 (ANCHE 

NEI FESTIVI) 

P R E Z Z I 
PER TUTTI 
Poltronissime L. 1600 
Poltrone » 1100 
Galleria (poltr.) » 700 
Galleria » 400 

Ingresso compreso 
DOMANI 2 SPETTACOLI 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: II mondo le condanna 
Altieri: L'uomo senza volto 
Ambra-Iovlnelli: Mani insangui­

nate 
Aurora: Aquile del mare 
La Fenice: L'ultima freccia 
Principe: La pista di luoco 
Ventini x\pi*le: Il cucciolo 
Volturno: La conquista della Ca­

lifornia 

CINEMA 
A.B.C.: Zappatore 
Acquario: Un turco napoletano 
Adriano: Quo vadis? (15.30, 19.15. 

22.30). 
Alba;..Chi.e senza peccato 
Alcyone: La conquista della Ca­

lifornia 
Ambasciatori: Legione straniera 
Aniene: Il giardino incantato 
Apollo: Quando le donne amano 
Appio: Casablanca 
Aquila: Il grande Caruso 
Arcobaleno: Battle circus (18, 

20, 22» 
Arenula: Marmittoni al fronte 
Ariston: I perseguitati (orario. 

15.3U - W.15 - 22.30). 
Astona: Via col vento (16,20-21) 
Astra: La conquista della Cali­

fornia 
Atlante: L'ultima rapina 
Attualità: La vedova allegra 
Augusto*: Un turco napoletano 
Ausonia: La conquista della Cr> 

lifornia 
Barberini: La maschera di cera 
Bellarmino: Pinky la negra 

bianca 
Bernini: Traviata '53 
Bologna: A 3ud rullano i tamburi j 
Brancaccio: A sud rullano i tam-ijg 

buri ' § 
Capltol: Parata di splendore g 
Capranlra: La maschera di cera S 
Capranichetta: La vedova a l l egra i3 
Castello: Paula i | | 
Centrale Quanuo le donne amano j g 
C'entrate Ciampino: Moglie P c r

; S 
una notte ; g 

Chiesa Nuova: Quando torna p r i - . g 
ma vera |§§ 

Cine-Star: La conquista della | B 
California , 3 

Clodio: .Negli abissi del Mar Ros-j§| 
so . 1 oescaton alati §j 

Cola di Rienzo: L'età dell'amore \m 
Colombo: Vagabondi al chiar di | 

luna | 
Colonna: Da quando sei mia > 
Colosseo: Due settimana d'amore I 
Corallo: Il figlio del Texas 
Corso: Le vacanze del signor i 

Huiot j g 

grande 

spettacolo del mondo 
Delle Terrazze: Queebec 
Delle Vittorie: L'età dell'amore 
Del Vascello: Casablanca 
Diana: Attanasio cavallo vanesio 
Dorla: Ivanhoe 
Edelweiss: Le colline camminano 
Eden: Fratelli d'Italia 
Espero: 11 disertore 
esposizione: 'ira aue bandiere 
Europa: La maschera di cera -
Excelsior: Legione Straniera 
Farnese: La airena del circo -
Faro: Il lattaio bussa due volte*, 
Fiamma: 1 perseguitati 
Fiammetta: 117,30 e 19.30): The 

moon is blue 
Flaminio: Un turco napoletano,-; 
Fogliano: Casablanca ' < 
Galleria: Quo vadis? (spettacoli: 

13. 16.10. 19,15 e 22). 
Giulio Cesare: Fermi tutti arrivo 

io (Tino Scotti) 
Golden: La conquista della Ca­

lifornia 
Imperlale: Il cavaliere della val­

le solitaria (Inizio 10.30). 
Impero: Lettera accusatrice 
lnduno: li più grande spettacolo . 

del mondo 
Ionio: Oro maledetto 
iris: Da quando sei mia 
Italia: E| Cringo 
Lux: Enrico Caruso 
Manzoni: L'oro dei Caraibi 
Massimo: Attanasio cavallo va­

nesio 
Mazzini: Spett. Wal Disney 1933 
Metropolitan: La maschera di ce­

ra e documentarlo 
Moderno: Il cavaliere della valle 

solitaria 
Moderno Saletta: La vedova al­

legra 
Modernissimo: Sala A: Il più 

grande spettacolo del mondo; 
Sala B: La conquista della Ca- -
lifornia 

Nuovo: L'età dell'amore 
Novocine: La meticcia di Sacra- * 

mento 
Odeon: Ancma e core 
Odescalchi: Destinazione Buda­

pest 
Oivmpia: Casablanca 
Orfeo: Spett. Walt Disney 1953 
Ottaviano: Niagara 
Palestrina: Inganno 
Palazzo: Lo sparviero del ciek 
Parloli: Spett. Walt Disney 1953 
Planetario: L'uomo proibito 
IMaza: Vita inquieta 
Plinlus: Totò a colori 
l'reneste: Lettera accusatrice 
Quirinale: Via col vento (spet-

•acoli 16 e 20.30). 
Qu.rinetta: Letto n.atrimonlale 
Reale: A sud rullano I tamburi 
Rex: La conquista della Califor­

nia e documentano 
Rialto: Quando le donne amano 
Rivoli: Letto matrimoniale (spet­

tacoli orario fisso: 10. 18.-I5 e 22) 
Roma: Obiettivo X 
Rubino: L'uomo la bestia e la 

virtù > 
•Salario: La tua bocca brucia 
Sala Traspontina: I miserabili 
Sala Umberto: Vedovo cerca mo­

glie e documentario 
Salone Margherita: Il favoloso 

Andersen 
Sant'Ippolito: Tre pas=i al nord 
Savola: Casablanca 
Silver Cine: Conflitto 
Splendore: Canzoni canzoni can­

zoni 
Stadium: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Superrinema: Quo vadis? 
Tirreno: Agguato sul fondo 
Trevi: II ritorno di Don Camillo 
Trlanon: L'uomo del Ncvada 
Trieste: Casablanca 
Tuscolo: Duello nella foresta 
Verbano: Melodie i.umortall 
Vittoria: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Volturno: La conquista della Ca­

lifornia 

MEHRING 

LA LEGGENDA 
DI LESSING 

Pp. 358 
L. 1.000 

EDIZIONI RINASCITA 

KERGENTSEV 

LA COMUNE 
DI P A R I G I 

Il calendario 
internazionale di basket 

E' stata accettata la shda 
Bruno Visintm ai campione d Ita 
iia dei pesi leggeri Duilio Loi. Lo 
incontro dovrà effettuarsi entro e 
non oltre il 31 gennaio 1954. I 
contratti d'ingaggio do-, ranno per­
venire alla Segreteria della FPL1 La Federazione Internazionale 
in tr:pì:ce copia, entr oe non oltre, Pa!Iacane>tro ha diramato li sc-
• I 1. gennaio 1954. guente calendario delle manife­

stazioni :nternaz:onah negli anni 
1954 e 1955: 

Aprile 1954: Trofeo Mairano. 
Maggio 1954: IV Campionaot Eu­
ropeo Femminile iSofia-Bulgaria). 
Ottobre 1954: if Campionato Mon­
diale Maschile (San Paolo del 
Brasile ». Maggio 1955: IX Cam­
pionato Europeo Maschile (Buda­
pest-Ungheria). Giugno 1955: II 
Giochi del .\Icd:tcTT«.neo (Barcel-
;ona-Sp&gna). Ottobre 1955: II 
Campionato Femminile Mondiale 
1D10 de Janeiro-Brasile). 

Sthulz e Derkien in testa 
alla « Sei giorni » di Berlino 

BERLINO. 2 - -Nella ' Sei 
giorni " berlinese, iniziataci si­
multaneamente a quella di Dort­
mund. sono in testa dopo 67 ore 
di corsa il tedesto Schulz e lo 
olandese DerK^cn. che hanno per­
corso km. I 747. 

DOMANI SI CORRE LA «CLASSICA» A COPPIE 

Sorteggiate le partenze 
del XII Trofeo Baracchi 
Kcrclv Knblcr sì ritira all'uhìino momento 

BERGAMO. 2 — Nella ?ede del 
comitato organizzatore è Malo 
sorteggiato oggi 1 ordine di par-
lenza delle 12 coppie che merco­
ledì 4 novembre parteciperanno 
al dodicesimo Trofeo Baracchi 

Le partenze avverranno secon­
do 11 seguente ordine: 
ore 12.00: Glsmondi-Fa\ero 

» 12.04: Piazza-Conte 
> 12.08: Van Est-Wagiaman6 
» 12.12: Aatrua-De Filippi» 
> 12,16: Fornara-De Roasi 
> 12.20: Monti-Landl 
» 12 24: Magni-Aurcz?! 
» 12,28: ScMls-De Walk 

» 12 32: Petrucci-Martir.i 
^ 12.36. Coppi-Fllip;>i 
» 12.40: Altant-Nenclni 
> 12.44: Anquetil-Rolland 
Le otto coppie prime ciasMfl-

cate nella prova su strada, par­
teciperanno a due pro\e «uppie-
mentarl in pista consistenti In 
un eiro a cronometro con par­
tenza lanciata e un'auiirallaa 
su dieci giri. 

Contrariamente all'attesa, ira 
I partecipanti non figura lo sviz­
zero Kubler che avrebbe dovuto 
correre in coppia con il conna­
zionale Graf. 



P*«% * — « L'UNITA* * Martedì 3 novembre 1953 

UL IME 1 Unità N O T 
C O L P O D I FORZA AL CONSIGLIO DJ SICUREZZA 

I tre impongono air ONU 
OD nuovo rinvio per Trieste 

A^iscinski dichiara che gli occidentali vogliono imporre una soluzione illegale 
per realizzare i loro l'ini di guerra — Il dibattito differito di tre settimane 

N E W Y O R K , 2. — I l d e l e ­
g a t o g r e c o a l C o n s i g l i o d i 
S i c u r e z z a d e l l ' O N U , A l e x i s 
K i r u , s i è f a t t o o g g i p o r t a ­
v o c e di u n a r i c h i e s t a o c c i ­
d e n t a l e p e r u n n u o v o r i n v i o 
d e l l a d i s c u s s i o n e s u T r i e s t e . 

K i r u h a m o t i v a t o la r i c h i e ­
s ta c o n g l i s forz i in a t t o da 
p a r t e o c c i d e n t a l e « i n v i s t a di 
un accordo per via diploma­
tica tra le p a r t i i n t e r e s s a t e ». 
Egl i h a c h i e s t o p e r t a n t o c h e 
il d i b a t t i t o s i a r inv ia to per 
a l t re t r e s e t t i m a n e , a g g i u n ­
g e n d o c h e , a s u o parere , la 
c o s t i t u z i o n e de l T.L.T. non 
s a r e b b e ne l l ' in teresse d e l l e 
popo laz ion i . 

Il d e l e g a t o sov ie t ico , A n d r e i 
V i s c i n s k i , ha d e n u n c i a t o n e l ­
la r i ch i e s ta greca u n t e n t a ­
t i v o di r i n v i a r e il d i b a t t i t o 
« n o n di tre settimane, via 
alle colende greche » e d h a 
protes ta to v i g o r o s a m e n t e c o n ­

tro ta l e t en ta t ivo . 
V i sc insk i ha ribadito c h e la 

cos t i tuz ione del T.L.T., p r e ­
v i s t a dal trat tato di p a c e c o n 
l'Italia, 6 s ta ta a s u o t e m p o 
adot ta ta c o m e la m i g l i o r e pel­
le popolazioni de l t err i tor io . 
S e oggi si cerca u n a d i v e r s a 
so luz ione — eg l i ha s o g g i u n ­
to — ciò si d e v e al d e s i d e ­
rio a m e r i c a n o di t r a s f o r m a r e 
que l la zona in u n a b a s e a g ­
gres s iva c o n t r o l ' U n i o n e S o ­
v iet ica . 

Il d e l e g a t o s o v i e t i c o ha n o ­
tato a q u e s t o p u n t o c h e l ' i n i ­
z ia t iva o c c i d e n t a l e p e r r e a l i z ­
zare la s p a r t i z i o n e de l T.L.T. 
si è a i e n a t a e c h e g l i s forz i 
c o m p i u t i p e r rea l i zzar la , a n ­
z i c h é p o r t a r e l e d u e part i a l ­
l 'accordo, h a n n o e s a c e r b a t o il 
conf l i t to fra di e s s e . 

IV o r a t o r e ha r i c h i a m a t o 
q u i n d i n u o v a m e n t e l ' a t t e n ­
z i o n e de l C o n s i g l i o s u l l a n e -

Vittorioso contrattacco 
delle truppe vietnamite 

La 320" divisione, che i francesi avevano dato 
per distratta, mette in fuga ' colonialisti sulla 
« strada delle foreste » — / commenti su Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 2 . — D o p o il 
v i a g g i o d i P e l l a , la s i t u a z i o ­
ne i t a l i a n a , v i s ta da P a r i g i , 
a p p a r e i n c e r t a e c o n f u s a . I 
g iorna l i e g l i a m b i e n t i p o l i ­
t ic i n o n m a n c a n o di s o t t o l i ­
n e a r e ogg i i contras t i i n t e r n i 
dei part i t i l egat i al g o v e r n o . 
S e c o n d o ta l i c o m m e n t i , P e l l a 
t roverà a R o m a u n ' a t m o s f e r a 
p i ù ag i ta ta d i q u e l l a che a v e ­
va lasc ia ta e , c o m e ind iz io , 
v e n g o n o s e g n a l a t e , innanz i 
tu t to , l e p o l e m i c h e i n t e s t i n e 
e s p l o s e i n t o r n o a l la s i t u a z i o ­
n e t r i e s t i n a e i n s e c o n d o l u o ­
g o il r i f l e s so c h e se ne è a v u ­
to i n P a r l a m e n t o per r e l e ­
z i o n e d e l l a C o r t e c o s t i t u z i o ­
n a l e . 

L a c o n c l u s i o n e c h e . per 
e s e m p i o , n e trae Le Monde 
è ohe P e l l a d e b b a per lo m e ­
no r i m p a s t a r e i l g o v e r n o , se 
n o n d i m e t t e r s i . « Quattro mi­
nistri — s o g g i u n g e il g i o r n a ­
le d e s i d e r e r e b b e r o ni a n ­
d a r s e n e per motivi di salute o 
di altra natura >». Q u e s t a s a ­
r e b b e p e r P e l l a u n a p i l lo la 
t roppo a m a r a d a i n g h i o t t i r e , 
s p e c i e d o p o le d i c h i a r a z i o n i 
c h e , propr io al Monde, eg l i 
a v e v a f a t t o su l la p o s s i b i l i t à 
di t r a s f o r m a r e i n f o r m a z i o n e 
d e f i n i t i v a la f o r m u l a p r o v v i ­
sor ia d e l s u o m i n i s t e r o . 

G l i a m b i e n t i f rances i , per 
q u a n t o li r i guarda d i r e t t a ­
m e n t e , c e r c a n o ora di s t e n d e ­
r e u n v e l o d i s i l enz io su l l e 
t r a t t a t i v e de i g i o r n scors i i n ­
torno a l la q u e s t i o n e di T r i e ­
s t e . S i n o t a , s e m a i , u n a r i ­
presa p r o p a g a n d i s t i c a , e v i ­
d e n t e m e n t e i sp irata; p e r a l ; 
c u n i t o r n a in p r i m o p i a n o a n ­
cora u n a v o l t a la s o l u z i o n e 
d e l T e r r i t o r i o L i b e r o , p r e v i ­
sta g i à da l t ra t ta to di p a c e , 

E* q u e s t o il c o n t e n u t o di 
s erv i z i spec ia l i di g i o r n a l i 
a u t o r e v o l i , • q u a l i s o t t o l i n e a ­
n o c h e ne l la s t e s sa c i t tà di 
T r i e s t e , d i f ronte al p e r i c o l o 
di u n a g u e r r a a l i m e n t a t a c o n 
ogni m e z z o , i c i t tad in i , q u a n ­
d o p o s s o n o s fugg ire a l l e p r e s ­
s ioni d i u n n a z i o n a l i s m o m a l 
r ipos to , a f f e r m a n o s e g r e t a ­
m e n t e c h e il T e r r i t o r i o L i ­
bero . n o n s taccando l i a f f a t t o 
da l l ' I ta l ia , po trebbe t u t t a v i a 
l iberar l i e garant ir l i da a l t re 
m i n a c c e . 

S u l l e accresc iu te p r e t e s e 
d e i t i t i s t i si s o f f e r m a v a s t a ­
m a n e i l Figaro. In u n s e r v i ­
z io d a B e l g r a d o , la p o s i z i o n e 
j u g o s l a v a v e n i v a cos ì s i n t e ­
t i zza ta : n A n o i o c c o r r e l 'ac ­
c e s s o d i r e t t o a T r i e s t e , per 
v i a d i m a r e . D u n q u e , n o n p iù 
u n c o r r i d o i o , m a la fasc ia dì 
t err i tor io c h e s i s t e n d e l u n g o 
la cos ta d e l l a Z o n a A >». 

A l l a d o m a n d a s e . d i s p o ­
n e n d o d i F i u m e , e s - i h a n n o 
v e r a m e n t e b i s o g n o de l p o r t o 
di T r i e s t e , i t i t i s t i r i s p o n d o ­
n o : m I n t e m p o di pace n o . 
M a s e s copp ia u n a g u e r r a , ci 
o c c o r r e a s s o l u t a m e n t e . In 
q u e l c a s o l ' I tal ia r i f iu t erebbe 
di a v v i a r e n e l l a nostra d i r e ­
z i o n e i r i f o r n i m e n t i e l e m u ­
nizioni^». 

U n a s e n s a z i o n a l e not ì z ia è 
a r r i v a t a q u e s t a sera d a l l ' I n ­
d o c i n a ; u n ' i m p r o v v i s a a p p a ­
r i z i o n e d e l l e t r u p p e popo lar i 
d e l V i e t N a m ha c o s t r e t t o l e 
t r u p p e f r a n c e s i e i l o r o c o l ­
l ab or az ion i s t i a r i t irars i s u l l e 
l o r o b a s i a v a n z a t e . Il t e a t r o 
d e l l o s c o n t r o è s tata la « s t r a ­
d a d e l l e f o r e s t e >» in d i r e z i o ­
n e d ì T h a n - h o a . 

L e t r u p p e popo lar i a p p a r ­
t e n g o n o , s e c o n d o l e i n f o r m a ­
z ion i p e r v e n u t e n e l l a c a p i t a ­
l e f r a n c e s e a l l a 320* d i v i s i o ­
n e , c h e p i ù v o l t e ne i g i o r n i 
scors i l e f o n t i u f f i c ia l i c o l o -
n i a l i s t e a v e v a n o d a t o p e r d i ­
s trut ta . L a ta t t i ca a d o t t a t a 
ora d a i s o l d a t i d e l g e n e r a l e 
G i a p è d i c a r a t t e r e p a r t i g i a ­
n o ; l a s c i a n d o p i e n a i n i z i a t i v a 
a l l ' a v v e r s a r i o , e s s i s c a t e n a n o 

i m p r o v v i s e e fur iose controf ­
f e n s i v e , 

D u r a n t e lo s contro p i ù r e ­
c e n t e , conc lusos i con la s c o n ­
fitta co lon ia l i s ta , so lo l ' in ter ­
v e n t o mass icc i l i d e l l ' a r t i g l i e ­
rìa e d e l l ' a v i a z i o n e hn p e r ­
m e s s o la r i t irata dei s u p e r ­
stit i e f fe t t iv i frances i . 

MICHELE ItAGO 

Nuovi pesci saperti 
rfa scienziati sovietici 

L O N D R A . 2. — U n g r u p p o 
di s c i enz ia t i s o v i e t i c i gu idat i 
dal prof. I l ev Z e n k e v i c h a 
s c o p e r t o d u e c e n t o pesc i di 
spec i e finora sconosc iu ta , ne l 
corso di u n a s p e d i z i o n e s c i e n ­
tifica n e l l ' O c e a n o Paci f ico . 

A l c u n i e s e m p l a r i d i p e s c i 
s o n o stat i ca t tura t i a u n a p r o ­
fondi tà di c i rca 8.500 metr i , in 
u n a d e l l e g r a n d i f o s s e de l P a ­
cifico. Gli s c i enz ia t i h a n n o 
a n c h e c o m p i u t o es tes i r i l e v a ­
m e n t i di u n a c a t e n a di m o n ­
t a g n e s o t t o m a r i n e . 

c e s s i l a d e l r i s p e t t o de i t r a t ­
tat i i n t e r n a z i o n a l i . Qua l s ia s i 
n u o v a s o l u z i o n e u n i l a t e r a l e 
c h e n o n p r e v e d a la c o s t i t u ­
z i o n e de l T.L.T. e la n o m i n a 
de l g o v e r n a t o r e v i o l e r e b b e il 
t r a t t a t o di p a c e c o n l'Italia. 

I l C o n s i g l i o è p a s s a t o q u i n ­
di a l v o t o . La r ich ies ta greca 
di u n r i n v i o di t re s e t t i m a n e 
è s t a t a a p p r o v a t a con 9 vot i 
(S ta t i Uni t i , Inghi l terra , F r a n ­
cia, d e l e g a t o di Ciang K a i -
scek , Grec ia , Turch ia , Bras i le , 
Co lombia , D a n i m a r c a ) contro 
u n o ( U R S S ) e un a s t e n u t o 
(Libano) . 

Intensi contatti 
tra Vienna e Belgrado 

E' prosegu i ta a n c h e ieri 
in tensa l 'at t iv i tà d i p l o m a t i c a 
a t torno a l la q u e s t i o n e di 
T r i e s t e . 

In u n a d i c h i a r a z i o n e a l la 
jM0opres.se, i l m i n i s t r o di J u ­
g o s l a v i a a V i e n n a , V u c i n i c , 
ha s o t t o l i n e a t o il « favorevo­
le sviluppo delle relazioni 
juno-at i s tTiache » e h a i n d i c a ­
to c h e l 'Austr ia «< ha reagito 
positivamente alla recente 
proposta jugoslava per l'in­
ternazionalizzazione di Trie­
ste ». 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , l e 
a g e n z i e o c c i d e n t a l i h a n n o r i ­
fer i to , c i t a n d o le paro le de l 
d e p u t a t o a m e r i c a n o B l a t n i k . 
che T i t o a v r e b b e d ich iara to a 
q u e s t ' u l t i m o di e s s e r e d i s p o ­
s to ad acce t tare un p l eb i sc i to 
a T r i e s t e s u tre a l t e r n a t i v e : 
i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e , J u g o ­
s lav ia o I ta l ia . 

A W a s h i n g t o n , l 'addetto 
s t a m p a de l D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o , in t erroga to su l la data 
de l la proge t ta ta conferenza a 
c i n q u e , ha r i spos to c i tando l e 
recent i di o l i iarazioni di D u l -
l e s : «< Pi l i presto si terrà la 
conferenza, tanto meglio sa­
rà per tutte e due le p a r / i ». 
N o t e d i p l o m a i i c h e intese ad 
acce l erare la c o n v o c a z i o n e 
s o n o s t a t e i n v i a t e a W a s h ­
ington dai g o v e r n i greco e 
turco, in s e g u i t o a l l e q u a l i l o 
s t e s s o D u l l e S a v r e b b e forni to 
as s i curaz ion i al m i n i s t r o g r e ­
co S t e f a n o p u l o s . 

D a l c a n t o suo . VVnited 
Press s i d i c h i a r a c o n v i n t a c h e 
gl i inv i t i s a r a n n o d iramat i in 
s e t t i m a n a e « forse addirit­
tura s fanof fe ». 

S u l l a q u e s t i o n e di T r i e s t e , 
rad io M o s c a h a t r a s m e s s o i n ­
f ine u n a m p i o c o m m e n t o di 
G r i g o r i S l a v i n n e l q u a l e si 

so t to l inea che la proge t ta ta 
c o n f e r e n z a a c i n q u e s a r e b b e 
un at to arbi trar io ed u n a v i o ­
laz ione d e l t rat ta to di p a c e 
con l 'Ital ia , il q u a l e è s ta to 
f irmato da 21 naz ion i e n o n 
può e s s e r e cance l la to c o n d e ­
c i s ione u n i l a t e r a l e , 

Gl i o c c i d e n t a l i — p r o s e g u e 
S l a v i n — h a n n o s i s t e m a t i c a ­
m e n t e v i o l a t o il t ra t ta to . La 
più g r a v e v io laz ione è s tata 
Ja d e c i s i o n e dell '8 o t t o b r e la 
qua le .significa s p a r t i z i o n e in 
luogo de l la r i u n i f i c a z i o n e 
de l le d u e z o n e s a n z i o n a t a dal 
trat tato . Il c o m m e n t a t o r e 
conc lude i n d i c a n d o c h e l e 
propos te s o v i e t i c h e — c o s t i ­
tuz ione de l T L T , p a r t e n z a 
de l le t r u p p e s t ran iere e g a ­
ranzia d e i diritt i d e m o c r a t i c i 
per la p o p o l a z i o n e t r i e s t ina — 
sono c o n f o r m i al t rat ta to e 
agli i n t e r e s s i de l la p a c e . L'osservatore italiano nll'ONV, Guiriotti, a col loquio con Viscinski (Telefoto) 

PER IL MESE D'AMICIZIA 

Artisti sovietici 
in Gran Bretagna 

Una delegazione di donne inglesi hi 
alaggio a sua volta perso V U.R.S.S. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

M O S C A , 2. — D u e aerei 
s i i n c r o c e r a n n o in q u e s t i 
g iorni , ne l c i e lo de l l 'Europa, 
fra la G r a n B r e t a g n a , e la 
U n i o n e sov i e t i ca . Con u n o di 
e s s i g i u n g e r à a M o s c a u n a 
d e l e g a z i o n e f e m m i n i l e br i ­

tannica , c o m p o s t a di 15 p e r ­
s o n e e p r e s i e d u t a da l la s i ­
g n o r a R o s e K o s k y , s e g r e ' a r i a 
d e l l ' A s s e m b l e a nazionale ri-
m i n i l e b r i t a n n i c a ; c o n i ...uro 
v i a g g e r a n n o a l la v o l t a di 
L o n d r a n u m e r o s e persona l i tà 
de l l 'arte e de l la c u l t u r a s o ­
v ie t i ca , i n v i t a t e a p a r t e c i ­
p a r e al la s o l e n n e i n a u g u r a ­
z i o n e de l rr.'.se de l l amic i z ia 
b r i t a n n i c o - s o v i e t i c a . c h e a v r à 
luogo d o m e n i c a p r o s s i m a n e l ­
la cap i ta l e ing l e se . 

D e l l a d e l e g a z i o n e sov i e t i ca 
f a n n o p a r t e fra g l i altri lo 
a c c a d e m i c o Opar in , d ire t tore 
de l l ' I s t i tuto di B i o c h i m i c a di 
M o s c a , il r eg i s ta A l e x a n d r o v , 
i l n o t i s s i m o c o m p o s i t o r e K a -

UN NUOVO ORRENDO CRIMINE DI HITLER SCOPERTO IN GERMANIA 

35 mila soldati tedeschi uccisi 
perchè contrari alla guerra contro VURSS 

I massacri consumati tra il settembre 1939 e il gennaio 1945 - II numero degli assassinii au­
mentava a mano a mano che le sorti della guerra si rivelavano sfavorevoli e disastrose per i nazisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 2. — L'agenz ia 
A D N ha da to oggi not iz ia de l 
r i n v e n i m e n t o di a lcuni d o c u ­
ment i . segret iss imi del c o m a n ­
do s u p r e m o del la Web m i a eh t, 
r iguardant i i process i t enut i s i 
nel c o r s o deg l i a n n i di g u e r ­
ra, a c a r i c o di so ldat i e d uffi­
ciali t e d e s c h i accusat i di « v i ­
g l iaccher ia » t e n t a t a d i s e r ­
z ione, d i s o b b e d i e n z a ag l i o r ­
d in i . p r o p a g a n d a ant inaz i s ta , 
ecc . e c c . 

Dal 26 agos to 1939 al 31 
g e n n a i o 1945 (g l i e l e n c h i si 
arros tano a ques ta d a t a ) s o n o 
stati c o n d a n n a t i a m o r t e da 
corti marz ia l i o p e r a n t i al 
fronte 14.338 uff ic ial i e s o l ­
dat i . di cu i 8.996 a p p a r t e n e n ­
ti a l l ' e serc i to e g l i a l tr i al la 
m a r i n a e d a l l ' a v i a z i o n e . 

A l tr i uf f ic ia l i e so lda t i s o ­
no stat i c o n d a n n a t i a m o r ­
te per gl i s tess i m o t i v i da t r i -

IL PRESIDENTE DELLA « NATIONAL STEEL CORPORATION » 

Un grande industriale americano 
allocca la politica di Eisenhower 

(ili europei ei considerano nemici della pace 

i i 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i t . cons idera 
v i t a n d e , c h e 

N E W Y O R K . 2. — S e v e r o 
c r i t i c h e a l la pol i t ica e s t e r a 
de l g o v e r n o a m e r i c a n o s o n o 
s t a t e m o s s e da l n o t o i n d u ­
s t r i a l e a m e r i c a n o E r n e s t T . 
Weir . p r e s i d e n t e de l la « N a -
t i o n a l e S t e e l Corporat ion >. in 
u n d i scorso p r o n u n c i a t o a F i ­
ladelf ia . ad u n ' a s s e m b l e a 
a l la C a m e r a di C o m m e r c i o 
d e l l o S t a t o d i P e n n s y l v a n i a , 

N e l s u o d i s corso di F i l a ­
delf ia , Weir ha d i c h i a r a t o dì 
e s s e r e o t t i m i s t a P e r c i ò c h e 
r iguarda l ' a v v e n i r e e c o n o m i c o 
deg l i Stat i U n i t i , m a a c o n ­
d i z i o n e c h e si t rov i u n a b a s e 
per la p a c e m o n d i a l e . Egl i ha 
s o t t o l i n e a t o la r e sponsab i l i t à 
c h e . per c i ò c h e r iguarda il 
p r o b l e m a d e l l a pace , r i cade 
s u tutti i c i t tadin i . « T r o p p e 
p e r s o n e — e g l i ha d e t t o — 
c o n s i d e r a n o la p a c e c o m e u n 
affare r i s e r v a t o al g o v e r n o , 
ai d ip lomat i c i . F i n o a c h e 
t r o p p e p e r s o n e la p e n s a n o 
cos ì , i pass i v e r s o la p a c e 

r a n n o p r o b a b i l m e n t e pochi 
e m a l s i c u r i , c o m e n e l p a s ­
s a t o . La p a c e è un a f fare v o ­
s t r o e m i o ; è affare di tutti--. 
E n o n v i s a r à u n v e r o e d e ­
c i s o p a s s o v e r s o la p a c e fino 
Ì c h e n o n v i sarà u n a for te 
r ichies ta , da c a r t e de l n o s t r o 
p o p o l o o di q u e l l i deg l i a l tr i 
paes i , c h e i Rovcrni f a c c i a n o 
u n ta le p a s s o >. 

L'URSS e la pace 

Riferendos i a l l e c i n q u e v i ­
s i t e da Un ef fet tuate , d o p o la 
guerra , in Europa o c c i d e n t a l e , 
W e i r r i leva c h e ì popo l i e u ­
ropei s a n n o c h e l e l o r o c o n ­
d i z i o n i d i v i t a p o s s o n o è s ­
s e r e m i g l i o r a t e so lo con la 
p a c e , e nota il contras to e s i ­
s t e n t e fra l 'aspiraz ione g e n e ­
r a l e de i popol i a l la p a c e e g l i 
scars i progress i c o m p i u t i in 
q u e s t a d i r e z i o n e . « U n a g r a n 
p a r t e d e l l e r e sponsab i l i t à p e r 
q u e s t a s i t u a z i o n e — eg l i n o ­
ta — v i e n e addossa ta , in t u t ­
t o il m o n d o , ag l i S tat i Un i t i» 
c h e , eg l i a g g i u n g e , « s e c o n d o 
il p a r e r e d e l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i ca m o n d i a l e , a g i s c o n o m o l ­
t o p i ù c o m e u n p a e s e i l q u a -

la guerra i n e -
n o n c o m e u n 

q u a l e spera ne l la p a e s e 
p a c e >. 

D o p o a v e r n o t a t o che gl i 
e u r o p e i s o n o persuas i i n v e c e 
de l cara t t ere pacif ico de l la 
po l i t i ca e s t era sov i e t i ca g i a c ­
c h e s i sa c h e « l ' interesse d e l ­
la Russ ia r i c h i e d e c h e e s sa s i 
t i n g a fuori da l l a guerra », 
W e i r s i so f ferma s u l l ' e s i g e n ­
za, p r o f o n d a m e n t e avver t i ta 
in Europa , di negoz ia t i p e r la 
d i s t e n s i o n e . 

Una politica diversa 

N e l l ' o p i n i o n e e u r o p e a , la 
po l i t i ca d e g l i S tat i Un i t i è un 
g r a n d e o s t a c o l o p e r la p a c e 
— p r o s e g u e W e i r — gl i e u r o ­
pe i c r e d o n o c h e la pol i t ica 
s e g u i t a d a l l ' O c c i d e n t e , c h e è 
s tata det ta ta dag l i Stat i U n i ­
ti . n o n c o r r i s p o n d e p i ù a l l a 
rea l tà d e l l a s i t u a z i o n e m o n ­
d i a l e . p u ò so l tan to , al m a s ­
s i m o . m a n t e n e r e l 'at tuale 
punt.-> m o r t o . G l i e u r o p e i 
« r i t en g o n o c h e ques ta p o l i t i ­
ca d e b b a ora e s s e r e modi f i ­
ca ta , per c o n s e n t i r e c h e s i 
c o m p j a n o pos i t iv i passi in 
a v a n t i v e r s o la p a c e : essi v o ­
g l i o n o . in part i co lare , c h e il 
m o n d o o c c i d e n t a l e prenda la 
in iz ia t iva di so l l ec i tare n e ­
goz iat i per la s o l u z i o n e p a c i ­
fica d e l l e d i v e r g e n z e tra 
O r i e n t e e O c c i d e n t e >. 

W e i r cr i t ica q u i n d i q u a n t i 
s i o p p o n g o n o a qua l s ias i n e ­
g o z i a t o c o n l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica ne l n o m e di u n a 
« santa croc iata » c o n t r o il 
c o m u n i s m o , d i u n a g u e r r a 
des t ina ta a « s r a d i c a r e l ' idea 
de l c o m u n i s m o » . «Ma n e s s u n a 
idea è stata m a i sradicata 
con la forza d a l l a m e n t e 
u m a n a : s e m a i . v i è s ta ta 
rad icata a n c o r p i ù p r o f o n d a ­
m e n t e — h a a g g i u n t o il n o t o 
i n d u s t r i a l e — . N o i n o n s i a m o 
d'accordo con il c o m u n i s m o : 
ma' v i s o n o al m o n d o m o l t e 
p e r s o n e c h e p r o f e s s a n o u n a 
o p i n i o n e contrar ia a l la nostra . 
E' o p p o r t u n o r i c o n o s c e r e 
q u e s t o fa t to e d a g i r e in c o n ­
formità >. 

« N o n d o v r e m m o m a i p e r ­
m e t t e r e c h e s i d i c a c h e i l 

m o n d o h a p e r d u t o - l a p o s s i b i ­
lità d e l l a p a c e a c a u s a deg l i 
Stati U n i t i » — ha prosegu i to 
Weir — c h e è p a s s a t o q u i n ­
di ad a t t a c c a r e d e c i s a m e n t e 
la po l i t i ca di forza predicata 
dai p r o p a g a n d i s t i ufficiati 
a m e r i c a n i . 

« S e no i v o g l i a m o la p a c e 
— hn c o n c l u s o Weir — n o n 
p o s s i a m o lasc iare c h e tutt i g l i 
scritt i , ì d iscors i o l e az ioni 
per l ' o p i n i o n e pubbl i ca s i a n o 
opera di co loro c h e s o s t e n ­
g o n o u n a pol i t i ca n a z i o n a l e 
la q u a l e c o n d u r r e b b e , in u l ­
t ima a n a l i s i , a l la guerra . S o ­
no c o o n v i n t o c h e l 'opin ione 
pubbl i ca a m e r i c a n a a p p o g g e ­
rà n e l l a s u a g r a n d e m a g g i o ­
ranza u n a pol i t ica c h e p e r s e ­
gua u n o b i e t t i v o di p a c e *. 

D I C K S T E W A R T 

buttali t edesch i ord inar i , nel 
per iodo c h e va dal 2(1 a g o s t o 
lU'.ii) al 31 o t tobre 1944. N e l 
c o m p l e s s o , .sono s ta te e s e g u i ­
te 24.559 c o n d a n n e a m o r t e . 

Le s ta t i s t i che mens i l i i n d i ­
cano c h e si è passat i da 99 
c o n d a n n e ne l g e n n a i o del 
1940, a 175 nel g e n n a i o 1942, 
per sa l i re s ino ;» 952 ne l m e ­
d e s i m o m e s e del 1945. N e l l a 
m a g g i o r a n z a dei cas i le s e n ­
tenze n o n .sono s ta te rese n o ­
te ed i g iust iz iat i s o n o stat i 
iscritti n e g l i e l e n c h i dei d i ­
spers i : di ques t i , c o m ' è n o t o , 
si è poi serv i ta la p r o p a g a n ­
da di A d e n a i i e r . la q u a l e ha 
s o s t e n u t o per l u n g o t e m p o 
c h e tut t i q u e i m i l i t a r i e r a n o 
pr ig ionier i n e l l ' U R S S . 

N e i c ircol i pol i t ic i t edesch i 
s o n o stat i oggi al c e n t r o dei 
c o m m e n t i le e l ez ion i c o m u n a ­
li t enutes i ieri ad A m b u r g o , 
per le qua l i l 'attesa s u p e r a v a 
in G e r m a n i a ed a l l ' es tero la 
a t t enz ione con cui s o l i t a m e n ­
te si s e g u o n o a v v e n i m e n t i de l 
g e n e r e . 

S i t ra t tava , in fat t i , d' una 
prova d 'appel lo de l 6 s e t t e m ­
bre. ed i r i sul tat i n o n s o n o 
stat i f a v o r e v o l i a l c a n c e l l i e r e 
A d e n a u e r , a n c h e s e e g l i è 
r iusc i to a r a g g i u n g e r e i d u e 
ob ie t t iv i c h e p i ù gl i s t a v a n o 
a cuore : so t trarre « A m b u r g o 
rossa u al c o n t r o l l o s o c i a l d e ­
mocra t i co , ed as s i curars i p u ­
re al B u n d e s r a t l a m a g g i o ­
l a t a di d u e terzi ( p e r u n 
ant ico d ir i t to , l e g r a n d i c i t tà 
a n s e a t i c h e i n v i a n o loro r a p ­
p r e s e n t a n t i a l la C a m e r a a l ta 
alla s t regua de i g o v e r n i r e ­
g i o n a l i ) . 

Per g i u n g e r e a t a n t o , era 
s tato f o r m a t o u n b l o c c o b o r ­
ghese c o m p r e n d e n t e i q u a t t r o 
partit i d e l l a c o a l i z i o n e g o v e r ­
nat iva . e q u e s t o ha o t t e n u t o 
il 50 p e r c e n t o d e i vo t i e 
503.997 suf frag i , c o n t r o il 52.9 
ed i 554.376 v o t i to ta l izzat i 
il 6 s e t t e m b r e . I 50 m i l a vot i 
persi dai g o v e r n a t i v i s o n o 
stati g u a d a g n a t i d a i s o c i a l d e ­
mocrat i c i . sa l i t i d a 416.687 a 
455.372 v o t i , e p a s s a t i da l l a 
p e r c e n t u a l e de l 39 .7 p e r c e n ­
to a l 45.2 per c e n t o . I c o m u ­
nis t i h a n n o - o t t e n u t o 32.425 
voti (3 .2 per c e n t o ) c o n t r o i 
41.108 vot i (3 .9 p e r c e n t o ) 
ne l l e e l e z i o n i p o l i t i c h e di d u e 
m e s i fa. "* • 

Il n u o v o B o r g o m a s t r o sarà 
l 'a t tua le a m b a s c i a t o r e a S t o c ­
c o l m a Kurt S i e v e k i n g . 

S E R G I O S E G R E 

Colloquic Brosio-Slrang 
sul problema di Trieste 
L O N D R A , 2. — L ' a m b a -

.veiatore d'Ital ia . M a n l i o B r o -
s io . si è recato oggi al Foreign 
Office d o v e ha a v u t o a sua 
r i ch ie s ta , u n c o l l o q u i o dì c i r ­
ca mezz'ora con il s o t t o s e g r e ­
tar io p e r m a n e n t e s ir W i l l i a m 
S t r a n g . Si ha r a g i o n e di r i te 
n e r e c h e l ' ambasc ia tore i t a ­
l i ano abbia e spos to il p u n t o 
di v i s ta de l s u o g o v e r n o in 
iner i to ai recent i sv i lupp i d e l ­
la q u e s t i o n e tr ies t ina e d in 
p a r t i c o l a r e a l la propos ta di 
u n a c o n f e r e n z a a c i n q u e . 

In u n s u o a r t i c o l o o d i e r n o 
il Times ausp ica n u o v a m e n 
te c h e I ta l ia e J u g o s l a v i a a c 

c e t t i n o un c o m p r o m e s s o p r e ­
l i m i n a r e in v i s t a di una c o n ­
ferenza a c i n q u e per T r i e s t e 
e af ferma c h e « basandosi su 
un tono mutato nelle dichia­
razioni dei due governi non 
sembra irragionevole pensare 
che essi siano ansiosi di g i u n ­
g e r e , p r o n u b a la d i p l o m a z i a 
o c c i d e n t a l e , ad un a c c o r d o ». 

i l Tintes s c r i v e c h e « per 
la prima volta la stampa ita­
liana ha accennato alla pos­
sibilità che R o m a sia d i s p o ­
sta a discutere la convoca­
zione di u n a conferenza a 
cinQue, purché l'inizio d e l l a 
conferenza co inc ida con q u e l ­
lo d e l l o consegna della zo­
na A a l l ' I ta l ia >». D o p o a v e r 
a f fermato c h e la c o n s e g n a 
de l la zona A s a r e b b e in ogn i 
c a s o « un procedimento mol­
to lungo », il g i o r n a l e s c r i v e 
che l ' I ta l ia d o v r e b b e a c c o n ­
tentars i di v e d e r l o in iz ia to e 
T i t o recedere da l la sua o p ­

pos i z ione a qua l s ias i m u t a ­
m e n t o de l l o s ta to di fat to . 

T i to , s c r i v e il T i m e s , n o n 
d o v r e b b e c o n s i d e r a r e l ' iniz io 
di q u e s t o « p r o c e d i m e n t o m o l ­
l o l u n g o :•. c o m e u n i n d e b o l i ­
m e n t o d e l l a sua pos i z ione . 

Il Congresso <fei Partito 
dei lavoratori ungheresi 

B U D A P E S T , 2. — S i è s v o l ­
ta in q u e s t i g iorni l a r i u n i o n e 
p lenar ia a l l a r g a t a de l C o m i ­
t a t o C e n t r a l e del P a r t i t o de i 
lavorator i u n g h e r e s i . 

M a t y a s Rakos i , p r i m o s e ­
gre tar io d e l C o m i t a t o c e n t r a ­
le , ha s v o l t o u n r a p p o r t o su i 
futuri c o m p i t i de l P a r t i t o . A l 
t e r m i n e de l d iba t t i to il C o m i ­
t a t o C e n t r a l e h a d e c i s o d i 
c o n v o c a r e p e r il p r o s s i m o 
apr i l e il 3. C o n g r e s s o de l P a r ­
t i to de i l a v o r a t o r i u n g h e r e s i . 

c ia tur ian ed il v i o l i n i s t a 
Ois trach . 

La vas t i tà e la r a p p r e s e n ­
tat iv i tà de l la d e l e g a z i o n e s o t ­
t o l i n e a n o i m m e d i a t a m e n t e la 
i m p o r t a n z a e il s ign i f i ca to di 
ques ta m i s s i o n e di amic iz ia 
fra l 'URi)^ e la Gr#n B r e ­
tagna, e co s t i tu i s ce u n a e n ­
n e s i m a pro> a de l fat to c h e 
non è da p a r t e sov i e t i ca c h e 
v e n g o n o frappost i os taco l i a l ­
lo s v i l u p p o de i p i ù v a s t i 
s c a m b i cu l tura l i fra i p a e s i 
capi ta l i s t ic i e que l l i de l s o ­
c ia l i smo . 

Bas ta de l res to s correre la 
s t a m p a s o v i e t i c a di q u e s t i u l ­
t imi g iorni p e r r e n d e r s i c o n ­
to di c o m e s t i a n o i fa t t i ; di 
q u a n t o larga osp i ta l i tà v e n g a 
offerta d a l l ' U n i o n e s o v i e t i c a 
a l l e d e l e g a z i o n i s t r a n i e r e c h e 
i n t e n d o n o v i s i t a r e i l p a e s e 
de l s o c i a l i s m o : di q u a n t o s i a ­
n o pront i , da p a r t e loro , i s o ­
v iet ic i , a s t r i n g e r e i mig l ior i 
rapport i poss ib i l i con q u a l s i a ­
si paese . 

Oltre a d u n a d e l e g a z i o n e 
g i a p p o n e s e , g i u n t a a M o s c a 
p e r d i s c u t e r e con la C r o c e 
Rossa e l a M e z z a l u n a R o s s a 
s o v i e t i c a il p r o b l e m a del r i m ­
patr io de i pr ig ion ier i g i a p ­
pones i t u t t o r a d e t e n u t i n e l ­
l ' U R S S p e r s c o n t a r e c o n d a n n e 
inf l i t te loro p e r cr imin i di 
guerra , v a r i e de l egaz ion i s t r a ­
n i e r e si t r o v a n o in q u e s t i 
g iorn i n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

N u m e r o s i d e l e g a t i al C o n ­
g r e s s o m o n d i a l e s i n d a c a l e di 
V i e n n a , h a n n o a c c o l t o l ' inv i to 
de i s i n d a c a t i s o v i e t i c i a r e ­
cars i n e l l ' U R S S d o p o l a c o n ­
c l u s i o n e de l C o n g r e s s o : s o n o 
fra loro s indaca l i s t i di n u m e ­
rosi paes i de l l 'Europa e d e l ­
l ' A m e r i c a L a t i n a . In v i s i t a 
al la G e o r g i a s i t rova una d e ­
l egaz ione aus t r iaca , p r e s i e d u ­
ta dal prof. L u g m a y e r , m e n ­
tre u n a d e l e g a z i o n e di c o n t a ­
din i i ta l ian i s ta v i s i t a n d o M o ­
sca , S t a l i n g r a d o , il c a n a l e 
V o l g a - D o n , fa t tor ie co l l e t t i ve , 
impiant i industr ia l i , i s t i t u z i o ­
ni san i tar i e , ecc . 

I g iorna l i r i p o r t a v a n o d'al ­
tra parte , a l c u n i g iorn i fa, la 
not iz ia d e l l a par tenza per la 
Po lon ia , in o c c a s i o n e de l m e ­
s e de l l 'amic iz ia s o v i e t i c o - p o -
lacca , d e l l a s q u a d r a di ca l c io 
Spartak, c h e g i o c h e r à in i n ­
contr i a m i c h e v o l i con a l c u n e 
s q u a d r e p o l a c c h e . P e r B e r l i ­
n o s o n o part i t i la s e t t i m a n a 
scorsa, u n a d e l e g a z i o n e di cui 
fa p a r t e il r eg i s ta G h e r a s s i -
m o v , e il coro s t a t a l e s o ­
v ie t i co . m e n t r e l o scr i t tore 
S o f r o n o v c a p e g g i a u n a d e l e ­
g a z i o n e p a r t i t a ne i g iorn i 
scors i p e r la N o r v e g i a . 

KYRIL RVABIX 

Condannato all'impiccagione 
il giovane "mostro del Tamigi,, 
II 2 2.enne Whiteway, giudicato colpevole dell'assassinio di Barbara Son­
ghurst e di Cristina Reed — Lascia una moglie di 18 anni con due bambini 

L O N D R A , 2. — A l f r e d 
W h i t e w a y , il g i o v a n e d i 22 
a n n i , proces sa to per v io l enza 
c a r n a l e e a s s a s s i n i o di B a r ­
bara S o n g h u r s t . di 16 a n n i , 
è s t a t o c o n d a n n a t o a m o r t e 
p e r i m p i c c a g i o n e . La G i u r i a 
si è t ra t tenuta in c a m e r a di 
c o n s i g l i o s o l a m e n t e 45 m i ­
nut i . W h i t e w a y ha a s c o l t a t o 
la s e n t e n z a senza a p p a r e n t e 
e m o z i o n e . 

C o m e sj r icorderà il fa t to 
a v v e n n e la scorsa p r i m a v e r a , 
e W h i t e w a y è s ta to r i c o n o ­
s c i u t o c o l p e v o l e di a v e r e a g ­
g r e d i t o la fanc iu l la s u l g r e t o 
d e l T a m i g i , in u n a loca l i tà 
s u b u r b a n a di Londra , di a -
v e r l a v i o l e n t a t a e g e t t a t o il 
c a d a v e r e ne l fiume. A n a l o g a 
s o r t e a c c a d d e ad un'a l tra r a ­
g a z z a di 18 a n n i . C h r i s t i n e 
R e e d . c h e si t r o v a v a c o n 
B a r b a r a e d a n c h e d i q u e s t o 

Diciassette morti nell'incendio 
di una nave norvegese a Boston 

l.o vittimi» sono tutti ' scaricatori del porto 

B O S T O N . 2 U n v i o l e n ­
to i n c e n d i o è s c o p p i a t o a b o r ­
d o d e l l a n a v e n o r v e g e s e 
« B l a c k Fa lcon » ancora ta 
pres so l a base m i l i t a r e di 
S o u t h - B o s t o n . S i r i t i ene c h e 
d i c i a s s e t t e p e r s o n e —- tutti 
l avora tor i portual i — s i a n o 
per i te tra l e f i a m m e , e n o n 
si e s c l u d e c h e il n u m e r o d e l ­
l e v i t t i m e sia ancora s u p e ­
riore . 

R i c h a r d Conte , u n o s c a r i c a ­
tore c h e si t rovava a b o r d o 
del « B l a c k F a l c o n ». al m o ­
m e n t o in cui s o n o d i v a m p a t e 
l e f i a m m e , ha d i ch iara to c h e 
il f u o c o s i è anz i tut to m a n i ­
fes ta to n e l l a s t i v a n u m e r o 
q u a t t r o e d ha d e t t o di r i t e ­
n e r e c h e a l m e n o 24 p e r s o n e 
si t r o v a v a n o in q u e l m o m e n t o 
in ta l e s t i v a . 

Egl i h a n a r r a t o di a v e r v i ­
sto p i ù d ' u n o d e i suo i c o m ­
pagni u s c i r e dal b o c c a p o r t o 
con g l i ab i t i c o m p l e t a m e n t e 
in f i a m m e e c a d e r e n e l l o 
s tre t to p a s s a g g i o d ' a c q u a e s i ­

s t e n t e fra la m u r a t a d e l l a n a ­
v e e i l m o l o . 

U n a l t r o s c a r i c a t o r e ha d e t ­
to c h e s u l p i r o s c a f o s i t r o v a ­
v a n o , n e l c o m p l e s s o , a l m e n o 
100 por tua l i d u r a m e n t e i m ­
pegnat i n e l l a v o r o d a t o c h e la 
n a v e d o v e v a r ipar t i re in s e ­
rata. 

L'orribile delitto 
<fi un gioia* (fi 17 anni 
C H A T H A M ( N e w J e r s e y ) , 

2 . — U n g i o v i n c e l l o di d i ­
c i a s s e t t e a n n i , F r e d W e s t , i r ­
r i tato p e r c h è i g e n i t o r i de l la 
sua a m i c h e t t a n o n l e a v e v a ­
n o d a t o il p e r m e s s o di a n d a r e 
al c i n e m a con lu i . ha u c c i s o 
a co lp i d'arnia d a fuoco il 
padre d e l l a fanc iu l la e d ha 
qu ind i f er i to la m a d r e e d u n 
fra te l lo . 

II r a g a z z o sì è p o i r e c a t o 
n e l l a c u c i n a de l l ' ab i taz ione 
ed h a a t t e s o c o n c a l m a l 'arr i ­
v o d e l l a po l i z ia , i n s i e m e a l l a 

r a g a z z a . Lo la A n n B e v i l a c q u e 
di 17 a n n i . 

E ' s ta to a c c e r t a t o c h e Fred 
W e s t s i era reca to d u e v o l t e 
in c a s a de i B e v i l a c q u e pe i 
c h i e d e r e il p e r m e s s o d i p o r ­
t a r e a l c i n e m a Lola A n n . Il 
p a d r e de l la ragazza C h a r l e s 
B e v i l a c q u e . di 47 a n n i , a v e 
va r i f iu ta to il p e r m e s s o e 
m e s s o al la porta il p r e c o c e 
c o r t e g g i a t o r e d e l l a f ig l ia , c h e , 
per v e n d i c a r s i , ha e s t r a t t o 
u n a r ivo l te l la ed ha c o m i n ­
c i a t o a s p a r a r e a l l ' impazzata 

Per sconnessa 
mangia M cannello 

ADEN, 2. — Ahmad Abdul -
lah. un indigeno de l la tribù 
Aulaqui . ha v in to una scom­
messa con u n altro arabo per 
a v e r mangiato un cammel lo d i 
26 giorni che pesava circa 30 
chi i e averlo « innaf f ia to» con 
quattro l itri e mezzo d i caffè. 

o m i c i d i o il W h i t e w a y era 
s t a t o a c c u s a t o , m a è s ta to 
p r o c e s s a t o e - c o n d a n n a t o s e ­
c o n d o la procedura p e n a l e 
i n g l e s e s o l a m e n t e p e r l ' a s sas ­
s i n i o de l la S o n g h u r s t . 

N e l l y W h i t e w a y , la m o g l i e 
de l c o n d a n n a t o , ha 18 anni , 
c o m e C h r i s t i n e R e e d , l a m a g ­
g i o r e d e l l e v i t t i m e , e d è m a ­
d r e di d u e b a m b i n i . Es sa 
h a a s s i s t i t o a l l 'u l t ima u d i e n ­
za ; e d era p r e s e n t e in a u l a 
q u a n d o il g i u d i c e de l l 'Old 
B a i l e y , col c a p o c o p e r t o dal 
t rad iz iona le b e r r e t t o n e r o , ha 
p r o n u n c i a t o l a c o n d a n n a . 

C o m e è n o t o . N e l l y W h i ­
t e w a y ha c e r c a t o di s a l v a r e 
il m a r i t o t e s t i m o n i a n d o c h e 
la n o t t e de l d e l i t t o eg l i si 
t r o v a v a p r e s s o di le i . P i e t à ? 
D e v o z i o n e ? O. i n v e c e , v e r i t à 
c h e n o n ha c o n v i n t o i g i u ­
dic i? 

I sospe t t i c a d d e r o s u W h i ­
t e w a y , p e r c h è e g l i a v e v a c o ­
n o s c i u t o l e v i t t i m e s i n da 
b a m b i n i . Egl i d o p o a v e r t e ­
n u t o d u r a n t e g l i i n t e r r o g a ­
tori , u n contegno" i m b a r a z ­
zato , a l la f i n e s i • c o n f e s s ò 
c o l p e v o l e . 

I n s e g u i t o e g l i r i t ra t tò q u e ­
s ta c o n f e s s i o n e e g i u n s e p e r ­
s i n o a n e g a r l a . M a a l c u n i i n ­
diz i — tra cu i u n a s c u r e c h e 
p o t e v a e s s e r e u n a d e l l e a r m i 
c o n cu i era s t a t o c o m p i u t o 
il c r i m i n e e c h e e g l i c e r c ò 
m a l d e s t r a m e n t e , di n a s c o n d e ­
r e — h a n n o c a n c e l l a t o n e l l o 
s p i r i t o de i g i u d i c i e d e i g i u ­
rati « quel minimo ragione­
vole d u b b i o » c h e li a v r e b ­
b e a l t r i m e n t i indot t i a d a s ­
s o l v e r e W h i t e w a y . 

LA POLITICA 
DI PELLA 

fCoatlanazt—e «alla 1. pag.) 

Cost i tuz iona le s a r à r i n v i a t a si-
ne d i e , s ia p e r c h è la D . C . h a 
o g n i i n t e r e s s e a s a b o t a r e la 
C o r t e C o s t i t u z i o n a l e , s ia p e r ­
c h è la e l e z i o n e d e i g iud ic i c o ­
s t r ì n g e r e b b e il p a r t i t o d e m o ­
c r i s t i a n o e i l g o v e r n o a « c a ­
rat ter izzars i » p o l i t i c a m e n t e , 
c i ò c h e f o r m a l m e n t e ( p o i c h é 
n e l l a s o s t a n z a g i à l o s i è f a t ­
t o ) s i v u o l e e v i t a r e . I fog l i 
m o n a r c h i c i , i q u a l i c o n s i d e ­
r a n o i l g o v e r n o P e l l a c o m e 

il toro g o v e r n o e p a v e n t a n o 
s c o s s e p e r t u r b a t r i c i d e l l ' a t ­
t u a l e « e q u i l i b r i o » po l i t i co , 
d a n n o c o n c o m p i a c i m e n t o la 
no t i z ia c h e a n c h e D e G a s p e -
ri è c o n t r a r i o a u n a « a f f r e t ­
t a t a q u a l i f i c a z i o n e pol ì t i ca » 
d e l g o v e r n o , e d è c o n t r a r i o a 
u n a in i z ia t i va di P e l l a t e n ­
d e n t e a o t t e n e r e u n n u o v o 
v o t o di f iduc ia . D e G a s p e r i 
è con trar io , e v i d e n t e m e n t e , 
p e r c h è non r i t i e n e g i u n t o il 
m o m e n t o di t e n t a r e la s c a ­
la ta al p o t e r e ; e P e l l a è p r o ­
b a b i l m e n t e d 'accordo ( v e d i 
l e d i ch iaraz ion i da lu i r e s e 
a M i l a n o ) p e r c h è l 'aperta a l ­
l eanza c o n l ' e s t rema d e s t r a 
n o n so lo t r o v e r e b b e s c h i e r a ­
t o u n f r o n t e di o p p o s i z i o n e 
f o r m i d a b i l e , m a p e r c h è v i è 
n o t o r i a m e n t e contrar ia — p e r ­
fino K II T e m p o » l o n o t a — 
« una larga a l iquota d e l l ' e l e t ­
torato d e m o c r i s t i a n o e perf ino 
d e l c l e r o s e t t e n t r i o n a l e ». E s i 
v o r r e b b e , d u n q u e , t e m p o r e g ­
g i a r e . 

M a — e d è q u e s t a la v e r a 
s o s t a n z a p o l i t i c a d e l l a s i t u a ­
z i o n e p r e s e n t e — q u e s t e p o ­
v e r e a l c h ì m i e e in tr igh i de l 
c a m p o c l e r i c o - g o v e r n a t i v o 
n o n h a n n o m o l t o p e s o , «e n o n 
c o m e ind ic i di d e b o l e z z a , d i ­
n a n z i a l la p r e s s i o n e deg l i a v ­
v e n i m e n t i e a l la p r e s s i o n e 
p o p o l a r e . L a r ipresa p a r l a ­
m e n t a r e s a r à i n e v i t a b i l m e n t e 
d o m i n a t a d a q u e s t i o n i f o n d a ­
m e n t a l i : ì p r o b l e m i d i s t r u t ­
tura s o l l e v a t i d a l l e a l l u v i o n i . 
la l e g g e s u i f itt i , la l e g g e s u l ­
la a m n i s t i a , q u e s t i o n i c h e i n ­
v e s t o n o tut ta la po l i t i ca i n t e r ­
na e d e c o n o m i c a d e l g o v e r n o 
e c h e s i r i a l l a c c i a n o a l l e g r a n ­
di lot te in c o r s o n e l P a e s e p e r 
u n più a l t o t enore di v i t a e 
per la sa lvezza d e l l e i n d u s t r i e . 
C i a s c u n o di q u e s t i p r o b l e m i , 
p e r par lare s o l o d e i p i ù i m ­
media t i . i m p e g n e r à la r e s p o n ­
sabi l i tà e g l i o r i e n t a m e n t i de i 
grupp i po l i t i c i e d e l g o v e r n o 
i n m o d o a n c h e p i ù p r o f o n d o 
dì q u a n t o n o n s ia a v v e n u t o 
p e r la C o r t e C o s t i t u z i o n a l e . 
N o n ci v u o l m o l t o a c o m ­
p r e n d e r e c h e a q u e s t i p r o ­
b l e m i e a i fatt i c h e n e d e r i ­
v e r a n n o — cos i c o m e agl i s v i ­
l u p p i d e l l a q u e s t i o n e t r i e s t i ­
n a — è aff idato l ' inev i tab i l e 
p r o c e s s o d e l l a ch iar i f i caz ione 
po l i t i ca . 

PIETRO INGRAO - direttore 
Ctnrcfn Coltimi - vice direi. resp] 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine c e r v o » pel» 
chica. endocrina consultazioni • 

cure pre-postmatrtmoQlaU 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esquilino. 13 ROMA (Sta­
t o n e ) . Visite 8-12 e IS-I8. festivi 
8-12 Noo si enran© venere* 

S3SES0UIUN0 
VENEREE D.sfun*»i 

•ST. SESSUALI 
VASUCOSKi 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi orìgine - Dcficenze 
costituzionali _ Visite e cure pre­
matrimoniali - Studio medico 

Prof. Dr. DE BEKXARDIS 
Specialista dcrrn. Doc. st. med. 
3-13. 16-19. festivi 10-12 Roma 
Piazza Indipendenza 5 (Suzione» 

Doti PENEFF-Specialista 
Demnstruopatte • C a i a a « l c 

secrezione ratema. . K N D O C K I N * 
DISFUNZIONI SBSSUA14 

Fairrtrn J* fot 3 • «r* a>|] . I4>1> 

STROM uuriwn 
ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VSNCttSS . P I U I 
DISFUNZIONI SKSSUAU 

CORSO UMBERTO N. S04 
(Fr*»» Ptaxt» «ci Popolo) 

l e i «1 -*2» - o r * s-za resav i s - u 
Deeretr Pret *15«? te i 7.7-iss? 

STROM 
DERMATOLOGO 

Dottar 
DAVID 
SPECIALISTA 

Cara 
«elle 
VBNBRSB . PRLLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COLA DI MHZO 1 2 5 
Tel 334.501 . Ore B - » . tat. s-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Crai «mi» ed «trecci* 
operazioni con tiUulonl 
aantt. Palermo, Via €97. 

http://jM0opres.se

